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PREFAZIONE DELL’ AUTORE. 


Er lo spazio di molti anni ebbi sovente molte oc» 
casioni di ossérvare., che i giovani Medi.i , e talvol- 
ta anche alcuni Pratici degni per altri riflessi di tutti 
2 riguardi , commettevano spesse fate, nelle loro ïi- 
cette , parecchi errori contro lg Chimica , o la Farma- 
sia $ che spesso., per esempio , ordinavano insieme al- 
cune cose che di E natura $i decompongono scambie- 
volmente; che prescrivevano per menstrui alcuni Jluidt 
che non potevano evere alcuna relazione con le sostan- 
ze da sciogliersi; che desideravano di avere in pol- 
were alcune. cosa che non possono prepararsi , o con- 
servarsi in polvere sécca, ec. Non dobbiamo nondi- 
meno farcene la menoma maraviglia , per poco che se 
ne ricerchi la cagione: P evitare questi errori presup- 
pone una esatta conoscenza della Chimica , e della 
Farmacia pratica; ma chi potrebbe , chi ardirebbe ana 
che di pretendere siffatte cognizioni dal Medico pra- 
žico € Che si ponderi quanto poco fempo avanza per 
lo studio di queste scienze al Medico principiante nel- 
fe scuole , e si vedrà che Supposto ancora ch’ ei l'im. 
piegasse bene , non perció sarebbe sempre mello stato 
di farne una giusta applicazione in tutti casi. 

Supposto pur anche ch ei cominci a batter la car- 
Tira. della Pratica , allora certamente gli restano po- 
£hissime ore per lo studio della Chimica . 

Un Medico generalmente stimato „€ degno di es- 
serlo , mi stimolgva » è già qualche tempo , a dare 
l'ultima mano g quest opera. Egli credeva che il mer- 
tere fra le mani dz Medici un tibro » che potessero 
Facilmente consultare „in cui potessero a un colpo 
d'occhio vedere ; principj che si decompongono e che 
potesse in somma garantirii da ogni errore contro la 
Chimica , sarebbe. un adempire ad un bisogno di mof- 
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ta importanza , Le nostre materie mediche X egli di- 
cea ) è vero che ci fanno conoscere i remed} , ed in 
quali dosi si prescrivono ; ma nè tali materie medi~ 
che, nè l' ammaestramento sopra la maniera di pre- 
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scrivere i rimedj , ci garantiscono però da ogni errore 
contro la Chimica. 

E ancorchè il Medico si mettesse per ciò a scorrere 
; manuali di Chimica , anche 1 più minuti ed esatls y 
ciò non imped. rebbe che spesissime volte ancora non 
potesse, trovare ciò che cerca , perchè in questi libre 
non si ha avuto alcun riguardo alla parte farmaceu- 
fica + |. Tesina it 
Dietro tali princip; ho avventurato us libro che po- 
tesse adempiere a questo oggetto , ed ord lo propon- 
go al pubblico. Mj terrei molto felice se questo potes- 
se, in qualche parte, almeno , corrispondere al suo 
scopo; giacchè non sono fanto presuntuoso da crede= 
re, che io l abbia perfettamente adempità | —— 
` Trovo essere ancora ‘necessario il fare alcune ossera 
vazioni , per cosi esser meglio compreso . Non $i as- 
pettino qui da me aicund regola generale per la ma- 
muera di fire le ticerte , per-he questo nor è il fine 
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che mi sono proposto , ed è un suggetto che lascio 
agli altri. E poi è stato bastantemente trattato da 
un Grun , da ua Tode, ec. ng: PP 

Non si cerchi nemmeno in questo libro la maniera 
sella quale agiscono i rimédj , poichè non mi sono oc- 
cupato nè di cid, nè delle loro dost Ei spetta solo 
ai Medici pratici il deciderne con fondamento , Molto 
meno si aspetti in quest opera la” descrizione de ri- 
medj, nè la enumerazione de segni della loro purità , 
o della . loro adulterazione : perciocchè intorno a ció 
abbiamo 4 scritti di Hahneman, di Buchholz, di 
Schaub , e dy molti altri simili. Ciò sarebbe stato 
qui molto male a proposito , € nom avrebbe fatto che 
rendere questo libro di un uso incomodo , € ne avreb- 
Le altresì accresciuto il costo. Qui dunque altro som 
s; troverà che un esame de rimed), ‘riguardo alla 
Chimica ed alla Farmacia . Ho esposti secondo I’ or- 
dine alfabetico , come il più comodo per siffatto uso, 
tutti i vimedj à più usitati. Ho. osservato | in qual 
forma si possano prescrivere , qual sia la più como~ 


da pei malati , e quale eziandio la pii convenient? 
riguardo alla integrità della loro virtù medicinale ; ho 
Eo golf , tutte, le volte che miè stato possi- 
bile, quelle. che producono una decomposizione; ma 
deggio qui far osservare che intendo parlare della de- 
composizione per via umida in una temperatura rdi- 
naria perché. quelle che si operano per; via secca, non 
hanno qui influenza alcuna. Egi è vero che potrebbe 
qualche volta accadere , che una simile  decompostzio- 
cme, Sia conforme alla indicazione del Medico ; ma, pe- 
| gà un tal caso potrebbe anche, avvenir di rado ,& po- 
 trebbe all’ opposto molto piu. spesso risullarue un 
a grande svantaggio per l ammalato , Mi ricordo ance- 
“ra di una miscela che , non ha molto , ho veduto prz- 
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Questa mistura agisce probabilissimamente di una 
maniera tutta differente da quella che immaginasse il 
Medico che la prescrisse; perchè l? acido. del «solfo de- 
compone una porzione di nitro , ed in vece del mitro , 
che è rinfrescante , vi st trova in allora una certa 
quantità di tartaro vitriolato , che è uno stimolante , 
e vi se trova altresì l acido nitrico, diluito, libero , 
ed allo scovertò . 

Non avrei potuto assolutamente addur le ragioni di 
queste decomposizioni senza cadere inripetizioni trop- 
po frequenti , e senza rendere questo libro molto lun- 
go; locchè io voleva evitare. Ho ritenuta l’ antica 
nomenclatura farmaceutica , quantunque fosse di so- 
vente molto assurda; e ciò su questo principio , che 
avendo intanto ottenuto il diritto di cittadino , questa 
è intesa da tutti i Medici , e Speziali. Ed in fatti, 
se si desidera di avere lo spirito di Minderero , ogni 
Speziale sa ciò..che..st vuole. sotto questo nome; ma 
se si voglia per avventura l’ acetito di ammoniaca , 
allora molti Speziali non intenderanno cio che doman- 
dasi . Il nome certamente non fa nulla alla cosa . In 
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quarto a me, 10 riguardo come pericoloso jl progetto 
di riformare la nomenclatura farmaceutica ; questa ri- 
forma potrebbe costare la vita a molti” ammalati, e 
molti Medici potrebbero pagarla colla loro riputazion 
ne. Intanto per soddisfare alcuni lettori , ho aggiune 
to tra due parentesi , pei rimedj semplici , è nomi sie 
Stematici di Linneo , e per le preparazioni chimiche 
in gran parte; la nuova nomenclatura di Grun , coe 
me quella che è la più ‘preferibile (1). Ho altresì ese 
posto in poche parole le particelle costituenti i rimedi, 
Per conchiudere , insomma , io prego di nuovo i miei 
lettori di avere riguardo a ciò che ho detto dj sopra, 
e massimamente di vedere tutti gli articoli sino alle 
Jine , prima di giudicare di questi mia opera. Vi so- 
no qui molti ariscoli , nei quali non havvi eram ‘cose 
da dirsi $ ma in compenso; ve ne sono di altri , che 
sono altrettanto più estesi ; e più importanti . Sareb= 
Be inutile il dimostrare che ho dovuto fare un consi- 
derevole numero di osservazioni, per determinare ` in 
modo più esatto cid che ho detto in molti articoli di 
guest’ opera s 
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ERFURT, marzo 1797. 


L'AUTORE. 


E í È TW iC Ete, « Helm ¢ 


(1) Alla nomenclatura di Grun si è creduto di sostituire 
quella francese, come la più generalmente conosciuta, ed adot- 
tata. ` 
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År , Abies. ( Pinus abies . Linn. ) 


“Le cime di questa pianta sono officinali, € diconst 
Turiones abietis. Si xaccolgono altresì dal pinus picea. 

Questo rimedio non molto si prescrive in olve- 
ve, perchè presenta una sostanza leggera e fibrosa. 
In decotto call’ acqua perde le sue parti balsamiche , 
.ed ecco perchè la miglior maniera di prescriverlo st 
è in infusione. Con un’ oncia di dette cime , entro 
otto once di acqua bollente, che siasi filtrata dopo. 
averla fatta raffreddare , si avrà una efficace infu- 
sione. Se si voglia combinarle con altre sostanze, 
non si fanno bollire insieme , ma vi si aggiunge alla 
. fine, prima di aver filtrato il decotto. Il vino estrae 
ancora più perfettamente. che l’acqua i princip) di 
questi giovani rampolli. — — | i 
ABROTANO, Abrotanum.(Artimisia abrotanum,Linn,) 

Quest’ erba è officinale. Ri 

Si può prescrivere in polvere, ma è anche più co- 
modo il formarne un elettuario aggiungendovi un po 
di sciroppo . Come la sua efficacia risiede nelle parti 
oleose volatili, non si.dee prescrivere in decotto, 
ma soltanto in infusione, Um opcia di quest’ erba 
in sei once di acqua sOmministrano una infusione 
molto densa, Il vino estrae perfettamente i suoi 
princip]. 

L'estratto di abrotano , che se ne prepara , € pri- 
No di ogni virtk, 
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ACETOSA, Acetosa «(Rumex -acetosa.,.Linn,.. 
L'erba, e le radici di questa pianta sono of- 

ficinali. — . rye 


La tadice*non ha ‘riè odore , nè sapore; ed & ris 
gettata dai medici odierni. Quest’ erba non dee im- 
piegarsi se non quando é fresca. j ea. diseccandosi 
perde tutta la sua forza. Se ne esprime il succo al. 
Jorché di fresco è colta’; é si adopera o solo x 9g 
combinato con i succhi di altre piante, $' impiega 
altresi nelle minestre’ verdi ,. doa dti tal esca . 

Non si prestrive più l’acqua, I esttaito ; 0 lo 
sciroppo di acetosa ».poiché non possengono alcuna 
virtù medicinale. i 

ACETOSELLA. V, Ossalido acidulo d; potassa , 
anticamente sale d; acetosélla . 

ACETO comune o semplice , Acet urn vini crudam 
o simplex, . USOS OP HV UTC; is 
. Allorché l'aceto deve agite comé ‘acido , non si 
dee cede Fay né con sali dicalini , hè con la ter-. 
ra, hé con i metalli. Questo non decompone i sali 
neutri, eccettuato il tartritó di potassa ; ed il tar- 
trito di soda , e li cangia entrafhbi in taftrito acidu- 
lo di potassa , toglietido loro una „porzione di alcali . 

L'aceto si unisce in tutte le 6 erazioni con lo 
Spirito di vino, disciòglie lo zucchero e la mücilag- 
gine, si cafica delle parti gommose , ed dmmolliscé 
lé sostarize gommo-resinose, come per esempio la 
' gomma ammoniaca | J’ assafetida , ec. Ecco petché 
si cominciano à tritutare queste sostanze con Î’ ace- 
to, allot Quando si vogliono combinate con misturé 
acquee . L’ aceto non discioglie Ta canfora j ma putè 
‘vi si può combinare allorché precedentemente si tri- 
tura questa sostanza con ùn poco di gomina arabi- 
ca. L’ aceto si eüfica di particelle acri, onde se ne 
servono per estratte i princip; della Scillà ; del cols 
TREO eg, Soler Lanika sud s ca 
| ACETO distillato , | Acetum distillatum » 0 Acidó 
acetoso |. Yu EM Hf mi. 

“Quanto nöi abbiamo detto dell’.aceto conviene ane 
che qui ; Nelle ricétte si servono più vólentieri dell’ 
aceto distillato , che dell’ aceto semplice ; poiché 
quest’ ultimo è mend puro del primo , ' sebberie sia 
egualmente acido, " E j 
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. AGETO,dulcificato , Acetum dulcificatumi V. Li- 
juore. anodino vegetabile,. > : "Í"-— 
ACETO di litargirio ; Acetum lithargirii , V, Estrat~ 
lo. di saturno... ua teste get 
ACETI medicáti , Aceta medicata. | is 
«Sotto questo nome.s'intende l’aceto che si fa di- 
gerire con una. o più sostanze, come per esempio 
l'aceto di ruta , di rosa, l’ aceto scillitico ;bozoar* 
tico, ec. - tee ©: 348 *QY31I2A 
ACIDO di aceto, Acidum aceti. V. Aceto, o> > 
ACIDO di borace , Acidum boracis . V. Sale sedativo.- 
ACIDO di cedro cristallizzato, Acidum | citr£- crys 
stallisatum , 0 Acido citrico cristallizzato. + > A 
Questo acido vegetabile è impiegato come rimedio 
dai medici odierni. Si scioglie perfettamente in una 
dose di acqua tre volte maggiore del suo peso, ma 
non già nello s irito di vino. d4ngs ib D | 
Se si vuole ché agisca come acido, non si. deé pre- 
scrivere nè con gli alcali, nè colle. terre; Questo 
acido decompone altresì i seguenti sali : 42 cremor di 
tartate volatile, il mercurio nitroso ,. lo zucchero di 
Saturno , il sale policreste di segnette , il tartaro vie 
triolato , la terra pesante salita, e il verderame cri- 
114125408 "e! 


lecompone inoltre tutti i fegati di zolfo terrei o 


buste 


S1 puo. prescrivere se..non in forma. fluida. Ma ` per 
avere sempre un grado eguale di acidità ; si deter- 
mina.esatta mente, il peso del fosforo in forma secca; 
e quello dell'acqua distillata, crues i VU 
. Quandd questa dissoluzione. dee. agire come acido , 
non si dee combinare nè con i sali alcalini , nè con 
altri sali, che possano decomporla ; 1 seguenti sali 
si deco mpongono dall’ acido fosforico : ii Borac:, al 
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eremor d; tartaro volatile, il liquore di corno ai ter. 
vo succinato, il mercurio nitroso, lo zucchero di sa 
verno, il sale di segnette, lo spirito di minderero , 
il tartaro tartavizzato, la terra fogata di tartar 
cristalitzzata . à 

ACIDO di nitro , Acidum nitri. V. Spirito di nitro 

ACIDO di nitro dolce, Acidum nitri dulcis, V, 
Spirito di nitro dolce . M an 

ACIDO di succino , Acidum succint e Ve Sale di 
succmo . | 

ACIDO di tartato essenziale « V. Sale essenziale di 
tartarò . l i 

ACIDO vinoso. V. Liguore anodino minerale . 

ACIDO di vitriolo . V. Spirito di vitriolo . 

ACIDO di zolfo volatile. V. Spirito di zolfo per 
campanas i ; 

ACIDQ di zucchero ; Acidum sacchari. V, Sal de 
ecetosella . | 

ACONITO , Acontto , ( Aconitum napellus'. Linn. ) 
o molto meglio Aconitum neomontanum , che in ogni 
empo è stato raccolto in sua vece ,e di cui Storch , 
ed altri se ne sono serviti sotto questo nome . 

Quest’ erba è officinale. — . 

Come la virtù di questa pianta dee risiedere nelle 
parti volatili, non si dee giaiimai prescrivere in 
decotto. Onde si dà più volentieri in intusione coll" 
acqua bollente , che si filtra dopo esser raffreddata . 
Si prescrive anche in polvere , o in succò denso, 
spremuto da detta pianta colta di fresco. ( Succus 
ACONITE inspissatus ). 0000 SPA. LJ 

ACQUA di ammoniaca solforata , Agua’ ammoniaca 
sulfurata , ovvero Idrosulfuro ammoniaco. ^ © 

Questo fluido è composto di ammoniaca caustica, 
satura di particelle aqueo-gassose-solforose ( Solfus 
ro di potassa gassoso ). Questo viene decomposto , 
1. da tutti gli acidi , e sali acidi, come per esem- 
pio i tartrito acídolo di potassa , tartrito acidolo ds 
potassa unito al borace , assalico di acetosella: 2. dà 
tutti 1 sali medj terrei: 3. da tutti i sali med; me- 
tallici : 4. dai sali alcalini fissi. 

ACQUA benedetta di Ruland , Agua benedicta Ry- 
land: , sex vinum antimonti , © vino emetico . 


^ AC r 

Questo rimedio si prescrive tanto in misture acs 
quose , chë vinose ; ma E mon si cee combinare 
con i sali alcalini, con le tinture aicalino-saline ; 
per esempio /' a/coole di potassa il tartrito di potas. 
sa, ec. poichè ne viene decomposto. — ` 

ACQUA di calce viva, Aqua calcis $iváe , 

Questa è una dissoluzione di acqua e terra calca- 
ré , priva di gas. Se dee agire come tale, non si 
dee prescrivere nè 'con gli acidi , nè con le seguen. 
ti sostánzé : ——— | 

1. Sali alcalini. al — 

Alcali ‘volatile secco , sal di tartaro depuráto , soda 
pura , è spirito di sale ammoniaco . dde. 

2. Sali neutri. o , 

Micali minerale osforato , borace , cremor di tarta= 
yo volatwe è solubile , liquore di corno di^ cervo suc» 
einato , salé ammoniaco , spirito di minderéro , € tara 
daro tartarizzato , E 

3. Sali terrei. 

Allume | è sale amaro, 

4. I sali metallici, 

5. I rimed; spiritosi. 

6. Le sostanze astringenti ; 

ACQUA comune , ‘Agua comunis a — 

ACQUA distillata , Aqua distillata simplex ; 

L'acqua comune per uso della medicina dee, per 
poer è possibile , essere dolce, cioè poco carica 

i sali heutri medj e terřèi , In questo ‘stato si può” 
ammimstraré nella maggior ‘parte de’ casi; ‘Intanto 
giova preferiré ]'acqua distillata pet disciogliere i 
seguenti sali , poiché soffrono alcuni cambiamenti 
© decomposizioni , parte per |’ acido carbónico ; 9 
parte anche per l'acido solfojosO , e ‘per i* acido mu- 
riatico-, che contengono quasi tütte Je acque. Idet- 
ti sali sono Ja pietra causficà-, ‘o I"dltali vegetcbile 
caustico, alcali volatile fluore , sale di acetosella , ter- 
rà ponderosa salita , — nitrato , mercurio ^subl;- 
‘mato corrosivo , mercurio “acetato , tartayo'emerito , fe- 
\ gato di zolfo e di antimonio » Sapore "vélo , e in 
i generale tutti i saponi. 

L’ acqua e il solvente de’ sali :tin"Oncia di acqua 
può in una mezzana temperatura tener in soluzione 
13 seguenti sali in questa proporzione. 
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SALI LISSIVIALI, 
| Alcali. volatile secco sar- 


Terra. nein solita idant | 


SALI METALLICI | 


Ti 


Mercurio -acetato — x 

sublimato ..., onuren 

5 SartarizZatOe ik. “iri 

Sale di ferro io 
Zucchero di saturno. 

Sale-ammoniaco sublimato 

Tartaro emetico — 
Vitriolo di rame 

dt marte 

ai di zinco 


Y 
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M, 
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« 55 dramme - 
Sale di tartaro puro. Galla 5. a 
Soda pura i dr, ‘ee . 
| Pietra caustica New rent Med 
n SARA EIR des resina db 
'Alcali minerale fosforato 9-dtyc; d 
- Borace. ven:to e RA grani a 
Cremore di tart. solubile. +. 6 dr... 
tartaro volatile aid Wi e 
Nitro puro oaii dier dr. 30 gt. 
romboidale - dii saos Ge de 
Sale ammoniaco Ah end 2 dr. 30 gt. 
^ digestivo ‘ 2 dre... cl 
segnette | > oy Golia, 
mirabile di Glauberò . 8 dr, 30 gts 
Tartaro tartarizzato 3 dr. è 
\ vitriolato 24 gt. a 
SALI TERREI Baw | 
lliame crudo : eu a 50 gie, n 
Calce salita n we. olid; r oncia , 
Sale amaro . V. inglesé $3 dvndded ie ib 


| do gr. 39 
830 Sten 
18 dr. 20 gt: 
7 ty oe 
4 dto... 
4 dra, a7 
QUE. iu 
2 dr, eva; " 
5. dr, . A x 


2 dr. 30 grs 
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L'acqua si unisce in ogni proporzione eon l'al-. 
coole : è inoltre un dissolvente della gomma , della” 
mucilaggine , dello zucchero , dei saponi , delle par- 
ticelle astringenti , narcotiche , ed acri; e scioglie. 
anche gli ol) ererei , sebbene in piccola quantità, 

ACQUA forte , Aqua Joe V. Spirito di nitro . 

ADIANTO. aureo , Adiantum aureum » ( Adiantum 
capilli veneris . Linn. ). * 

Quest’ erba è officinale , 

Bisogna qui fare la stessa osservazione , che nella 
pianta precedente. i | 

ADIANTO bianco, Adiantum album. ( Asplentune 
ruta muraria . Linn.) | 

Questa pianta non contiene assolutamente alcuna 
parte volatile, e se anche possiede qualche virtù 
medicinale , questa dee risiedere ne” suoi. princip) fis- 
si. Quindi si può liberamente ordinare in decotto, 
e sì può altresì amministrare in polvere . 

AGARICO bianco, Agaricus albus. ( Boletus pint 
laricis. Linn. ) | 
°° Tutta la materia spugnosa è officinale. 

Come questa sostanza non può ben polverizzarsi 2 
motivo della sua’ tenacità , bisogna prima farne una 
pasta con la gomma dragante , e lasciarla ben secs 
care, ed allora se ne può preparare la polvere. 

La polvere che se ne prepara non può comoda» 
mente prendersi , perchè si aggruma e si gonfia mol- 
to con i liquidi. Se ne fa, per mezzo di un estrat- 
to, una massa di pillole , e si prescrive. in questa 
forma . i 

L'acqua bollente ne estrae alcuni princip] amari; 
ma lo sprito di vino ne estrae maggior quantità di 
princip) attivi e resinosi, Una infusione vinosa sa- 
rebbe la più efficace , ed otto once di vino spiritoso, 
‘esauriscono perfettamente una mez2'oncia di agarico . 

L’ estratto di agarico preparato col? acqua è meno 
in uso che |’ estratto preparato CoD VEO. a. 

AGLIO, Allium. ( Allium sativum. Linn. ) ll suc- 
‘co espresso dalla radice , o dalla testa dell aglio * 
officinale. ' — he | -— 

Come non si amministra che il solo succo recen- 
temente spremuto dalla radice , così non vi resta 

altro da osservare. 
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* AGRIMONIA a Agrimonia. ( Agrimonia eupatoria » 
Linn. ) " PET 
Quest’ erba è officinale PRE iis 

Questa pianta non.si ordina in sostanza, perchè 
contiene pochissime parti attive 1n proporzione di 
quelle che non lo sono. Non si dee prescrivere che 
in un decotto ben saturato, il quale riesce molto 
bene , pel motivo che questo non contiene alcuna 
parte wolatile. Per esempio : Rec. herbae agrimoniae, 
une, i). Aquae fontis , unc, viij. Coque ed remamen- 
tiam unc. iv, Colat, . © s ci 

Questa contiene pochissime parti resinose , e per- 
ciò non è necessario di estrarla col yino,  ' i 

Come contiene particelle astringenti , cosi non si 
dee ammistrare con i sali che contengono del ferro. 
. L'aequa di agrimonia., la quale d'altronde é in 
uso , € senza alcuna forza, e non differisce dall’ ace 
qua distillata. Lo sciroppo, e la conserva di agri. 


monia non sono più in uso. i 
ALCALI volatile fluore del savio » Alcali volatile 
fluor ammoniaca, — FA tic, a 
. Si combina in ogni proporzione con P acqua, el 
con lo spirito di vino, e può in conseguenza unirsi 
alle pozioni acquose e épirtipese, ">="! Mica 
. Se si vuole che agisca come alcali , fion si dee 
prescrivere né con gli acidi » né con i sali acidi $ 
ma come decompone altresì alcuni sali terrei e me- 
tallici , perciò bisogna badare a non unirlo in una 
stessa prescrizione, - c p Mom bo quse xy - 
Non si dee prescrivere neppure con i seguenti sa- 
li: allume crudo , butirro di antimonio, cristalli di 
werde rame , mercurio dolce , mercurio sublimato core 
rosivo , fosforato , zucchero di saturno » tartaro eme- 
tico , calibeato , vitriolo Branco , ceruleo , di marte. 
ALCALI volatile secco, Alcali volatile siccum, © 
carbonato di ammoniaca.‘ patata 
Questo alcali è molto volatile ; € perciò non si 
può prescrivere bene in forma secca, unito ad altre 
polveri. Questo si conserva più lungo tempo in pil- 
lole unito con altre sostanze » € specialmente con 
estratti ; ciò non ostante anche s' indebolisce a po- 
co a poco, ma in elettuario si conserva passabile 
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mente, Se si prescrive con decozioni e infusioni , 
non bisogna aggiungervelo , che quando queste sieno 
ben fredde a idit Ferm 419 E d 

Si scioglie molto facilmente nell'acqua, ma non 
già nello spirito di vino , quantunque si sciolga be- 
nisshmo ‘altresì nello spirito di vino nom silem mato. 

Quando dee agire come alcali , non si dee giam. 
mai prescrivere con alcun acido, perché con queste 
sostanze ei forma un sale neutro, Non si dee nepe 
pur unire con i sali medj , terrei , o metallici , per» 
chè Ji decompone per unirsi ai loro acidi. Questo 
alcali adunque decompone i sali terrei, come lal- 
lume crudi , la calce acetata , la calce salita , il 
sale amaro , la terra ponderosa salita. I sali, metal» 
lici, come 7 mercurio corrosivo , acetato, dolce, ni~ 
éroso, fosforato , tartarizzato, ľ estratto dt saturno , 
tartaro calibeato , emetico , vitriolo di marte , di 
MINED «ios | 

ALCALI minerali . V. Soda pura. E 1 
. ALGOOLE , Alcohol vini, 0 spirito di vino retti» 
Ficatissimb . © dit i i pem 

Questo liquore leggero ed infiammabile si mischia 
con l’ acqua in ogni proporzione . Scioglie gli eteri, 
gli olj eterei , ed i saponi. 3 | 

Inoltre è un mestruo per le resine , pei balsami 
naturali, per la canfora , pei princip astringenti , 
acri, pei caustici fissi , e per l'alcali volatile causti- 
co. $1 puó unirlo inoltre con gli acidi, e con gli 
seguenti sali neutri o medj , e li scioglie. Tali sọ- 
mo. 1. Gli acidi : /’ aceto distillato , lo spirito dl 
nitro , dr sale, di vitriolo, 9. I sali neutri : Jo spi- 
rito di minderero , il tartaro tartarizzato , la terra 
Fogliata di tartaro . 3. 1 sali terrei : la calce acetate 
€ salita. 4. À sali metallici: i? mercurio corrosivo ed 
3! ferro salito. 7^. s 

ALLUME crudo, Alumen crudum , o solfato di al- 
Jumina . | "rine er 

L'alume è un sale medio composto di 0, 18 
Parti di terra alluminosa , di o, 38 di acido vitrio- 
tico, e di o , 44 di acqua di cristallizazione, 

L'allume s'impiega internamente ed esterna men- 
36,€ Sl prescrive cosi.bene in polvere che in solu- 
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zione nell’ acqua, Come la soluzione di allume si 
decompone incontrandosi con molti sali differenti f 
non si dee senza avvertenza prescrivere unito a que- 
ste sostanze, wii CIN 23$ pe 

L'allume viene decomposto da tutti i sali lissivia- 
li, ed inoltre dalla calce salita, cremore di ‘tartaro 
| solubile, liquore di corno di cervo succinato, mercu= 
rio acetato , nitroso, sublimato , fosforato , nitro pu 
ro, cubico; zucchero di ‘saturno ji sale ammoniaco , dia 
gestivo , segnette , tartaro solubile volatile , ‘tartaro 
tartarizzato , terra ponderosa salita, è = ** © a 
ALOE , Aloe. ( Aloe perfoliata. Linn, ) 
I] succo condensato, sotto il:nome di aloe, è of- 
ficinale . eni VI SEG CEI 
Si fa uso in medicina di molte sorti di queste so- 
stanze amare gommo-resinose ,' ma non si dovrebbé 
giammai far uso che ‘dell’ aloe succotrino , per esset 
questa la specie Ja più pura. E' principalmente com» 
posto di due parti di resina e di una parte di gom- 
ma amara: e come a quest’ ultima si attribuisce una 
virtù più dolce e preferibile , così si estrae per mez- 
zo dell'acqua, e s'impiega l'estratto acquoso che 
ne risulta, Sebbene si conservi svaporato a siccità , 
non si può intanto prescriverlo solo in polvere , poi» 
ché attrae facilmente I? umidità deli’ atmosfera’, ed 
in allora si coagula: si dee in conseguenza uniré coh 
altre sosranze secche . La forma migliore , id cui si 


possa prescrivere F estratto acquoso di aloe , è cer- 

tamente quella di pillole, ^ ^ " | 

` Se si prescrive questo ‘estratto in una soluzione 

acquosa unita con 1 sali alcalini, perde la sua ama- 
rezza, ma forse anche la sua efficacia . AN 
‘ ALTEA, Althea, ( Althea officinalis. Linn, ) 

E' officinale si/la radice, che il resto di' questa 
piana. "^ Mes oo 
~ La radice non contiene alcuna parte volatile, ma 
una mucilaggine gratissima , che forma quasi la me- 
“tå della sostanza. Si può prescrivere in dedotto ; ma 
- però per l'uso interno non si mettono ché circa due 
o tre dramme di questa radice in ogni libbra -df 
acqua, poichè senza questo, la decozione è ‘sì gluti- 
nosa , che eccita Ja nausea. La sua mucilaggine con 
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una lunga ebullizione contrae an gusto dispiacevole , 
€ perció se si prescrive Ja radice di altea con il de- 
cotto di altri legni, non si fa mischiare con atre 
specie , e non si aggiunge al deccito , che verso la 
fine della ebullizione. 

"erba si prescrive più all? esterno che alf inter- 
no, € non si amministra che in decc:to . Oltre Je 
sue parti amucilagginose , questa contiene altresì al- 
cuni principj amari. 

AMOMO , Amomum .( Amomum cardamomum , Linn.) 

I) frutto del cardamomo maggiore e minore è of- 
ficinale, 

Tutte 'e due queste specie contengono de’ semi smol- 
to aromatici , rumarchevoli per |" abbondanza delle 
parti oleose . Si danno in sostanza in polvere, L' ac. 
gua estrae meno del vino, o dello spirito di vino, 
i principj di questi semi. L olio distillato del cara 

amomo sembra andato in disuso . 

J ANETO, Anethum . ( Anethum graveolens . Linn.) 

II seme, ( Semen anethi ) è officinale , 

La efficacia non risiede che nelle parti oleose ; an. 
&i questo seme noni si prescrive che in infusione , e 
non gia in decotto. Si prescrive anche in polvere, 
ANGELICA , Angelica. ( Angelica , Archangelica , 
Linn. ) 

.. La radice di angelica è officinale , 

La sua virtù risiede in gran parte nei princip) i 
più volatili delle sue parti componenti. Ecco perchè 
non si fa bollire questa sostanza con P acqua bol. 
lente in vasi chiusi . Wi cui si unisce colle decozioni 
calde di già preparate. Una mez? oncia di radice 
con otto once di acqua bastano per estrar le parti- 
sgile le più efficaci, Il vino ne estrae ancor meglio 
1 /Princip), anche a freddo; ma un’ oncia di radice 
richiede a! meno dodici once di vino, se si voglia 
saturarlo . Si prescrive altresì in sostanza in polve- 
TÉ, ma non è bene il prescriverla nel acqua , pois 
ché si gonfia » € si aggruma straordinariamente , 
Laonde si amministra meglio con qualche sciroppo, 
per formarne un elettuario , o de’bolj. > 

"estratto di angelica nell'acqua, che trovasi nelle 


botteghe , è poco aromatico » €d è solamente amaro. 
Troms, B 


1 
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ANGUSTURA , Angustura . . 

La corteccia di angustura è officinale... ES 

Questa non contiene alcuna parte volatile: in con- 
seguenza si può prescrivere in infusione , ed in de- 
cotto, Bisogna impiegare dodici once di acqua per 

.un'oncia di corteccia, se si voglia avere una deco- 
ione satura , facendola ridurre ad otto once. 

Il vino anche ne estrae con molta forza i suoi 
rincipj. Si può dare anche in polvere, poichè nel- 
a meta del suo peso è dissolubile . L'acqua ne tira 
un estratto, che ne possiede tutto il gusto ; 'e sem- 

bra essere molto efficace. "m 1 
ANIMA di rabarbaro, Anima rhei. V. Rabatbaro . 
ANISO , Anisum . ( Pimpinella anisum SLinn? y 7 

Il frutto , ed il seme di aniso è officinale . i 

La sua virtù risiede unicamente nelle parti oleose 
eteree , per cui non si prescrive in decotto, ma so- 
lamente in infusione. Se si vuole prescrivere’ nelle: 
tisane di legni ,'ed altre , ‘non dee mischiarsr con 
altre specie, ma si dee soltanto aggiungere alla in- 
fusione quando il decotto sia fatto . Il vino ne estrae 
altresì molto bene i principj. Si dà ancora benissimo” 
in polvere . oM da da, | 

ANISO stellato; Anisum stellatum . ( Illicium ani- 
satum . Linn. ) dom 

Il frutto, ed i semi dell'aniso stellato sono of- 
ficinalt . m Oe 

Bisogna far qui le stesse osservazioni che nell’ ar- 
ticolo precedente. L’ etfetto di questi due semi può 
altresì molto bene essere lo stesso , poiché molto si 
yassomignano al gusto. ~ i 5m 

ANTIMONIO crudo, Antimonium crudum , © sole 
furo di antimonio. mW | 
+ E' questo un composto di solfo e di antimonio . 
Si amministra internamente in polvere finissima , 
ma non mai in mistura a cagione del suo. peso spe- 
cifico , poiché sempre gravita , € nemmeno le scosse 
possono tenerlo lungo tempo sospeso. ‘Si prescrive 
più volentieri in polvere ,-0 in pillole con gli estrat- 
ti, o in elettuario , ma bisogna che questi ultimi 
sieno molto densi, e bene agitati , prima di servir- 
cene. Si combina con lo zucchero in pane per ‘fare 
i pasticcetti di Kunkel. 
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E’ insolubile, nell'acqua , e nello spirito di vino 
ma si scioglie bene in un lissivio causrico , i, 
-ANTIMONIO diaforetico , Antimonium diaphoreti- 
cum., ossia ossido lavato di antimonio bianco fatto 


> 


metallica , bianca ed insipida, è in polvere; ma si 
può aggiungerla però alle misture acquose , poichè 
non e di un gran peso specifico, e si diffonde facil- 
mente di nuoyo nel liquido , scuotendola ogni volta 
prima di prenderla. Questa non si scioglie ne nell 
acqua, né nello spirito di yino; e non è intaccata 
dagli ácidi che lentissimamente; e non promuo- 
ve la decomposizione ne'sali neutri , Offcinali e 
medic Lou tee ee : j 

„ANTIMONIO diaforetico non lavato , Antimonium 


E RRR a arent È 
. "La ‘miglior maniera di prescrivere questa calce 


diaphoreticum. non ablutum, © ossido di antimonio 
bianco fatto col nitro non lavato, 
— Come questa calce di’ antimonio si trova ancora 
combinata con il ‘solfato di potassa , con il nitráto 
di potassa dell’ antinionio diaforetico , e con l alca- 
1, che contiene un poco di calce di antimonio sciol- 
ta; € come essa assorbisce l'umidità dell’aria; per- 
ciò non si dee ‘prescrivere in polvere. Non si dee 
dare nemmeno nelle misture , che contengono acidi 
© sali neutri acidi; poiché il pit debole acido vege- 
tabile sprigiona l’ acido nitroso del nitro antimonia- 
‘to. Bisogna anche evitare di farvi incontrare i suc- 
chi acidi , come per esempio, Io sciroppo di succo 
di cedro, ‘di fragola, di riber, I’ ossimele semplice , 
© scillitico , | f : 

ANTO , Anthos.. V. Rosmarino officinale à 

ARANCIO , Aurantium. ( Citrus aurantium Linn.) 

Sono officinali la corteccia » (cortex. aurantio- 
rum ) i frutti prima della ‘loro maturità, ( fructus 
auranticrum ) e le foglie, ( folia aurantiorum . ) 

.. La virtù della corteccia, e de’ frutti risiede ne’lo- 
ro princip) oleosi , eterei e resinosi . 

I frutti contengono meno principj oleosi eterei, 
che le cortecce, ma contengono maggior quantità di 
Princip) amari mucillagginosi , i 

a. corteccia s' impiega in POLIA a ma bisogna se- 
e 
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pararne il giallo da tutto il bianco che vi € aderene 
te. ( Flavedo corticum aurantiorum . ) 

Non si prescrive in decotto, poiché nel tempo 
della ebullizione , svaporano le parti oleose ete« 
ree , la miglior maniera di tirarne i principj 
di farne una infusione nell’ acqna bollente in vasi 
ben chiusi ; ed in questa forma si prescrive. Ma sé 
si voglia combinare a qualche decotto , nom si dee - 
aggiungete che alla fine. ES | gra 

ll vino , e lo spirito di: vino estraggono molto be- 
ne , anche a freddo , i princip; di questa scorza , Per 
una infusione a caldo s’ impiegano cué once di questa 
sostanza in dodici once di acqua © di vino, ^ ^ — 

Lo stesso bisogna osservare riguardo ai frutti ed 
alle foglie. Queste ultime s’ impiegano altresì como= 
darhente in sostanza in polvere. 

I fiori danno mediante la distillazione un’ acqua 
di un odore gratissimo. ( Agua forum aurantiorum . ) 

ARCANO duplicato , Arcanum duplicatum. N. Tare 
taro vitriolato. y dn 

ARCANO di tartaro , Arcanum tartari. N. Terra 
fogliata di tartaro . i 

ARGENTO nitrato, Argentum nitratum , O nie 
trato di argento. 

Qvesto sale metallico & composto di calce , di are 
gento e di acido nitroso. Alcune volte , sebben di 
rado , si scioglie nell’ acqua distillata come rimedio 
esterno. Viene decomposto : 1. da tutti i sali alca- 
lini , come carbonato dj potassa , ammoniaca , soda 


pura. 2. dagli acidi, come acido citrico, fosforico 
tartavoso, muriatico , e solforico. 3. da tutti 1 sali 
neotri, medj , e terrei, chè contengono i’ acido mue? 
riatico , vitriolico , fosforico , boracico o tartaroso . 
4. da tutti i saponi. 5. dall’ ossido d; antimonio, € 
solfuro di potassa. 

ARGENTO vivo, Argento vivum. V. Mercurio 
vivo. 

ARNICA , Arnica. ( Arnica montana , Linn. ) 

Sono officinali i fiori, Perba e la radice . 

La virtù dei fiori sembra risiedere nelle loro parti 
aromatiche volatili, per cui riescono più in infusio- 
ne che in qualunque altra guisa, Dodici once di ac- 
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qua bollente assorbiscono perfettamente la forza di 
una mezz'oncia di questi fiori. Il vino ne estrae an- 
cora una tintura più carica, e molto più sensibile 
al gusto. Come la polvere che ne risulta è molto 
leggera, non può essere ‘resa mblto sottile, ed irrita la 
gola ; onde non si può amministrare in questa forma. 

Le foglie contengono poche parti volatili, e le ra- 
dici ne contengono anche meno, e perciò si possono 
anche somministrare queste ultime in decotto . 

ARO , Arum. ( Arum maculatum . Linn. ) 

La radice dell’ aro è officinale’. 

Questa sostanza si prescrive in polvere: Ja sua 
virtù risiede nei princip) acri e piccanti di cui ab- 
bonda la radice fresca; ma si dissipano in parte du- 
rante | esiccazione . 

ARTEMISIA , Artemisia. ( Artemisia vulgaris + 
Linn. ) 

L’ erba artemisia è officinale. 

Come il decotto possiede tutto il gusto della pian- 
ta, questa forma sembra essere la miglior maniera 
di prescriverla. Un’ oncia di questa pianta bollita 
con otto once di acqua sino alla riduzione di sei on- 
ce , ne forma una forte decozione . 

ASELLO , Asellus. ( Oniscus asellus . Linn. ) 

E’ officinale J’ inseito intero . 

Questo si dà soltanto in polvere, L'acqua, e lo 
spirito di vino non estraggono niente da questa so- 
stanza diseccata, | si 

ASSA dolce , Assa dulcis. N. Benzoe. 

ASSA fetida , Assa faetida. ( Ferula assa factida . 
Linn. ) 

E’ officinale Ia goinmo-resina , o sterco del dia- 
volo, 

Questa sostanza gom mo-resinosa non ci dà una so- 
luzione perfetta , nè con l' acqua , né con lo spirito 
di vino. Somministra , egli è vero, un fluido latti- 
ginoso , quando si tritora coll’ acqua, ma ben pre- 
sto lassa fetida si precipita di nuovo . Per evitare 
questo inconveniente , si tritori Subito con dei tor- 
li di uovo, e vi si aggiunga in seguito dell'acqua . 
s impiega un torlo d'uovo in ogni dramma di asse 
fetida, 7 i 
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Non si dà bene questa sostanza in polvere j tr 
perché si coagula E. calore, tra perché questa pol- 
vere è incomodissima a prendersi, 

Le pillole sembrano la migliore forma in cui si 
possa amministrare questa sostanza : se le pillole 
debbono essere composte di sola assa fetida , o di 
pochi altri princip; , basta uri mortaio riscaldato per 
rendere la massa atta a lavorarsi. Si possono altre- 
sì per questo impiegare alcune gocce di essenza di 
assa fetida. Quando coll’ assa fetida si prescrive qual- 
che estratto ; è bene altresì aggiungervi una polve- 
re vegetabile secca ; per dare più consistenza | alla 

~ massa delle pillole; dm omm iry poer? 

Non si dà affatto in elettuario ; a cagione del sud 
odore , e del suo gusto nauseante . vow y dun c 

Se si voglia. mischiare questa sostanza agli em- 
piastri , non si fa che ridurla in polvere a fine d' 
impastarla insieme. Per gli unguenti, si tritori su- 
bito con alcune gocce di olid. — sh 5 uw 

ASSARO , Assarum i ( Assarum eurapeum i Linn.) 

Sono officinali le radici, e le foglie dell’ assaro . 

Le radici e le foglie contengono molte parti vo: 
latili, che sono l’ origine della loro Virtù: ma 
questi principj col tempo si dissipano; onde , quan- 
do elleno sono antiche ; e mal conservate ; sono af- 
fatto senza forza; Come le une è le altre. sono 'ef- 
ficaci in picclole dosi ; e si danno più volentieri in 
polvere; così il decotto di questa pianta ha poca 
forza , ma la sua infusioné è molto efficace j o. si 
faccia nell'acqua o nel virio ; | e | 

L'estratto acquoso dell'assaro , e la sua essenza 
non sono oggi più in uso; =- "isi 

ASSENZIO volgare, Absynthium vulgare. ( Arte= 
misia absynthium. Linn, ) |... eis £7 

Sì l'erba che i fiori sono officinali; =» 

e vittù medicinali dell’ assenzio risiedono più ve~ 
risimilmente ne’ suoi princip} amari ; che negli oleo- 
si; perciò questo medica mento può essere. am mi- 
nistrato in decotto fatto coll acqua: La birra, il 
vino, e lo spirito di vino ne attirano altresì. per- 
fettamente , anche a freddo , i principj oleosi ed 
amari. 
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‘L'estratto di assenzio preparato t aa è effi- 
cace. y pes dos Is ax 
-< ASSENZIO pontico , 0 romano. ( Arsemisia pon- 
tica, Linn. ) OM A CL 
Quest’ erba è officinale . I 7 
~ Ciò ché noi abbiamo detiro riguardo all’ assenzio 


‘comune , ha luogo altresì per questa specie; ma in- - 


‘tanto osservereinó ancora chei*questa contiene più 
principj oleosi eterei, ¢ meno di ainari fissi che la 
precedente. . . ET. 
-ASTRAGALO , Astragalus ( Astragalus excapus . 
“Linn. ) Ti 
— La radice di questa pianta è officinale. 
“Non contiene alcuna parte volatile, ed. in cone. 


seguenza può prescriversi in decotto » Un’ oncia di 


questa radice ‘bollita im nove once di acqua , ridot- 
te a sei, dà una satura decozione. Nom suol darsi 
in polvere, perché ‘è ‘troppo leggera e fibrosa. La 
ragione che più di*osni altra impedisce: di prescri- 
verla in polvere , ‘si è che’ contiene ‘molte parti fi- 
brose, e prive di virtù. Il vino a! freddo esttae po- 
chissimo da questa radices s — 77 007 ; 
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- BALSAMO di Copaive , Balsamum capaivae . ( Car 

pa:vera alba ‘Linn. ) i 
i Questo è un balsamo naturale , che non si dà so- 
lo, perché comunemente è troppo consistente . Que- 
sto è solubile in dieci parti di alcoole, e si può al- 
tresì farlo triturare con i torlj d’ uova , e renderlo 
miscibile con l'acqua; nel qual caso una mezz’ on- 
cia di questo balsamo richiede tre torli d' uova. Si 
aggiunge qualche volta alle masse pillulari, ma que- 
sto è molto male a proposito , perchè non si può 
farvene entrare che una: picciolissima quantità , e 
perchè rende la massa molto deliquescente. Si può 
unirlo molto bene con gli olj, tanto ‘grassi, che 

eterei, | . 
BALSAMO della Mecca , Balsamum de Meca. 
( Amyris opobalsamum ). 
Bisogna qui fare le stesse €— che abbia- 
: 4 
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mo fatte pel balsamo precedente. Queste osservae 
zioni riguardano altresì il balsamo del Perù. 

BALSAMO del Perù, Belsamum peruvianum . ( My= 
roxilon peruvianum. Linn. ) È similmente in. quello 
del Tolù, | | 

BALSAMO del Tolà , Balsamum Tolutanum .( Toa 
luifera balsamum . Linn. Lat i 

ARDANA , Bardana. ( Arctium lappa . Linn. ) 
La radice della bardana è Officinale . 

Non può darsi in sostanza, ma solamente in ez 
stratto 0 in decotto; perchè la sua efficacia risiede 
unicamente nelle sue parti dolci, amare e mucilag= 
ginose , Per due once di radice si debbono impiega- 
re almeno dodici once di acqua pe ridurle a sei per 
farne decotto . i — 

BELLA DONNA , Bella doma , ( Atropa bella doa 
NA è Linn, X. i è, i i 

Sono officinali I’ erba e Ja radice, ; 

Le radici debbono essere anche più efficaci delle 
foglie. E come Je une e le altre Jo sono in piccio« 
lissime dosi , cosi la miglior maniera di darle è in 
polvere combinata con lo zucchero. La forza si dis- 
sipa in decotto; in conseguenza quando si voglia 
darle in forma fluida si dee soltanto farle infondere 
nel? acqua bollente. Se il suo estratto non è prepa- 
rato con il succo spremuto da questa piarita, ed 
inspessito col bagno-maria , possiede poco di virtù, 

BENZOE , Benzoe. ( Terminalia benzoina . Linn, ) 

Sono officinali la resina e Ja gomma del benzoe , 
( Gummt benzoes , seu asa dulcis. ) D’ acido ; il sa» 
le, o i fiori di benzoino, ( Sal, sew flores benzoes, ) 

La resina di benzoino si scioglie perfettamente 
nello spirito di vino, e forma la tintura di benzoi- 
no, che s'impiega come cosmetico . La resina istes- 
Sa nOn si prescrive come rimedio interno , ma piut- 
tosto in suffumigi; ma pure si unisce altresì ai dif 
ferenti émpiastri , i 

II sale di benzoino si prescrive in polvere con lo 
zucchero , ed in picciolissima dose : può altresì unir. . 
si agli scironpi , ed agli elettuarj. Difficilmente si 
scioglie nell’ acqua fredda; un'oncia di acqua non 
si carica che di due grani di questo sale . I sali lis. 
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siviali, e le terre Jo rendono più solubile, ma ri~- 
sultano de’ sali neutri e medj. 

L'olio di benzoino , ( Olewm benzoes ) non è più 
in uso. i 

BETONICA , Betonica . ( Betonica officinalis + 
Linn. ) ` 

. Sono officinali l’ erba ed i fiori della betonica . 

L' una e l'altra non contengono alcuna parte vo~ 
Jatile , ed in conseguenza possono prescriversi in de~ 
cotto: ma si prescrivono più volentieri in infusio- 
ne , perché l’acqua bollente scioglie molto facil men- 
te le loro parti amare e salite. In otto once di ac- 
qua si pud impiegare un'oncia di questa pianta; ma 
in polvere non si prescrive che la sola erba. 

BOLO , Bolus ; | 

Così chiamasi generalmente ogni rimedio coeren= 
te; che sia un poco più denso del mele , e più mol- 
le di una massa di pillole della grandezza di una 
palla mezzana , in modo che possa inghiottirsi co- 
iodaiente in una volta. Si possono ridurre in bo- 
li tutte le sostanze secche polverizzate , che si tro- 
vano Bastantemente attive in piccole dosi, e che 
possono ricévere la forma che loro conviene, coll'in- 
terposizione di una materia molle. Questo mezzo 
di lega è sempre il mele, o lo sciroppo . Questa 
forma é attualmente poco in uso , sebbene qualche 
volta sia molto conveniente al fine proposto. 

BORACE veneto, Borax venetus , o Borato di 
soda. 

Questo è un sale neutro composto dall'acido bo^ 

rácico, e dalla soda; quest’ ultima predomina. Un 
oncia di acqua fredda ne scioglie 24 o 30 grani. 
L' acqua bollente ne scioglie. il doppio . Il borato di 
soda non si scioglie nello spirito is vino } espost 
all’ aria libera nom si liquefà , ma viene decomposto 
dai seguenti sali: 
I. Dagli acidi, cioè acido di fosforo , sal di suc. 
Cino , spirito di nitro, di sale e di vitriolo 2. dal sa 
le dt tartaro 3. dai sali medi terrei, come allume , 
calce muriata , sale amaro , terra ponderosa salita. 4, 
da tutti i sali neutri metallici. 
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^ BORAGE bruciato , Borax usta. 
, E'il sale neutro precedente yab quale con la fu. 
sione è stata tólra T acqua di cristallizzazione , e non 
ha ricevuto alcun altro cangiamento . rng 
BORAGINE , Borago . ( Bordgo officinalis . Linn. ) 
, Sono officmali l'erba ed i fiori della boragine!. 
| Questa pianta fresca non si presetive che pél suc. 
co delle foglie. If suo succo contiene. del nitro Hes 
del sale digestivo . I fiori non hanno nè odore ,né- 
sapore , è non si préscrivono più. ^ ~ i 
` BRANCA orsina , Branca cwrsina s (^ Heracleum ` 
spondilium, Linn. ). ^ — Lo ox ] 
L'erba e lé radice di questa ^ pianta sono offi 
Cialis #05 uo» sio iae Yu. i É E 
Non contengono né l'una , né l’altra war it 
té volatile è icoifiüñicanó all'acqua pochissimo oto- 
re € gusto, quando si facciano bollire insieme ; non 
$i prescrivono in sostanza , ma bensì in decotto . - 
BRIONIA , Zryonig . ( Bryonia alba. Linn, ) ` 
| La radice della brionia è officinale, ° | 
‘Questa radice contiene una grandissima quantità 
di particelle acri , allorché è recente, ra si dissipa- 
no in patte cólla ésiccazione . L'acqua calda , ed il 
Vino ne attirano in questo stato una tintura molto 
acre ed amara; per cui questa si prescrive in infu 
Sione : Otto once di acqua , o dodici once di vino 
sopra un'oncía di questa radice ne estraggono una 
tihtüra'satur& quanto’ piu è" possibile.’ Come tutta 
questa radice contiene poche parti legnose , perciò è 
efficace in piccola dose , e si ‘può ‘altresì darla. in 
polvere. [ Sm (a. Re Scip G 
BUTIRRO di ‘antimonio; Butyrrum antimonii , 0 
Muriato-di anfimonio sublimato . gros iq t d 
Questo è ùn composto di calce di ‘antimonio con 
T acido marino, e si trova sempre sotto forma 
fluida. | ED IL ak Tae Veg 
- Questo sale medio, metallico e caustico’ non si 
amministra giammai internamente } ma solo all’esters 
no come caustico , Non Si può indebolire con P ac- 
qua , perchè laequa Jo decompone . Come non 
si prescrive con niun altro sale , sarebbe inutile di 
ricordar qui quelli che lo decompongono, 
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CACAO, Cacao . ( Theobroma cacao. Linn.) = 
I frutti, l'olio sprêmuto la fava e'I butirro di 
€acao sono officinali ; . + Eu bi SR 
Dopo aver artostita la fava del cacao y si spoglia- 
no dai loro involucri ; e si triturano esattamente con 
lo zucchero per comporte il cioccolato di, salute , 
che: abbastanza è cognito. Si dà in seguito -bollite 
con l'acqua e col lattes, > E 7. 01 
L'olio grasso , € ciò che si descrive col nome di 
batitro di cacao ;-? consistente come il sevo € s 1m 
piegá cothe rimedio esterno. I. medici: ‘dovrebbero 
prescriverló più sovente ; poiché non divien r&ncido 
con tanta facilità come gli altri grassi j'e-olj prassi. 
«GALAMO.; Calamus . ( Calamus aromaticus. Linn.) 
.La radice del calamo è officinales o n 
, «La efficacia di questa radice risiede ne’ suoi prin- 
cip) oleosi; acri e volatili je perciò non si dee dar 
in decotto» Una infusione a caldo si carica bastante- 
mente*di tutti i suoi principj attivi, Un'oncia di 
questa radice entro setté once di acqua dà una»-in= 
fusione molto satura. Il vino à fteddb estrae. anche 
molto perfettamente i principj di questa radice. Si 
può altresì prescriverla in polvere; essendo efficace 
an piccola dose; | ja ted T. 
‘| L’estatto» di questa radice preparato coll’ acqua 
non possiede che poco gusto. (gx mss, oem 
CALCE .di antimonio col solfo, Cala antimonit 
cum sulphure , ovvero ‘Ossido di antimonio calcare 
solforato di Hoffmann, cet» di: de 
. Questo rimedio è composto di antimonio, di sole 
fo é di terta calcare , e dee considerarsi come: un 
fegato di antimonio calcare. | 2" 
s Si ordina di far bollire una dramma di questa so- 
Stanza in cinque libbre di acqua , sino a che sieno 
ridotte a quattro ; ma questa decozione dee essere 
rinchiusa , rhentre è ancora calda , in bortiglic di 
vetro , Queste bottiglie debbono essere ben piene , & 
ben otturate , perchè senza questa precauzione , l'aci- 
do carbonico che si trova nell'aria , la decompone 
4 poco a poco, 
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Seconde Hufland si può anche dare questo rimes 
dio in pillole: si combina perciò alla somma dra~ 
gante, ina bisogna farne un poco per volta, 

ütto ciò che decompone | ossido di antimonio 
alcalino , decompone altresì questo , 
CALCE müriatica , o salità. Cale mutiata , seu 
salita , o muriato di calce, | 

Questo sale medio terreo è composto di acido mas 
rino; e di terra calcare, Non si adopera che mol. 
to poco al giorno d’oggi presso i speziali tedeschi . 
Si liquefà , esposto all’ aria libera; in conseguenza 
non si prescrive affatto in polvere, ma solamente 
in forma fluida sciolto nell' acqua. Questo viene des 
composto : 

1. Dagli alcali dolci, come sal d; tartaro cristal 
lizzato „ alcali volatile secco » Soda pura, ma non 
già dagli alcali caustici; ‘hy N 

2. Dagli acidi, come sale essenziale di tartaro 
sale di $nccimo , spirito di nitro , spirito di vitriolo . 
.. 8. Dai sali neutri , come borace , cremor di tartas 
so solubile, liguore di corno di cervo succimato , sal 
mirabile di Glaubero , sal policreste , di segnette y SOs 
da fasforata , tartaro solubile s tartarizzato, vitriola. 
to , terra fogliata di tartaro, cristallizzato ` 

4. Dai sali medj terrei Come allume , sale amaro, 
‘ 5. Dai sali med; metallici, come argento nitrato , 
mercurio acetato , nitroso , fosforato , zucchero di sax 
furno , vitriolo bianco, di rame , e di ferro. . 

CALCE viva, Galx viva, V, Acqua di calce, 
“CALOMELANO , V. Mercurio dolce. 

CAMPEGGIO, Campechianum . ( Haematoxilon cama 
pechianum . Linn. | 

E’ officinale il legno » e l’esttatto di campege 
io. 
E Questo contiene particelle dolci ed astringenti ,che 
Si sciolgono nell’ aequa egualmente che nello spirito 
di vino, e danno all'uno, ed all'altro un colore 
rosso , Come questo legno non contiene alcuna par- 
te volatile, perciò si prescrive in decotto. 
| L'estratto del medesimo è molto efficace quando 
è ben preparato: ma se si vuole conservarlo lunge 
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ifempo , bisogna farlo svaporare a siccità , ed allora 
isi può bruciare facilmente , se nom vi st mette la 
più grande attenzione . Se il medico, per evitare 
i questo inconveniente , non lo dia in pillole, e vos. 
Fia datlo in forma fluida , farà meglio di farne una. 
decozione . Un’ oncia di legno ‘dà sedici, e sino a 
venti grani di estratto secco. | 

"Avuto riguardo al suoi — ‘astringenti, non 
si prescrive né il decotto , nè P estratto, unito al. 
ferro , o ai sali ferrueinosi , o all? acowa di calce, 
CAMOMILLA , Chamomilia . ( Matricaria chamomil- 
dz. Linn, ) M 
i fiori della camomilla sono officinali . 
Si prescrive questo semplice in polvere o in in- 
fusione nell’ acqua bollente; nel qual caso sopra un’ 
oncia di questi fiori si versano dieci once di acqua 
bollente . La sua polvere non si dà bene in mistura, 
nè in elettuario, poichè si aggruma e si gonfia mol- 
t0. L'estratto di camomilla non contiene alcuna 
parte volatile. . | 
CANOMILI A romana , Chamomilla romana . ( An 
themis nobilis e ( Linn.) a 
I fiori di questa pianta sono officinali . 
| Bisogna far qui le stesse osservazioni che nell’ are 
ticolo precedente . 
CANFORA , Camthora ( Laurus camphora . Linn. ) 
Le parti costituenti di questa sostanza ricavate 
questa pianta , e dalle alre piante che la sommini- 
strano, sono elaborate di una maniera particolare , 
che le rende più vólatili; e in conseguenza mon si 
riduce mai in polvere , se non che per impiegarla 
subito dopo , poiché per poco che resti in questo 
stato, la più gran parte se ne svapora. La canfora 
non può assolutamente essere polverizzata sola , ma 
se si umetti con alcune gocce di spirito di vino , Si 
può allora triturare molto sottilmente . | 
' La canfora non si scioglie nell acqua , anzi se si 
vuole unirla alle misture acquose , si riduce prima 
colla triturazione ad una specie di pappa con gom~ 
ma arabica o dragante, due o tre volte più del suo 
peso , e si unisce allora alla mistura , o alla emul- 
sionc’ | 
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«La canfora è insolubile nell’ aceto», ma facilmente 
solubile nello spirito. di vino, Se vi si aggiunga dell" 
acqua , questa soluzione si decompone di nuovo, e. 
la canfora. se ne precipita senza essere cangiata , per. 
cui non si dee mai prescrivere lo ‘spirito di vino” 
canforato con i rimed) acquei. ^ — grae 


La canfora si scioglie altresì, molto bene negli spi= E 


riti dolcificati , e negli eterei, ma l'acqua ne la se- 

bra ici: MUOVO-s s 4 cur PRA RUE ad pelo 
‘ Se si voglia dare la canfora sola, o con dei sali ,. 
o.con altre sostanze secche in pillole, il miglior 
fnezzo di lezame è la gomma dragante; ma se vi 
si debba aggiungere qualche estratto , essa è spesse’ 
volte ‘supertiua . To. | Mc 

Se si voglia mischiare la canfora cogli elettuarj , 
bisozna subito triturarla sola , ed in seguito con lo 
zucchero in pane , o col mele denso, ed allora sol- 
tanto mischiarla con altri ingredienti, ^.^ — ^ 
. Gli ol) grassi, ed 1 grassi istessi sciolgono altresì 
Ja canfora, e diminuiscono la sua' volatilità ; per cui 
si può molto bene mischiarla agli unguenti , ed ai 
linimenti; e quando si vuole ottenere un miscuglio. 
esatto , si scioglie subito in un olio grasso. ` 
Gli olj eterei sciolgono altresì la canfora, 

Come questa non decompone alcun sale , si puó 
altresi combinarlo a tutti 1 sali senza eccezione al- 
dis re E Nt MUR: 


, ri Pre 
eee , Cinnamomum .( Laurus cinnamomum. 
inn. ) are: ln è dcs Vei 
-E officinale la corteccia della cannella , i fiori non 
ancora sviluppati, o molto meglio i loro calici, sot- 
to à nome di fiori di cassia ( flores cassiae.. ) > 
"Questa corteccia aromatica e grata ripete la sua 
virtù dall’ olio eteréo che ad essa è unito. Si pre- 
scrive in polvere , e si puó mischiarla altresi sotto 
uesta forma agli elettuarj , ed alle misture. Se si 
ire combinare ai decotti , non bisogna che gettarli 
sopra questa polvere , allorché sono di già prepara- 
ti , ed ancora bollenti. temo 
Lo stesso bisogna fare riguardo ai fiori di cassia , 
La corteccia egualmente che i fiori somministra- 
no un olio etereo, riscaldante e grato, che si pres 
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cipità nell'acqua $ ed inoltre "un':aequa -odórifera .- 
( Oleum et agua cinnamomt . ) | (trà 

.CANNELLA bianda , Cannella alba . V. Costo dolce . 
- SCAN TARIDI ; Cantharides . (Meloe vessicatorius . 
Lah} ceto Teh cse mom giorni ‘og 
- D insetto intiero è officinale. ~ > D 
Si prescrive esternamente come un mezzo vesci- 
catofio ; perciò questi insetti si polverizzano , e si 
uniscono o con del grasso per farne unguento, o 
cón cera ed olio in forma di empiastro. La loro 
virtü risiede nella parte resinosa , per cui la tintura. 
di cantáridi, preparata con lo spirito di vino, agisce 
altresi come wescicatorio. Si prescrive eziandio in-. 
ierüamente' questa mistura jn piccola dose, ^ ^ e 
‘CARDAMOMO , Cardamomum. ( Amomum cardae- 
mon Winks) Set ¢ se sh CU 
^. `E officinale il frutto ( Cardamomum maius et mix 
næs ) A] piccolo e grande cardamomo. V. Amamo. 
CARDO benedetto , Carduus benedictus . ( Centau- 
rea: benedictaip Lilin 9 iim Peep d ott bin rl 
“E officinale Yerba , ed anche i semi del cardo be-. 
186600974 Fret erem t7 Joe Di n As 
"La virtù di questa pianta risiede nelle sue parti 
amare , saline e mucilagginose ; in conseguenza’ si 
puó prescrivere in decotto ; un' oncia di questa pian- 
t» bollita'in dodici once di acqua; ridotte ad otto , 
danno una densa decozione. Come questa contiene 
poche parti resinose , cost la infusione spiritosa è 
meno efficace dell’ infusione nell’ acqua. Si può: ale 
tres] preserivere questa pianta in polvere , poichè 
contiene alcune parti fibrose. Il suo estratto acquo- 


. 
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so contiene tutta la sua virtù. è 

La semenza e un poco più in uso, Non avvi che 
la corteccia che sia amara , ma a midolla ¢ dol- 
ce, e somministra un? olio grasso s : 
-CARICA , Caricae , ( Ficus carica, Lin. ) |. © 

1 frutti, ed i fichi di questa pianta sono offi 
cing, a aita bi: ad i | : 
_Contengono alcune parti mucilagginose ,e zucche» 
rine, e si prendono in’ sostanza, o si applicano 
esternamente . i , 


+ 


« 


B 


2 CA 

CABICE arenaria. Carex arenarie. ( Carez arenza 
ria. Linn. ) -— RA 

— E officinale la radice detta Salsaparilla tedesca , 

Non si prescrive che in decotto , perchè P acqua 
bollente in infusione non estrae gran cosa. Un’ oncia 
di questa radice bollita in dodici once di acqua rie 
dotta a sei, o ad otto, dà una satura decozione, 

CARLINA, Carlina . ( Carlina acaulis. Linn. ) 

La radice dela caflina è officinale. 

Essa contiene molte parti efficaci e volatili; in 
conseguenza si può prescrivere in polvere. In de- 
cotto perderebbe di molto; ma una infusione nell’ 
acqua bollente ne estrae molto bene i princip; atti- 
vi. S'impiegaro otto once di acqua bollente per 
ogni oucia di radice tagliuzzata , o grossolana mente 
pestata. Il vino ne estrae a freddo una forte tins 
tura. 

CARIOFILLATA , Caryophyllata. ( Geum urbanum 
Linn. ) Lina 

La radice di questa pianta è officinale. i 

Si dà in sostanza in polvere , oppure se ne fa un 
elettuario con lo scirorpo. Sebbene questa perde con 
Ja decozione quel debole odore che possiede , pure 
Ja decozione nell'acqua dee esser molto efficace . Per 
assorbire tutte le parti solubili, s' impiega una lib- 
bra e mezza di acqua per un’ oncia di questa radi- 
ce, e si fa bollire sino a che sia ridotta ad una lib- 
bra. Lo spirito di vino ne attira molte porti res 
xinose . Poy f i 

CARVO , Caryum . ( Carum carvi. Linn. ) 

La semenza del carvo è officinale. 

La sua virtù risiede nelle parti etereo-oleose ; per 
cui si dà o in polvere , o in infusione. 

L’ olio che se ne ricava con la distillazione, ( o- 
deum carvi ) s’ impiega internamente ed esternamen- 
te. L'acqua distillata del carvo , ( agua carvi ) agi- 
sce nel medesimo modo che la semenza. 

CASCARILLA , Cascarilla . ( Elutia elutheria ; 
Linn. ) | 

La corteccia della cascarilla è officinale , 

Sebbene questa corteccia contenga dell'olio etereo, 

pure non sì perde afiatto , fuorchè con una decozio- 
: zione 
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zione. continuata. molto lungo tempo, I principj ama- 
ri, mucilagginosi e resinosi fanno la più gran par- 
te di quelli che la costituiscono ; questi princip). si 
trovano presso a poco in eguale quantità in questa 
corteccia. Come dietro le mie proprie ricerche, di — 
sedici once. di questa scorza, la parte fibrosa o legnosa 
ne porta via dieci e mezza, senza che intanto S1 possa 
à queste attribuire alcuna virtù,così non si dee dare 
in polvere questa sostanza » ma bisogna preferire un 
decotto saturato , cioè per un'oncia di detta cortec- 
cia, sedici once di acqua ridotta ad otto con la ebul- 
lizione. Il vino con una dolce digestione ne estrae 
ancor più le parti efficaci... La sua- decozione puó 
combinarsi con tutti i sali neutri e med), senza ec- 
cettuarne nè ‘pure i ferruginosi ; imperocchè questa 
non ne resta nè decomposta , nè cangiatà. Il vino 
scioglie meglio 1” estratto acquoso della cascarilla , 
come quello che contiene molte parti resinose, e 
som ministra un rimedio molto efficace. ; 

. CASSIA cariofillata » Cassia caryophyllata, ( Myr- 
tus caryophill, Linn. ) | | 

, La corteccia di questa è officinale, 

Questa sostanza si dà in polvere; ima in sua ve- 
ce si adoperano altri aromi. Il vino ne estrae mol- 
to bene con la infusione , anche a freddo , i princi- 
p) oleosi e resinosi. - Me 

CASSIA fistolosa , Cassia Aistulata. ( Cassia fistu- 
lata. Linn. ) 

La midolla , o Ja polpa della cassia ( pulpa cas- 
siae ) è officinale . 

_ Ciò che costituisce questa polpa sono aleune par- 
t glutinose , gelatinose, gommose , estrattive e zuc- 
cherine . Si prescrive semplicemente in elettuario 
Q in bevanda allungata nell'acqua, 

CASSIA lignea, Cassia lignea. ( Laurus cassia . 
Linn. ) H í 

„La corteccia di cassia sè officinale. 
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Bisogna far qui le stesse. osservazioni , che abbia- 
mo fatte riguardo alla cassia cariofillata . 
CASTORO , Gasforeum . ( Castor fiber. Linn.) 
Il castoro è officinale . 
Troms. $ e 
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La virtù di questa sostanza animata risiede prin- 
cipal mente nelle sue ‘parti ‘volatili. Non si dee mai 
farne polverizzare una gran quantita per tenerla in 
serbo ; e bisogna conservarne la polvere in vasi di 
vetro ben chiusi. La miglioriforma di prescrivere il 
castoro é quella in polvere; perché lo spirito di vi- 
no, € l’acqua non ne attirano che molto debol- 
mente i princip); ma il sale ammoniaco caustico 
Yestrae molto bene, allorchè sopra una quantità di 
castoro , se ne lascia digerire per alcuni giorni ad 
un dolce calore , una quantità sei volte maggiore di 
detto sale. Se si vuol dare solo in pillole , bisogna 
aggiungervi la gomma arabica , per dargli un grado 
di legame necessario. 

CATECU', Catechu . ( Mimosa catechu. Linn. ) 

L'estratto, che va sotto il nome di Terra ca- 

tecù del Giappone è officinale, i 

Questo estratto secco è composto di parti astrin- 
genti, e di gomma nella proporzione di 18.a 6. Si 
può prescrivere, o solo in polvere, 0 anche in pil- 


lole, aggiungendovi un poco di spirito di vino + 
Questo si scioglie perfettamente nell'acqua, ma lo 
spirito di vino forte non ne attira che i principj 
astringenti , e lascia le parti gommose senza scios 
glierle. Non si prescrive 1° estratto di catecù con 
gli alcali, con le terre calcari, né con i sali med) 
metallici , e sopra tutto con 1 ferruginosi, sempre 
che ncn si vogliano frenare i suoi princip) astrin- 
genti. l 
CENTAURA minore , Centaurium minus . { Gen= 
Hana centaurium . Linn.) - rie 
I” erba, i fiori e le cime fiorite della centaura 
sono officinali. PUNTOS 
Questa pianta contiene piccola quantità di princi- 
pi mucilagginosi ed amari, che non si dissipano 1n- 
fieramente in decotto. La sua virtù principale sem- 
bra risiedere sopra tutto ne’ suoi princip amari € 
mucilazzinosi ; e come questi princip; sono molto 
- solubili, l’acqua bollente basta per estrarli : se ne 
imniesano otto once per un’ oncia di queste cime . 
l'estratto acquoso di questa pianta è molto eff- 
ace, e può sciogliersi nell'acqua , © darsi in pillole. 
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CERA bianca e gialla. Cera alba et flava, 

Questa serye ordinaria mente come di base a mole 
ti rimedj esterni , come per esempio , agli unguen- 
ti, agli empiastri *C.; € quindi non vi ha nienté di 
particolare ad osservarsi. 4 

CERUSSA bianca, Cerussa alba, 

Questa calce bianca di ‘piombo » combinata coll’ 
acido carbonico , g impiega solo esterna mente o in. 
polvere , o in unguento , o in empias rO; € perciò 
non ci resta altro-che dirne, °°. 

CHINA china p China chinae o ( Chinchona of. 
linn) ^ AL ur | 
EF officinale la corteccia di china del Perü , O5- 
sia corteccia febbrifuga , «^ ^ COMA, | 
.. Se v' ha rimedio che possa darsi sotto forme mol- 
tiplicate , ei si È appunto.la china . Questa si dà: 
I. in polyere, e di questa polvete si fanno anche 
gli elettugrj : e in questo caso ad una parte di que- 
Sta polvere bisogna aggiungere tre parti e inezza di 
sciroppo chiaro, per darle una conveniente consi 
stenza. Se poi si dee dare questa polvere in forma 
di pillole , vi si 2ggiunge qualche estratto come un 
antzzo di legame, ^ ^ 5 D | 
— L'acqua fredda con l'agitazione estrae molto be. 


acqua bollente , questa in usione a caldo contiene 


una quantita considerevole dj Parti resinose, che a 


raffreddata; ma che inranto restano divise e sospese, 
nuotando iegsermente nella infusione, e non vi si 
precipitano. L decozione di questa Corteccia con- 
tiene ancora maggior quantità di parti resinose che 
la infusione je si ottiene perfettamente satura im- 
piegando per un'oncia di scorza dodici once di ac- 
qua, con farla ridurre ad otto colla decozione , ed 


Vind ne estrae in una maniera perfettissima , 


con l'agitazione a freddo s le parti gommose e rel 
sinose, 
C 2 
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Ma l'estratto di china preparato in decotto ne 
contiene di più, e rinchiude in uno stato concen- 
trato Ja virtù medicinale di questa corteccia . | 

L'uno e l’altro estratto si unisce facilmente con 
l’acqua, e con il vino. Si-riducono facilmente in 
pillole , aggiungendovi qualche polvere secca. 

Cento parti di questa corteccia contengono circa 
62, 8 di parti legnose, 18, 12 di parti resinose , 
12, 8 di gommose. 

Come Ja china contiene de’ princip) astringenti , 
perció non si unisca al ferro, ed ai sali ferrugino- 
si; e bisogna fare la stessa osservazione riguardo all 
‘estratto. $ 

Non si agziunga mai al decotto né l'acqua di cal. 
ce , nè gli aicali , perché con questi si distruggono 
anche i principj astringenti, sempre che non sia 
indicato nella ricetta di agire in questa guisa. 

Noi faremo qui le stesse osservazioni che abbia: 
mo fatte riguardo alla china ordinaria. Questa con- 
tiene maggior numero di particelle resinose , € me~ 
no di gommose , che la china comune. 

CHINA reale, China regia. Corteccia della china 
"reale . 

Cid che é stato osservato in ordine alla china co- 


mune, è ancora da ossérvarsi qui. Questa contiene 
meno parti resinose , che le specie precedenti , e il 
principio astringente risiede nelle parti gommose . 

CHINA rossa, China rubra . Corteccia della china 
rossa . | 

CICORIA , Cichorium . ( Cichorium intybus. Linn. ) 

La radice della cicoria € officinale . 

Questa è una radice. mucilagginosa alquanto ama” 
xa', che non contiene alcuna parte volatile , € di 
cui forse si potrebbe far a meno. Questa si prescri= 
ve in decotto» | 

CICUTA , Creuta. ( Conium maculatum . Linn. ) 

Quest’ erba è officinale. : 

La virtù principale di questa pianta sembra rises 
dere ne’ suoi princip] narcotici volatili , i quali non 
sj dissipano totalmente allor quando vi si impieghi 
l'opportuna diligenza nella esiccazione y ma restano 


in parte uniti alle particelle gommose . 
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Quest? erba s*impieza in sostanza, ridotta in pol- 
vere, o in pillole, azgiungendovi qualche estratto , 
L' infusione calda è anche efficace, purchè ‘si esegua 
in vasi chiusi, See 
L’ estratto detto di cicuta dee essere preparato con 
il succo recente di questa pianta . Si fa svaporare 
sino alla consistenza del mele; ma ad un calore doj- 
cissimo , perchè altrimenti perde la sua'virth . Que- 
sto estratto si prescrive o sciolto nell'acqua , ‘o in 
pillole, aggiungendovi qualche polvere secca... 
CINA, Cina. ( Artemisia judaica. Linn: ) 
Sono officinali 1 semi della santolina , detta ân- 
che semenza de’ vermi. © s fhe 
Questa semenza si prescrive in sostanza , ridotta 
in polvere , o combinata col mele , in forma di elet- 
tuario : contiene molte parti volatili ; ma la loro 
virtü non sembra peró risedere in Queste parti sol. 
tanto , poichè dietro le sperienze del celebratissimo 
Hufland , il decotto acquoso ha altresì mostrato di 
essere efficace , 24. D 
GINABRO, Cinobris. | -o ; 
Questa è una combinazione di mercurio e di sol- 
fo , la quale presenta una polvere di un bel rosso ; 
ma non se ne servono più che per colorare differen- 
ti polveri saline , o anche le pillole. | 
CINOGLOSSO , Cynoglossum . ( Cynoglóssum ofici- 
zale. Linn. ) 1 i 
E'officinale la radice della così detta lingua di 
cane, TS 
La radice fresca. contiene il principio narcotico in 
piccola quantita, ma si dissipa con la esiccazione. 
Come non é ancora deciso se questa radice conten- 
ga effettivamente qualche virtù medicinale, così non 
si è determinato ancora in qual forma convien 
meglio prescriverla : intanto suo] darsi in pillole. 
COCCINIGLIA , Coccinella, ( Cactus cochonillifer > 
Linn, ) pa jr 7 
' E officinale Io scarafaggio secco, o la cocci- 
nizlia , 
Come non s'impiega quasi in altro che nei colori, 
psperveremo solamente qui ch’ essa comunica all’ ac- 
, Q3 
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qua ed allo spirito di vino il suo bel colore rosso ; 
Questo colore è aumentato dagli acidi, e cangiato 
&» violetto dagli alcali . | l 
COCLEARIA , Cochlearia: ( Cochlearia officinalis + 
Linn. ) x 
Quest’ erba è officinale ; TT | 
Questa pianta fresca contiéne molti Princip) acri; 
ma che non sono' ad essa fortemente uniti; e per- 
ciò si dissipano all’intutto con la esiccazione. In 
conseguenza non si fa uso che del succo recente. 
mente spremuto da questa pianta y e sì rigetta co- 
me senza virtù ; allorchè è secca. Se si vuole con 
servare più lungo tempo la forza di questa pianta 
fresca , se ne fa una conserva con due parti di zug- 
chero . "we Ac. csc È ' 
Lo spirito di vino che si tira da sopra questa pian 
ta quando è fresca, ( spiritus cochleariae ) ne contie= 
ne perfettamente i princip) acri, e li conserva lun- 
go tempo. hi VISA ii 4 
L'estratto acquoso di coclearia € molto inefficace ; 
. CODOGNO , Cydonia. ( Pyrus cydonia. Linn. ) 
Sono officinali i frutti diseccati, il codogno , ed 
DOUbke iod-ai o», pe P supaxio Magi $ 
I frutti diseccati oggi non sono più in uso; ma 
s'impiegano anche spesso i semi , i quali contengo- 
no una mücilagine , che l'acqua la estrae molto fa- 
cilmente , Una parte di queste semenze rende tredici 
parti di acqua affatto mücilagginose ; Noti vi è biso- 
gno di pestarlt pet averne questa mucilazgine i ma 
basta agitarli con l'acqua per um certo tempo, e se 
ne ottien al fore dna mucilaggine piü:pura ; Questa 
mucilaggine nom è contenuta che negli involucri è 
Ma dovrebbesi preferire Ja mucilaggine di codogno 
a quella della gomma dragante; > , pd 
o sciroppo di codogno ; il pané di mucilaggine 
di codogno , ed anche il suo elettuario non sono più 
in uso; non vi è che la tintura di marte col codo- 
gno che sia rigüardata ancora come un ritnedio ef- 
ficace n 
COLLA di pescé , Colla piscium. V. Ittiocolla. 
COLCHICO , Colchicum . ( Awtumzale. Linn, ) 
La radice di questa pianta è officinale. 
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Questa radice; quando e recente , contiene molte 
particelle acri , ma che non le sono molto aderen- 
ti, poichè si dissipano affatto nel tem della esic- 
cazione , in-modo che è affatto senza forza , allorchè 
è secca. Quando è fresca , se ne estraggono i prin- 
cipj con l'aceto, che si prescrive sotto il nome di 
aceto di colchico. SE ; 
COLOCINTIDE , Colocyuthis.. ( Cucumis colocyn- 
tis. Linn, ) 
E’ officinale il frutto, l estratto, e la semenza 
di colocintide . | 
La parte polposa di questo frutto si prescrivereb- 
be'in sostanza ridotta in polvere, ma come che per 
la sua intrinseca qualità non può polverizzarsi , per- 
ciò si rende più solida e ferma mercè una colla di 
farina , o anche con la gomma dragante , in manie» 
ra da formarsene nna pasta che si secca, e ehe in 
allora si polverizza di nuovo, Questa polpa è quasi 
affatto composta di parti amare , che si sciolgono 
facilmente nell'acqua , e potrebbe molto bene esse- 
re prescritta in infusione , anche a freddo, Dessa 
contiene una molto piccola quantità di particelle re^ 
sinose + Oe: | 
Come il gusto della polpa di cojocintide polveriz- 
zata è estremamente dispiacevole ed amaro, nello 
stesso modo che nella infusione , così sarebbe bene 
il ridurla in pillole , aggiungendovi un poco di estrat- 
to ; e come l'estratto acquoso di colocintide dees al- 
tresì possedere tutta la virtù della sua polpa , si po- 
trebbe ancora ridurlo in pillole con altre polveri, e 
darlo in questa forma . semi, da cui altre voite 
si ricavavano i princip) con il vino, sono un poco 
iù in uso, — 4 
COLOMBO , Columba. 
E’ officinale la radice di questa pianta. 
uesta radice sembra Addis var poche parti vola- 
tili, e la sua virtù sembra essere contenuta nelle 
sue parti amare e resinose, Come secondo le mie 
osservazioni contiene poche parti legnose ,quindi si 
pud darla in sostanza , ridotta in polvere , o farla 
ridurre in pillole con una decozione acquosa, € per 
estrarne quanto piü é possibile le E. solubili , sO- 
l4 
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pra un'oncia di radice bisogna i mpiegatvi almeno 
sedici once di acqua, e farla bollire. fino a che sia 
ridotta alla metà. Zt uw a 

CONCHIGLIE cedrate , Cunchae citratae » 1 gusci 
di ostriche saturati dall'acido citrico, . 

Questo é un sale medio. insolubile ; Composto di 
gusci di ostriche , e di acido citrico , Ma come non 
. € più in uso , non farò qui l'enumerazione dei sali 
che decompongono , | 

CONCHIGLIE preparate s Conchae praeparatae , T 
gusci di ostriche preparati . . 

Questo rimédio , come tutte Je terre animali , 
consiste in un poco di acido fosforico » € di acido 
carbonico , unitó ad una terra calcare ; ma quest 
ultima predomina , e perciò agisce come un assore 
bente. Anzi quando dee agire come tale ;non si dee 
prescrivere con gli acidi ; nè con i sali acidi; cos 
me per esempio 7/ Zartrito di potassa acidulo pe? 
acido tartaroso , ec. bes | 
., CONESSO , Conessi . ( Nerium anti-dyssentericum, 
Linn, ) | | li A 

La scorza del nerio antidissenterico è officinale, 

Questa corteccia , secondo attestano molti . celebri 
uomini , dee contenefe delle particelle volatili , ma 
io non ne ho potuto scovrire alcuna . Forse. non hó 
potuto ottenere la vera corteccia ; il di cui suolo 
naturale è la costa di Coromandel. In generale è 
molto difficile di ottenere nella toro purità molti 
di questi rimedj esteri. 

La corteccia , che io ho esaminata » contiene mol» 
te particelle astringenti ed amare , per cui non gj 
dovrebbe prescrivere con gli alcali con le terre, e 
con i sali metallici. 

CONSERVA antielmintica , Conserva helmintochor= 
ton , la corallina contto i vermi. " 

Questa sostanza non contiene alcuna parte volati- 
le, e puó in conseguenza impiegarsi in decotto , im- 
piegandosi per un oncia di questa dieci once di ac. 
qua , che si fanno ridurre ad otto. Ma si ammini- 
stra bene anche in polvere, o in elettuario con un 
po di mele. L'alcoole non ne attira niente, 


TEM Jg ETERO, 
CONSOLIDA maggiore , Consolida” maior ; ( Sym- 
phitum officinale. Linn. )_ Modi 109 
La radice di questa pianta è officinale . 
> La parte principale di questa è Ia mucilaggine 
per cui. si può molto bene préscrivérla in decotto * 
ma in sedici once d'acqua non se ne mette che sow 
lo una mezz'oncia , poiché altrimenti^ la decozione 
sarebbe troppo glutinosa. ` rii in 

CONTROERBA , Controyerva + ( Dorstenia contro 
yerva * Linn. ) E > 

La radice della controerba è officinale, È 
* Le parti costituenti questa radice risieggono nei 
suoi princip) oleosi , e in conseguenza bisogna darla 
o in polvere , o infusa nel vino. i om 
"C CORIANDRO, ( Coriazdrum. sativum. Linn. ) 
-^ Sono officinali i frutti ed i semi. ( Samima co« 
riandri. ) 81515. SED, Bt ` | 

Osserveremo qui la stéssa cosa; che abbiamo deta 
to riguardo all'ahiso. V, Aniso. SR 

CORNO di cervo , Cornu’ cervi . 

Il corno di cervo ( Cervus elaphus ) si trova ra= 
schiato presso gli speziali.( Rasura cornu cervi ) e se 
Jie servono per chiarificare i decotti ; se ne fa an- 
cora , pet mezzo del decotto nell'acqua, la gelatina 
di corno di cervo; (Gelatina cornu cervi. ) ' 

La distillazione a secco ne estrae inoltre un olio. 
empireumatico , ( Oleum cornu cervi ) che s’ impiega 
esternamente , e anche uno spirito alcalino ,'ed un 
sale volatile. ( Spiritus et sal cornu cervi, ) Lo spi- 
rito di corno di cervo , ed il sale volatile. Si pre- 
para una polvere fina ‘con queste ossa calcinate a 
bianco . ( Cornu cervi ustum praeparatum . ) Il corno 
di cervo preparato e ‘calcinato. Questa polvere é 
composta di un poco di acido carbonicò e fosforico, 
unito alla terra calcare. S'impiega come assorben- 
te , ma sarebbe meglio il preferire a questa una ter- 
ra calcare senza miscela, ò magnesia ; poichè nel 
corno di cervo, una gran parte della terra calcare 
è di già saturata di acido fosfotico, 

COSTO dolce » Costus dulcis. ( Costus arabicus . 
Linn. ) 

La corteccia di questa pianta è officinale . 
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Per le osservazioni da farsi in ordine a questa 
eorteccia , V. Cannella. dt | 

La corteccia amara del costus arabicus, che si 
trovava altre volte presso gli speziali, non sembra 
essere che una varietà. della precedente , e non è 
più in uso; — i i 

CREMOR di tartaro, Cremor tartari, O tartrito 
acidulo di potassa . : H 

Eun composto di alcali. vegetabile ; satutato in 
eccesso dall’acido di tartaro . | 

Si dà i] cremor di tartaro tanto in polvere; che 
in. mistura. Ditficilmente si.scioglie nell’ acqua, e ne 
richiede 160 volte più del suo peso, alla tempera» 
tura di 50 gradi del termometro di Farenheit, |. c 

Allora quando il cremor ditartaro dee agire come 
solo acido , non si prescrive nè con le terre; come 
per esempio Ja magnesia, o la creta preparata ; nè 
con i sali alcali : mà se non si ha questa mira; e si 
voglia che agisca solo come sale neutro i ovvero se 
si vuole con questo mezzo sviluppare un poco di acido 
carbonico , si può senza dubbio prescriverlo con Ja 
magnesia, o.con i sali lissiviali; Come l'acido del 
tartaro -produce un sale cosi difficilmente solubile , 
come la selenite del tartaro ; gli si dovrebbe pure 
anteporre la magnesia .nello stesso. modo che a tutte 
Je preparazioni calcari; come per esempio i gusci di 
ostriche preparate, gli occhi di gtanchi, ec. 

Se si voglia avere una polvere che sviluppi nello 
stomaco molto acida carbonicO , una miscela di tre 
parti di cremor di tartaro sopra una parte di soda 
depurata secca è per questo convenientissima . 

CREMOR di tartaro: solubile , Cremor tartar: solu- 
bilis, o tamrito acidulo di potassa unito al borace . 

Questo é un composto di borace con i cristalli di 
tattaro , nel quale predomina l'acido di tartaro ; o 
un sale risultante dali’ unione dell’ acido di borace , 
dall’ acido di tartaro , dall’ alcali vegetabile , e dall’ 
alcali minerale. | 
- Questo sale esposto all’ aria cade in deliquescen- 
za, e perciò non si prescrive né in polvere , nè in 
pillole. Si scioglie facilmente nell'acqua : un’ oncia 
di questo fluido si carica di sei dramme di questo 
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sale alla temperatura di ro gradi del termometro di 
Reaumur s Questo poi è insolubile nello spirito di 
Vino « DA 
Come l'acido di tartaro predomina in questo sale, 
perciò agisce come acido; e non si dee prescrivere 
nè con i sali alcalini, nè con le terre, allorquande 
dee agire come tale. | | 

Questo acido decompone tutti 1 seguenti sali, 

Sali neutri, Nitro depurato , sale digestivo , tarta- 

#4 tarlarizzato , tartaro vitriolato , terra fogliata di 
tartaro , as | l Pw T 
Sali medj; Terra ponderosa salita $ calce, muriae 
tica è | 

Come decomponè inoltré quasi tutti i sali metal- 
lici, nello stesso modo che 1 saponi, e i fegati di 
solfo , cosi non si debbono giammai incontrare in- 
siémes iy oilai am i 
., CREMOR di tartaro volatile , Cremor tartart vola= 
tilis , 6 tartrito di potassa'e di ammoniaca. l 
. Questo triplice sale è comiposto di alcali vegetabi- 
le; di alcali volatile , e dell'acido di tartaro. 

, Questó non cadé in deliquescenza , esposto all'aria 
liberà ; ed è facilmente solubile nell'acqua , in mo- 
do che un’ oncia ne scioglie «cinque dramine in una 
Ordinarià temperatura siine io oo oo. 

E? però insolubile-nello spirito di vino. 

I sali susseguenti lo decompongono. | 

t, Tutti gli acidi, € sali acidi; perché ne separa» 
no i| cremor di tartaro combinandosi coll’ alcali vo- 
latilé; è per conseguenza non si prescrive con i 
frutti acidi , come per esempio i tamarindi , e simi- 
li, o con i succhi acidi; conte l’ ossimele , ec. 

2. I sali alcalini fissi; come il sale di tartaro, e 
la soda depurata . 

3. L'acqua di calcé , 

4. La magnesia calcinatas . 

.. 5. I sezuenti sali med; terrei : calcé muriatica , tera 
ra ponderosa salita, sale amaro . 
6. I sali metallici; | 

in esata non si prescrive unito con que- 
sti sali. 


$i prescrive questo sale in polvere , ma ancora 
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meglio sciolto nell'acqua, in forma di mistura ; 
I medici farebbero molto bene a non prescrivere 
affatto questi sali di cui d'altronde può farsi a me- 
no, poichè a lungo andare si decompongono da sé 
medesimi , P alcali volatile se ne dissipa. a poco a 
poco, ed il sale diviene di nuovo semplice tartaro 
crudo. ii 
CRETA preparata, Crete preparata; 
Questa ‘è:composta di*acido carbonico e di terra 
calcare con'un poco di silice ; Non si dee» prescris 
vere con gli acidi, né con i sali acidi , allorquando 
dee agire come assorbente. ^ S 
CRISTALLO di tartaro. V. Cremor di tartaro, 
CROCO , Crocus . ( Croco sativus. Linn, ) = 
Sono officinali le cime dei stami, dette zaffe- 
rano, nitet ol | 1:05 
Il zafferano contiene delle parti volatili, e non 
può in'conseguenza prescriversi in decotto, ma ‘in 
infusione Ed.essendo efficace in. piccola dose 2 
prescrive più volentieri?in polvere. Comunica i suoi 
princip) all? acqua , come pure allo spirito di vino j 
e sembra contenere molte particelle saponacee . 
CROCO: di antimonio , Crocus antimonii , 0, ossido 
di antimonio semivitreo sito: Le sioro oo s j 
Questa è una calce di antimonio imperfetta a cui 
si trova ancora combinato “tn poco di solfo. Non 
si dà mai sola ,'e non si adopera in medicina che 
per la preparazione del vino di antimonio.’ 
OCULILAWANO , Culilawanum ; ( Lamus culilas 
wan. Linn, ) t suna à 
«(E officinale la corteccia della cannella amara 
del culilawano , d | : 
Bisogna riferire qui tutto. ciò che si è detto in 
ordine alla cassia caryophyllata . V. La stessa. $ 
CUPRO ammoniacale , Cuprum ammoniacale , 0 sol- 
fato di rame ammoniacale . ) &i 
| Questo. triplice sale è composto di calce di rame , 
di acido solforoso , e di alcali volatile. DSR Be 
Si prescrive in una molto piccola dose in polve- 
re,o sifa ridurlo in pillole con mollica di pane bian- 
co; ed a fine di evitare che s’ induriscano colla lon- 
ghezza del tempo., vi si mescolano , dietro il consi. 
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plio di Hafland , altrettante parti esuali di zucchero 
in polvere , e di mollica di pane . ATTE RM 

CURCUMA , Curcuma. ( Amomum curcuma . Linn.) 

E? officinale la radice. del curcuma , o zalierana 
indiano . : 1 V. 

Si prescrive questa radice in polvere , poichè l' ace 
qua non ne estrae gran cosa , mentre la sua parte 
costituente principale consiste in una resina. Lo spi- 
rito di vino la scioglie abbondantemente, € ne estra? 


una tintura di un giallo*carico , 
D ^ 


DATURA. V. Stranconto . 

DAUCO cretico, Daucus creticus + { Athamatha 
cretensis. Linn. ) 3 

La semenza di questa pianta ¢ officinale . 

Questa contiene molte particelle etereo-oleose y 
può prescriversi in polvere , ed in infusione a caldo . 

DAUCO volgare, Daucus vylgarts , ( Daucus. co" 
rota. Linn. ) 

E officinale la semenza , la radice , e il sucgo con» 
densato delle carota. ye 

La semenza contiene particelle oliose ed aromatt= 
tiche , e si prescrive in polvere 0 in infusione. Le 
radici impiegano più spesso nella cucina, che nelle 
spezierie. Il succo ispessito si prescrive solo , tanto 
in misture , quanto in elettuario . 

DECOTTI, Decocta. 

Sotto ii nome di decotto & intendono i rimed) in 
forma fluida, che si ricavano per tmezzo dell' acqua 
bollente dalle differenti parti delle piante , © da al- 
cune sostanze animali: lecchè si fa più perfettamen= 
te , ed anche con meno fluido , che per le infusioni. 

Per le decozioni si danno le seguenti regole coine 
generali. 

1. Si ordinano in decotto solo quelle sostanze , di 
cui l' acqua può assorbire tutta la virtù. 

‘9, Si evita di prescrivere in decotto tutte le işo- 
stanze che contengono particelle volatili , nelle qua- 
li risiede la loro efficacia. 2D 

3, Si dee prescrivere una quantità bastante di flui- 
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do per cuocere affatto la sostanza » di cui si tratta, 
© determinare esattamente ja durata della decozione $ 
Similmente quando la efficacia di una sostanza ri- 
siede sopra tutto nelle sue parti gomimose , go MMos» 
resinoso , z.ccherine, saponacee, saline, astringen= 
ti, O amare , ‘si suppone che il ‘semplice ‘decotto 
nell’ acqua diviene molto efficace ; perciocche tutti 
questi princip) si sciolgono ‘nell’ acqua bollente ; e 
non isvaporano affatto con la ebullizione , Ma. se Ja 
Virtù risiedesse nelle particelle etereo-oleose, © in 
alcuni princip) acri, o in altri, che non gli fossero 
uniti che leggermente » non si dovrebbe in. tal caso 
aspettar grande effetto dalla forza di una tal deco. 
zione , poichè questi principj si dissipano al calore 
dell’acqua bollente. Vi ha certamente delle sostan- 
ze , nelle quali il principio acre è combinato sì ine 
timamente alle altre parti costituenti , che ‘non si 
dissipa al calore dell'acqua bollente ; ma questi casi 
fanno eccezione » Se si voglia riunire jn una stessa 
decozione quelle sostanze che si danno solo in infu- 
sione , allora si fa subito preparare la decozione , ‘e 
sì versa, mentre ancora è bollente , sopra queste 
sostanze, Così, per esempio , si possono ottenere i 
Princip) volatili della valeriana per mezzo di una de- 
cozione di china ancora bollente, e si-otterrà meglio 
1’ intento, che se si avesse fatto bollire nello "stesso 
tempo la valeriana con la china , e con l'acqua. ~~ 
Importa ‘molto il determinare Ja proporzione dell” 
acqua , e la durata della decozione; perché sonovi 
molte sostanze che lasciano facil mente i loro prin- 
cip), mentre che altre lo fanno difficilmente : questo 
€ ció che abbiamo osservato "negli articoli partico- 
Jari , per quanto e stato necessario ; ed abhiamo so- 
pra tutto parlato delle sostanze proprie alle decozio- 
ni , come altresi di quelle che non Jo sono. 
DIAGRIDIO , Diagridium . N. Scamonio . ` 
DIGITALE , Digitalis . ( Digitalis purpurea , Linn.) 
L' erba della digitale È «fiorale ci. | 
Il succo spremuto da questa pianta s' impiegava al- 
tre volte cost all' esterno , che nell’ interno. Oggi si 
prescrive questa pianta secca , ridotta in polvere, 


poichè è efficace in picciole dosi s © si può altresì 
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amtininistrar molto bene in infusione nell’ accua bo]. 
lente . pid 

DITTAMO bianco, Dictamus albus. ( Dictamus 
albus. Linn. ) | : 

E’ officinale Ja radice di questo. a 

Non vi è propriamente che la corteccia esterna. 
di questa radice che sia in uso: dessa e molto aro- 
matica quando è recente, ma perde affatto il suo 
odore ed il suo gusto con Ja esiccazione, Non è dum» 
que da presumersi che possegga ancora qualche virtù 
allorchè è secca; e in conseguenza non giova il sa- 
pere in qual forma si debba prescrivere . 

DITTAMO cretico , Dictamus creticus . ( Origanum 
dictamus . Linn. ) 
Questa pianta non è più in uso. © 

DULCAMARA, Dulcamara . ( Solanum dulcamara , 
Linn. ) | 
Sono officinali gli steli , e l'estratto di dulcaima- 


ra. ( Stipiter , extractum dulcamarae. ) 

' Questi contengono in una quantità considerevole 
il principio narcotico , il quale vi si trova molto 
fortemente unito , ed ig maniera tale che non si 
perde affatto quando si facciano bollire aell' acqua : 
perilché si può senza difficoltà prescriverli in decot- 
io. Per una mezz oncia di dulcamara s'impiegano 
sedici once di acqua , che si lasciano ridurre a dodi- 
ci con la ebullizione , E IN 

L’ estratto acquoso si prescrive ora in soluzione 
coll’ acqua , ed ora in pillole . 


E 


EDERA terrestre, Hedera terrestris. ( Glecome 

hederacea. Linn. ) — 
L'erba, e l'estratto di questa pianta sono of- 

Boia. 0E TT Sere 

Quest’ erba quando è recente ha il gusto e l’odore 
un poco aromatici, ma con la esiccazione l'uno € 
l’altro svaniscono. Quando è secca non si adopera 
che nelle specie per infusione . ll suo estratto è al. 
quanto amaro e salato . | 

ELEMI , Elemi . ( Amyris elemiphera , Linn. ) 
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La gomma elemi ( Gummi elemi ) è officinale: 

Questa resina non si prescrive internamente , ma 
$ impiega frequentemente come rimedio esterno, 
In polvere si unisce agli unguenti , o si scioglie nella 
trementina ad un calore temperato ; e si unisce mol- 
to facilmente ai balsami naturali , agli olj grassi , ed 
allo spirito di vino. 

ELEOSACGARI, Eleosachara . Sono un composto 
di zucchero , e di olio etereo. i 

Rare volte si dà solo l'eleosaccaro ; ma si mischia. 
piu sovente agli altri rimed;: imperciocché lo zuc- 
chero si unisce agli olj eterei, e li rende perciò più 
solubili nell’ acqua, e ne diminuisce la volatilità . 
Sopra una mezz’ oncia di zucchero si mettono dà. 
otto , ed anche dodici gocce di olia. 

ELETTUABJ , Electuaria . | 

Sotto il nome di elettuario s' intende quella.specie 
di rimedj che sono meno liquidi degli sciroppi, o 
che hanno presso a poco la consistenza di un mele 
denso , di modo che prendendasene un poca sopra 
la punta di un coltello, non scorra dai lati. L' elet- 
iuario si campone di estratti, ‘polveri, conserve A 
sciroppi , ec. R 

Il mezzo di Tega degli elettuarj è sempre lo sci« 
roppo, 6 il mele puro. La maniera di prepararli è 
ancora molto semplice . Se gli elettuarj debbono es- 
ser composti di sole polveri, e di mele, o di sci- 
roppo, non ci vuol altro che mischiarli insieme: ma 
se vi si dovessero anche aggiungere altre sostanze o 
estratti , che non possano polverizzarsi ; in tal caso 
$i mischierebbero prima queste con lo sciroppo , o 
col mele, e poi vi si aggiugnerebbero le altre pol- 
We } 

La quantità di sciroppo o di mele necessario per 
un elettuario non -può generalmente determinarsi ; 
ma dee sempre essere regolata a tenore della natura 
delle differenti polveri: per esempio , se sono pol- 
veri di vegetabili diseccati , di radici , di cortec- 
ce, di erbe, ec. s'impiesano per una porzione 
€i polvere circa tre parti di sciroppo. , o pure 
quattro parti è mezza di mele . Riguardo alle al« 
tre polveri gommose , icsinose , e simili , si raet- 

re 
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te circa un peso eguale di sciroppo. ; ma se si 
tratta di sostanze dure » 9 di minerali , come per 
esempio , la limatura di ferro , ed altre , ve ne Di~ 
Sogna presso a poco la metà del suo peso. 

Tutt gli elettuarj sono. molto soggetti a passare 
in fermentazione , o pure anche si diseccano molto 
facilmente ; per cui non si dee giammai farne una 
provvista considerevole. ; 

Non tutte le sostanze sono proprie ad essere pre- 
scritte in elettuarj. Perciò abbiamo osservato negli 
articoli particolari cid che può amministrarsi- in que- 
sta forma, perchè ciò non può generalmente deter- 
minarsi in un modo esatto ; ma al più si potrebbe, 
nel prescriverli , osservar Je seguenti regole generali . 

I, Non si prescrivono giammai in elettuarj tutte 
le sostanze che non sono efficaci che in molta dose. 

2. Le polveri, che si gonfiano considerevolimente 
al? umidità, non sono proprie a questo uso, 

3. Si debbono allontanare, per quanto Più è pos- 
sibile , dagli elettuarj le sostanze minerali di un con- 
siderevole peso specifico, che li obbliga in conse. 
guenza a precipitarsi facilmente. 

4. Isali, che non hanno virt che in molta do. 
se, non convengono in elettuarj ; poiché uniti allo 
zucchero eccitano un disgusto notabile: tali sono per 
‘esempio il solfato di magnesia, i! solfato di soda pee. 
Bisogna intanto eccettuarne gli acidi, come per esem. 
pio il tartrito acidulo di potassa, e l'acido tartaroso, 

5. Le sostanze Zommo-resinose , il di cui Busto è 
nauseante , come |’ assa ‘fetida, non possono nem- 
meno prescriversi in questa forma, e similmente 
‘anche le resine pure. | 
. 6. Tutte le sostanze che non possono mischiarsi 
Antimamente con gh sciroppi, e che se ne separano 
dopo qualche tempo : quindi gli olj grassi, e i bal 
‘Sami naturali debbono parimente escludersi . 

ELLEBORO bianco » Helleborus albus . ( Veratrum 
album . Linn, ) 

L’ estratto e la radice , detta anche radice stefnu- 
tatoria bianca , «sono ‘officinali . 

} Questa radice , oltre il principio acre, contiene 
«ancora molte particelle resinose , Ed essendo efficace 
Troms. D 
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in molto picciola dose, si amministra piuttosto in 
sostanza ridotta in polvere . L'estratto di questa era 
altre volte officinale, ma agisce molto più debol- 
mente. i "T i 
ELLEBORO negro . ( Helieborus niger. Linn. ) 
"X, éstratto e Ta radice , detta anche radice ster- 
nutatoria negra , sono officinali . | 
` Questa radice , in quanto alle particelle che la 
compongono , è quasi simile A Duct , se non 
che contiene meno particelle resinose ,. ed agisce di 
‘una maniera molto violenta. Si dà anche in polvere. 
‘L'estratto dee prepararsi, con le radici fresche, 
‘perchè altrimenti non ha forza. ài 
ELISIRE acido di Haller , Elixir acidum Halleri . 
Questo è un liquore acido, composto di un mi- 
scuglio a parti eguali di acido solforico , e di alcoole. 
Come in questo liquore l acido solforico è pre- 
dominante , così nel prescriverlo bisogna osservare 
tutto ciò che si è dettò riguardo all’ acido solforico 
debole . V. Acido solf. 
EMPIASTRI, Emplastra» | 
Questi sono rimed) esterni, che non differiscono 
dagli unguenti , se non per la Joro consistenza, € 
“per. esser più duti è tenaci. o. d 
Il copiosissimo numero di empiastri, che si tene 
sono ancora di provvista presso molti speziali, si 
divide agevolmente in tre classi: 1. gli emplastri 
di cera; 2. quelli di piombo; 3. gli empiastri. mi- 
sti, o quelli che risultano, dallà miscela di quei di 
cera con quelli di piombo. Non essendovi cosa da 
osservare nella prescrizione degli empiastri officinali, 
“noi non ci dilungheremo su questo articolo . 
Se’ qualche volta il medico voglia avere riunite in 
un medesimo empiastro [e tali o tali sostanze , ei 
dee farle mischiare tutte insieme con un empiastro 
semplice; e, si dee osservare solamente se queste sieno 
"effettivamente miscibili . pi 
.Ci siamo limitati negli articoli particolari , dove 
wd tratta de’ mezzi esterni; ad indicar quelli che pos- 
sono combinarsi agli empiastri . L'uso che hanno 
molti medici di prescrivere oli esttatti acquosi negli 
empiastri merita assolutamente di esser biasimato , 
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poichè non pub esservi alcun intimo miscuglio tra 
gli uni e gli altri. 

EMULSIONE , Emz/sio . 
S'intende sopro questo nome un fluido latticinoso , 


che si ottiene pestando con acqua 1 semi freschi 


che abbondano d' olio, 

Si possono altresì preparare le emulsioni tritu- 
rando la mucilaggine di gomma arabica o dragante, 
© dei torli d'uova con delle resine, o degli olj , 
aggiungendovi l'acqua . In conseguenza la emulsione’ 
non è composta di altro che di un miscuglio esatto 
di parti resinose o oleose con l’acqua per mezzo di 
una mucilaggine attenuata . Sj dee aver cura di 
non preparare ‘in una volta una gran quantità di 
emulsione , perchè diviene facilmente acida e si guasta. 

ENULA , Enzla. ( Inula helenium. Linn. ) 

- La radice e l'estratto di enula sono offcinali . 

Questa radice contiene molte part: volatili; in 
conseguenza si prescrive in polvere ed in elettuario, 
Se si yoglia dare in forma fluida , la infusione. nell’ 
acqua bollente è Ja più. conveniente. La decozione 


da, e contiene più particelle resinose , mucilagzinose 
ed amare ; ma meno parti oleose di questa ultima . 

€stratto acquoso non contiene quasi alcuna par- 
ticella volatile ; ma ne contiene molte mucilaggino- 
se , resinose ed amare. E? peró molto esposto a gua- 


ERINGIO , Eryngium.( Eryngium campestre. Linn.) 
, ba radice di questa è officinale a 
Questa radice contiene varie particelle mucilagei- 

nose , zuccherine , ed alcune particelle resinose; non 

si ordina in sostanza » mà si prescrive più volentieri 

in decotto. è d 
ESSENZE , Essentiae, 

Sotto questo nome s? intendono comunemente i li- 
quori spiritosi , che sj ottengono facendo digeriré lo 
spirito dj vino ‘con una, o con molte sostanze, L'es- 
senze contengono sopra tutto i principj resinosi ed 
oleosi delle differenti sostanze , da cui si ricavano : 
se si mescolano coli’ acqua , la più gran parte di que. 
SU princip) se ne separa di nuovo ; © nuota intorno 
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alla superficie del liquore acquoso : cid non impedis 
‘sce però che si aggiungano anche P essenze alle mia 
sture in acqua , e ad altri liquidi di questa natura ; 
ma non si dee attendere, che un similé miscuglio 
resti chiaro O trasparente». , 26h 

In oggi l'uso dell’ essenze è quasi abbandonato. 
| ESTRATTO di saturno , Extractum saturm , € ace 
tito di piombo . 

Questo fluido È compostò di una calce di piombo, 
e dell’ acido dell’ aceto. Non se ne servono che. all’ 
esterno, ed allungato nell' acqua , specialmente sotto 
i] nome di acqua di Goulard. Ogni sorta di acqua 

omune decompone J’ estratto di saturno, tanto per 
P acido carbonico ch’ essa contiene , quanto pei suoi 
sali medj, come il gesso , la calce muriatica , il sa- 
je di Glaubero , ec.: Per conseguenza |’ estratto di şa- 
turno si dovrebbe allungare soltanto coll’ acqua di- 
stillata ; ma ciò non ostante l' uso di adoperare sem- 
pre l'acqua comune, ha prevalso da lungo tempo : e 
come questo rimedio non si adopera che esterna- 
mente, così il m le non é molto considerevole , 
quando anche questo estratto venisse in parte ad es- 
.sere decomposto , V. Zucchero di saturnò » , 

ESTRATTI, Extracta . di 

'intendono con questo nome le infusiohi e le de- 
cozioni ispessite a consistenza di mele. Se queste ine 
fusioni o decozioni sono preparate, nell’ acqua , si 
chiamano estratti acquosi ( Exfracta aquosa ); ma 
se il mestruo sia il vino, O lo spirato di vino , si 
chiamano allora estfatti vinosi ( Extracta vinosa ). 
Ma questi ultimi noh sono più in uso; laonde an- 
che gli speziali impiegano sempre l' estratto acquo= 
so, purchè non sia particolar mente specificato il 
vinoso. , 

Gli estratti acquosi contengono tutte le parti delle 
sostanze vegetabili, che sono solubili nell'acqua, ec- 
cettuate le parti volatili , perchè queste sì perdono 
per la maggior parte mentre si preparano . Perció 
quando la virtà di un rimedio risiede nelle sue parti 
commo-resinose , saponacee , zuccherine , saline, 
amare , estrattive ; lestratto che ne risulta è senza 


dubbio molto efficace, perchè ne contiene ‘allora da 


- 


| più volentieri in pillole , 
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virtù medicinale in uno stato di perfetra concentra» 
zione . Ma se la sua efficacia risiedesse quasi unica- 
mente nelle parti volatili, come per esempio,, in 
un olio etereo , allora l'estratto acquoso di una ja] 
pianta non offrirebbe che una preparazione senza 
forza , che meriterebbe di essere rigettata come mol- 
to inutile. Gli estratti spiritosi , Oltre i Princip) so- 


Jubili nell'acqua , contengono ancora quelli che sono 
solubili nello Spirito di vino, ¢ sono in conseguenza 
spesse volte molto resinosi . afi oi gp 

| Si debbono dividere gli estratti in molli ed in sec- 


chi; ma i primi sono sempre da preferirsi agli ul- 


timi, poichè questi, mentre si fanno svaporare sino 
a ‘perfetta siccità , provano facilmente una decompo. 
sizione nelle loro parti costituenti . Intanto è neces~ 
Sario per alcuni estratti , che sieno svaporati à sic- 
cità, poichè altrimenti non potrebbero conservarsi 
senza guastarsi; ed allora non bisogna aver altra at- 
tenzione che di farli svaporare a fuoco più dolce. 

Avvi eziandio una specie di estratti, che si chia- 
mano estratti anomali ( Extracta innominata ); ma 
che si chiamano altresì con ‘più ragione ‘succhi ispes- 
siti delle piante { Succi inspissati ) , poichè infatti 
non sono altro , ‘che questi succhi addensati . Qui 
anche si riferiscono i cosi detti sali di Jagaraye , ps- 
siano gli estratti preparati a aoe TS 

in fine gli estratti si prescrivono di maniere dif- 
ferenti : si possono allungare nell’ acqua semplice o 
distillata , e darli in mistura : l'acqua , è vero che 
non gli scioglie perfettamente , perchè non se ne ha 
una soluzione trasparente , eccetto che negli ‘estratti 
Preparati a freddo, o tirati da alcuni succhi ispessiti 
di certe piante; ma nondimeno questi non se ne Se= 


parano di nuovo , purchè sieno preparati nell'acqua, 
Ma gli estratti nel vino difficilmente si combina- 


no alle misture acquose ; e in conseguenza si danno 

„Si possono anche molto convenientemente ammi- 

‘Mstrare in questa ultima forma tutti gli altri estrat- 

t; ma non si dee giammai prescrivere una massa 

idi pillole che sia composta solamente di estratti ; 

Perchè allora si obbliznerebbe lo oe a svapó- 
Lo] 
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rarli molto di più; e come questo si fa soventemen- 
te ne’ mortai troppo caldi , perciò tutta Ta massa 
viene altresì ad alterarsi bruciafidosi, Val meglio 
dunque aggiungervi una polvere innocente; per dar- 
gli la conveniente consistenza. I sapotii polverizzati 
che spesso si prescrivono con 1i soliéstratti , non 
danno una sufficiente consistenza. Tre parti di estrat- 
to della consistenza di un mele denso richiede una 
parte di polvere secca, se si voglia avere una buo- 
na massa di pillole. — i Y» dg 

Si possono altresì dare in misture, gli estratti vi- 
nost, allungandoli nel vino. 

Se gli estratti debbono mischiarsi con gli elettua- 
rj, si atténuano © si ammolliscono subito con un 
poco di acqua; ed indi si mischiano con lo sciroppo 
destinato per l elettuario. Lux 

Non si possono dare in polvere che i soli estratti 
‘efficaci in piccole dosi di pochi grani; per esempio; 
sino ad un mezzo scrupolo į .e bisogna allora farli 
triturare ; non con lo zucchero , ma con qualche 
leggera polvere secca : nella maggior, parte de’ casi, 
Ja polvere di regolizia ( Pa/v. rad. liguritiae ) può 
molto bene essere la più conveniente à questo scopo, 

ESULA , Esula. ( Euphorbia esula . Linn, ) 

La corteccia dell’ esula è officinale; , 

Si dà in picciola dose in polvere , tna si potrebbe 
prescrivere altresì in pillole, ed in elettuario , ac- 
coppiandola con un poco di gomma dragante . 

L'estratto di esula non è più in uso, 

ETIOPE antimoniale., Aetiops antimonialis , ove 
vero ossido di mercurio e di antimonio solforato 
mero. "We ] » | 

E’ una miscela di mercurio con l'antimonió crus 
do .. Il mercurio. vi si trova in uno stato di calce 
imperfetta ; 5 
Questo rimedio non e solubile nè nell’ acqua nè 
nello spirito di vino. La forma in polvere è la ma- 
niera Ja più conveniente di prescriverlo. Non con- 
viene darlo in mistura acquosa , perché vi si preci- 
pita. Non si dee neppure darlo giammai in elet- 
tuario , perché se non sia molto denso, vi si precis 
pita a poco a poco a motivo del suo peso, ed è pos» 
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sibilissimo . che il. malato inghiottisca in allora tutta 
la quantità ordinata con l'ultima porzione di elet- 
tuario : questo devesi intendere bansi per l'etiope mi- 
nerale ( aethiops mineralis ) © ossido di mercurio 
solforato nero, che è un miscuglio di mercurio.e di 
solfo:. =) enw à wena iei sed 
EUFORBIO , E£uphorbium . ( Euphorbia officinarum, 
Linn. ) sti f M1 or 
. Il succo latticinoso diseccato,, che va sotto i| no- 
me di euforbio s ( Gummi -euphorbu.} è officinale... . 
Questa sostanza € composta di gomma e di resina 
quasi in parti eguali: nelle sue parti resinose. risiede 
un principio straordinariamente acre , che non é vo- 
latile, e non isvanisce quando si fa bollire questa 
resina nell'acqua... a | | - 
L'euforbio nella pratica attuale s' impiega solo co- 
me rimedio,esterno , ora unito agli emplastri ed agli 
unguenti, ed ora anche in essenza, tirata per mez» 


mo dell’ alcoole , e. prescritta all’ esterno come rime- 
dio spiritoso . -= s | 
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J. FARFARA .. V. Tussillagine e >; 
-FAVA faba. ( Vicia a es LAU.) ; - 
La farina e il seme della fava è officinale . 

.. Questa farina. non s’ impiega che per i cataplasmi 
emollienti, e questo è quanta si può Osservare un 
ordine alla stessa . | r : 

FAVA di s. Ignazio , Faba 5. Ignatii , ( Amara. 
Latins} cidoet | tt 
Sono officinali i frutti-e le fave. 

E? questa unjamaro di un'azione violenta, e non 
sì dà che in polvere, ed. in picciola dose. —— 

FELCE , Filia. ( Polypodium filix mas. Linn. ) 

La radice di felce è officinale + 

Qwesta non contiene alcuna parte volatile, ma ne 
contiene delle dolci, mucilagginose , amare ed astrine 
genti; e può darsi in decotto y ed anche in polvere. 
Non si fa mai incontrare con il ferro, 0 con i sali 
ferruginosi, a cagione de’ suoi princip; astringenti , | 
poichè allora ne seguirebbe una decomppaizione 
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FERRO, Ferrum , sex limatura martis praeparata ; 
Ferro alcoolizato , e ridotto in polvere impalpabile , 
Ferrum pulverisatum. | f ; 

Il ferro ridotto in polvere finissima st è di già 
legato durante il travaglio ad un poco di acido n 
presenta in conseguenza una calce di ferro impera 
fettissima , molto solubile neg] acidi, ' 

Non si prescrive giammai il ferro preparato nelle 
misture acquose e vinose, poiché vi si precipita a 
motivo del suo peso specifico ; ed in oltre l'acqua 
sempre l'attacca , ed il sapore gassosó che'se ne svi- 
luppa può pel suo odore rendere jt rimedio sospetta 
al malato. 

Si dà il ferro in elettuario » è vero, ma allora è 
però necessario che l’elettuario sia molto consi 
stente , senza di che si precipita al fondo . Per pre- 
cauzione , bisogna prescrivere di azitarlo bene ogni 
volta prima di prenderne , | 
_ Le più convenienti forme , nelle quali si possa 
dare il ferro preparato , Si è in polvere, od in più 
lole; intanto , quando si dà in polvere non bisogna 
giammai prescriverlo con le sostanze che attirano 
l'umidità, poiché allora si arrugginisce, e diviene 
una calce di ferro perfetta , che poscia é molto in- 
solubile negli acidi , ed il medico non puó sperarne 
alcuna virtù considerevole , Quantunque il ferro pos. 
se darsi in pillole con il solfo , €d altri rimedj sol= 
furei , come per esempio : il solfo , t fiori di solfo , 
zl kermes minerale , ossia ossido di antimonio solforato 
mm rosso, e l'ossido di antimonio solforato in arancio . 
Si dee però aver molta cura a non mischiarvi de? 
sali, o altre sostanze proprie ad attrarre |’ umidita 
dell’aria, perche ne siegue un timori mento, e se 
ne disviluppa il gas idrogeno solforato , che diffonde 
un odore dispiacevole e natseantissimo , 

Si può in verità darlo ancora in forma secca , unis 
to ai princip; astringenti ; ma tosto che l’u:midità 
può arrivarvi, vi si forma un nuovo composto con 
1 principj astringenti. E questo rimedio come agia 
sce allora ? Spetta alla sperienza il deciderlo. 

Si preparano ancora con il ferro i vini detti fer- 
rugginosi o marziali; ma non è per questo neces 
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sario che il ferro sia polverizzato molto sottilmente, 
bastando il farlo digerire col vino sotto la forma or. 
° dinaria di limatura , à 
— 1 vini acidi sono più opportuni che i vini dolci 
per la preparazione dei vini marziali ; mentre quanto 
più acido contiene il vino , tanto più scioglie i] fer- 
to. Si metta dunque un oncia di limatura entro due 
libbre di vino; ma qui bisogna guardarsi bene di ag= 
giungervi alcuna sostanza astringente , mentre il 
vino prenderebbe il colore dell'inghiostro . 

FERRO salito, Ferrum salitum, o muriato di 
ferro. | 

Questo rimedio composto di ferro, e di acido mu- 
riatico , presenta un sale deliquescente. Non si 
scioglie che nell’ acqua distillata, e si da poscia in 
questa forma fluida , sebbene ei sia ancora solubile 
nell’ alcoolè i! Questo*vien decomposto ; 

I. Da tutti i sali alcalini. ; 

.2. Dai sali neutri, come ;/ borace s il cremore d; 
tartaro , la soda fosforata , il tartavo solubile tartas 
rizzato , la terra fogliata di tartaro cristallizzata . 

3. Dall acqua di calce, dalla magnesia, e dalla 
ealeinata, 

4. Dal fegato di antimonio , e di solfo , 

5. Da tutti i saponi. À 

FIELE di toro; Fel tauri. ( Bos taurus domesti= 
cus. Linn. ) 

La bile jspissita ( Fel tauri insipissatum ) è ofa 
ficinale. ! 

Il fiele di bue si addensa sino alla consistenza di 
un estratto, ed allora si dà in pillole, sopra tuttó 
aggiungendovi qualche altro estratto, 

Non si dee dare questo rimedio in forma fluida , 
Tanto a cagione del suo dispiacevolissimo gusto A 
quanto perchè in questa forma va anche so getto a 
Suastarsi. Se si vuole impiegare il fiele ‘di bue ne’ 
Servigiali , bisogna farlo diluire di nuovo per mezzo 
del} acqua , O servirsene quando è fresco ,€ nel suo 
Stato di fluidità , 

Non si dee combinare con i sali acidi, noñ meno 
che con gli acidi puri, o con i sali med; , perchè ogni 
volta ne seguirebbe una decomposizione, Poichè ‘sj 
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dee in qualche modo riguardare, la bile come.un sa» 
pre naturale ; questa si decompone anche da tutte 
e sostanze che decompongono 1 saponi . |, . | 
. FIENO greco, Foenum grecum s Teizonella foe- 
num graecum , Linn..) al Sister om 
La semenza di questo è officinale , ha 
, Questa, semenza contiene, una molto grande quan- 
tita di particelle. pauca gings , che l'acqua. pollens 
te estrae con molta facilita... S'impiegano anche per 
cataplasmi queste. semente. ridotte. in polvere + ost 
ne ricava. Ja mucilaggine pel. servigiali., per mezzo 
dell’acqua bollente. | ei ee 
IER , Foeniculum + ( Anetum | foeniculum è 
inm. ) <a "> abeti 
La semenza , e la radice sono officinali .. is- : 
Bisogna osservare in ordine a questa semenza ciò 
che abbiamo di gia osservato parlando, di quella dell’ 
aniso , gr Peer pe pata S ME D 
La radice diseccata è ora rigettata con, fagione 
dai medici , come un rimedio senza virtù.» «e. 
Questa contiene alcune, particelle. mucilaggiriose , 
e si prescriveva altre volte in decozione. «©. 
FINOCCHIO acquatico , Foeniculum aquaticum a 
( Phellandrium aguat. Linta) oe 0o 
K'offcinale la semenza del finocchio acquatico , 
Qssia.cicuta acquatica: ||... O .. TEIR 
La sua virtù risiede mei princip) oleosi. volatili ; 
che l’acqua, non. può estrarre. Per. il che questa se- 
menza' si prescrive in sostanza : per ciò fare, si pols 
verizza, sottilmente, ¢ si,da.cosi, O con uno Sci- 
roppo , 0 facendosene un, ejettuario, O in pillole , 
i può altresì dare questa polvere in mistura acquo- 
sa, poiché non si gonfia . tanto quanto le altre- pol- 
veri vegetabili; ma una mezz’.oncia di questa se= 
imenza, polverizzata , richiede sei. once di. un fluido 
acquoso , se non si vuole che la. mistura divenga 
roppo densa. Questa si può anche combinare alle 
ecozioni, dopo che sono state filtrate ,¢ raffreddate e 
F'ORI di Benzoe , V. Benzoe. 
FIORI.di Cassia; V» Cannella. , 
FIORI di Sale ammoniaco , V. Sale apmmontaco è. 


FIORI di Sale ammoniaco marziale , ( flores, salis? 


| FR 
ammoniaci martialis ) o muriato di ferro voli. 
cale sublimato . 

Questo è un salé composto di acido marino, di 
alcali volatile , e di calce di ferro. 

Esposto all atia ; diviene umido , e cade in fine 
in deliquescenza, pér cui non si prescrive nè in pol- 
vere , nè in pill’ . Si scioglie facilmente nell’ ac~ 
qua, ma col tem,. si separa un poco di calce di 
ferro da questa soluzione. L'alcoole ne estrae una 
tintura efficace , allorché si mettono a digerire in- 
sieme . Questo sale viene decomposto da tutte le so- 
stanze astringenti , ed inoltre dall’ alcali vegetabtle 
cristallizzato , acqua di cálce , argento nitrato, cre- 
more di tartaro solubile, fegato di antimonio, e dt 
solfo , magnesia bianca, mercurio acetato, nitroso, 
zucchero di saturno sale policreste dt segnette , tar- 
dari, saponi alcalini , soda fosforata , spirito di ni- 
tro, e di vitriolo , tartaro tartarizzato , terra foglia- 
ta di tartaro , e cristallizzata. 

FIORI di solfo , V. Solfo. | 

FIORI di verde rame , Flores viridis aeris, ovvero 
acetito di ames Hinse. | 

Questo sale medio metallico è composto di calce 
di rame e di acido acetoso: non si adopera giammai 
internamente , ma si prescrive qualche volta ester- 
namente in certi unguenti. Questo vien decomposto 
dai sali alcalici, dalle terre , e dai saponi. 

FIORI di zinco, V. Zinco. | 

FOSFORO , Phosphorus , ovvero acido fosforico . 

Questo è un corpo che sinora non è stato per an« 
che decomposto , e rassomiglia al solfo. Fin oggi 
suol prescriversi totalmente diluito con l'etere vitrio- 
lico , o con liquore anodino minerale di Hoffmann 
in forma di gocce. - 

FRANGOLA , ovvero Ontano , Frangula. ( Rham- 
nus frangula. Linn.) —— 

E’ officinale la corteccia , e I’ estratto dell’ onta- 
no negro. 4 

Questa corteccia non contiene alcuna particella 
volatile; ma contiene solo parti mucilagginose , ama- 
re, e astringenti. Può in conseguenza  prescriversi 
in decotto, ed in infusione; ma non si unisca con 
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il ferro , o coi sali ferrugginosi, perchè allora se 
ne forma l’ inchiostro. La stessa osservazione bisow 
gna fare anche in ordine al suo estratto ; 
FRASSINO , Fraxinus . | Fraxinus excessior.. Linn.) 
E’ officinale le corteccia, e l estratto del fras- 
sino. 
Bisegna osservare la stessa cosa che per lontano 
negro. V. Frangola. Lar: 
FUMARIA, Fumaria . ( Fumaria officimalis . Linn.) 
E’ erba , e l'estratto di fumaria è officinale . 
Fra i succhi delle erbe si prescrive ancora il succo 
recente di questa pianta . L’ erba secca non contiene 
alcuna parte volatile, ma contiene particelle estrat- 
tive, amare saline. In conseguenza si pug prescrie 
vere ig decotto . 
D’ estratto. di fumaria si adopera p frequentemen = 
te in mistura coll’acqua , o in pillole. 
FUNGO. melitense ,. Fuugus melitensis. ( Cymomo- 
rium coccineum . Linn. ) è 
Questo fungo è officinale. í 
Si prescrive come rimedio esterno , quando è fre. 
sco, ma si dà anche internamente quando è secco. 
Non contiene alcuna particella volatile , ma ne rin- 
chiude molte astringenti . Si:può dare in decotto, 
ma bisogna evitare I incontro de’ sali ferrugginosi , 
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GALANGA maggiore, Galanga maior, ( Maranta 

galanga . Linn. ) t 
La radice di galanga è offcinale. ie 

Questa radice contiene molte. particelle volatili aro- 
matiche, le quali si dissipano colta decozione: per 
Ja qual cosa si fa solamente infondere nel!" acqua, o 
a caldo o a freddo, dopo averla tagliuzzata . Per una 
mezz’ oncia si impiegano sei once di acqua o di de^ 
cotto di già preparato . Il vino ne estrae ancora una 
mistura più efficace che non è quella nell’ acqua ; 
nel qual caso per una mezz^oncia di questa radice 
Si mettono otto once di vino. val 

Si può ‘altresì amministrare la galanga in polvere, 
@.mischiarla con gli clettuar} , 
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‘GALANGA minore, Galanga mrüor; —.-— 

La radice della piccola galanga € officinale. | 

Questa radice è anche più efficace della precedem 
te, ed oggi se ne servono in cambio della prima. 
può a questa adattarsi tutto ciò che abbiamo osser» 
vato in ordine all'altra. à; 

GALBANO , Galbanum . ( Bubon galbanum. Linn.) 

E? officinale la gomma-resina . ( Gummi galbanum.) 

Questa è una sostanza gommo-resinosa ; ma però 
eontiene molto più di gomma che di resina, e yac- 
chiude inoltre un olio etereo,  . n. 

Si "A assai bene coll'acqua , mia allora non 
produce che un latte sporco, e le sue parti resinose 
si precipitano facilmente; Laonde si dee. triturare 
subito cen dei torli d uova, e per ogni mezz'oncia 
di galbano ve he bisognano due. Si tritura ancora 
con la.gomma arabica, mettendosene la meta del 
suo 'peso. e | 

Lo spirito di vino si carica molto poco de'suoi 


princip). i 1 

Non si prescrive in polvere , poichè al calore si 
riunisce incollandosi, e diviene molto ancemodo ad 
inghiottirsi. La forma la più adattata è quella delle 

illole , ma non si preparano con. il solo galbano ; 
o deii aggiungervi una polvere secca , senza la 
quale le pillole non possono acquistare alcuna dure- 
vole consistenza , ma si liquefanno ben presto riu- 
nendosi.di nuovo, Non hanno bisogno dialtro mez- 
zo di legame che di un mortaio temperata mente 
caldo; e due gocce al più di essenza di galbano so- 
‘no bastanti a render maneggiabile la pasta. 

GALLE , Gallae turcicae. | : 

Le galle non altro sono che una escrescenza pro- 
dotta dalla puntura di un insetto su la quercia. 
( Cynips quercus folii. ) 

Le noci di galia contengono il principio astringen- 
te più puro , ed in maggior quantità che ogni altra 
sostanza, Non s’ impiegano le noci «di galla interna- 
mente, ma bensì all'esterno ora in polvere, ed ora 
in decozione acquosa. Anche lo spirito di vino ne 
estrae ìl principio astringente in una maniera per 
fettissima . Se voglia evitarsi che questo principio si 
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trovi legato , bisogna badare a non u nire la noce di 
galla alle sostanze seguenti : | 

1. Acqua di calce. 

2. Magnesia, e tutte le terre assorbenti, come 
per esempio , le conchiglie preparate , la creta prepa« 
rata , gli occhi di granchi, ec, = 

Go sth glcalippésss (I 5a: 

4. Tutti i sali med; metallici, 

5. Il ferro, e la calce di ferro ui di 

GENZIANA bianca, Gentiana alba. ( Laserpitium 
latifolium . Linn. ) ie Bie | . eee 

` La radice della genziana bianca è officinale. 

Questa radice non contiene alcuna parte oliosa , 
ma contiene una piccola parte di principio acre , il 
quale però vi si trova fortemente annesso , e non si 
dissipa affatto, nemmeno con Ja decozione . La mag- 
gior parte è formata di particelle resinose. Si può 
prescrivere questa radice in polvere, o farla infon- 
dere. nel wb dia I WU om ^ I emite 

\L’ acqua ne assorbe picciola cosa con la semplice 
infusione : se st fanno bollite insieme se ne ha un 
decotto di un gusto amaro, poco colorato, e che 
non è né così piccante , nè così aromatico come Ja 
infusione nel vino. ue Lr ot 

GENZIANA rossa, Gentiana rubra, ( Gentiana lu- 
fuss anas 1990 es n = 

‘La radice , e l'estratto di genziana è officinale. 

Questa-radice non contiene alcuna parte volatile, 
ma ne contiene tanto più di mucilagginose e di 
amare. Si può prescriverla in polvere , perché la 
sua parte fibrosa non forma molto più di una terza 
parte della sua totalità. Si può ancora preparar que- 
sta polvere in elettuario, aggiungendovi uno scirop- 
po. L'acqua anche a freddo 'assorbe molto dalle par- 
ticelle amare, ma se ne carica anche di più colla 
decozione, e diviene inoltre più mucilagginosa . Per 
una mezz'oncia di questa radice tagliuzzata s'impie- 
gano dodici once di acqua, e si fanno ridurre ad 
otto con Ja ebullizione. 

L'estratto acquoso di genziana rossa contiene per- 
fcttamente Ja virtù di questa radice . Si scioglie fas 
cilmente nell’ acqua, o si dà in pillole, | 
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"GIGLIO bianco, Lilium album . ( Lilium candidum . 
Linn. ) i De. RZ La. j J 

‘Sono officinali fe foglie secche , e la radice di ciglio. 

Le foglie,e le radici non contengono alcuna parti» 
cella volatile, ma ne contengono di mucilagginose in 
molta quantità . Si può benissimo però farne a meno, 

GIGLIO convallio , Lum convaljum , ( Couvalla- 
ria maialis . Linn. ) IRA sli 

“Sono officinali i fiori di questo. 

Se si seccano cort ageret val , conservano ancora 
qualche odore, si polverizzanó, e se ne. servono 
per umo sternutatorio . — din 

GINEPRO, Iuntperus . ( Iuniperus comunis . Linn.) 

Sono officinali le bacche, il robbo , il legno ‘e 
' Polio etereo , o di ginepro . ( Baccae , lignum , roob 
et oleum iunipert. ) TT Es abe 

‘Le bacche contengono molte particelle oliose ete- 
ree , resinose e gommose . Si prescrivono ora in 
suffumig;, ed ora in infusioni acquose e vinose. Per 
una infusione acquosa , per quanto satura mal possa 
essere , si prescrivono sopra Otto parti di acqua una 
patte di bacche diseccate e contuse; è per una in- 
‘fusione nel vino , sopra otto parti di vino una pare 
te e mezza di bacche . | 

^H robbo di ginepro si prescrive ora in elettuario , 
ed ora ‘allungato nell’ acqua. : ' 

Si fa bollire nell’ acqua il legno di ginepro, e sen- 
za dubbio allora le particelle volatili svaporano; ma 
con una lunga decozione le particelle resinose si Švi- 
luppano., e si mischiano all’ acqua per mezzo delie 
gommose chi vi s' incontrano. 

Si forma con l'olio etereo , è con lo zucchero un 
eleosaccaro , che si prescrive sotto questa stessa for- 
‘ma ne’ rimedj nel vino , e nell'acqua : e s' impiega 
eziandio come rimedio esterno . 

GIUGLANTE , Iuglans . ( Juglans regia. Linn. ) 

E’ officinale l'estratto preparato delle cortecce 
verdi . ( Extractum nucum iuglantis . ) V olio spre- 
muto dai nocciuoli. ( Oleum :wglentis. ) L^ estratto 
di corteccia di noce , e l'olio di noce. 

Questo estratto contiene delle particelle astringent! 
estrattive, Per tutto cid che fa d'uopo osservare nel 
"prescerivere le sostanze astrigenti, V. Galla, 
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L'olio di noce $premuto può usarsi in mancanza 
gelle mandorle dolci, purchè però sia fresco ; ma si 
fa rancido troppo presto, e solo per questa ragione 
i medici non dovrebbero prescriverlo, 

GIUSCHIAMO bianco, Hyosciamus albus . 

L'erba, e l’ estratto sono officinali. 

Questa pianta velenosa contiene , quando è fresca - 
una molto grande quantita di princip) narcotici i 
quali non isvaniscono né anche quando con cautel 
si faccia diseccare . Si può darla a piccola dose in 
polvere, e se ne servono in infusione come rimedio 
esterno, mettendosi ancora ne” serviziali; ma per 
questo uso non si fa bollire, perché altrimenti per= 
de una gran parte de’ suoi princip; narcotici . 

L'estratto dee prepararsi con il succo recentes 
mente spremuto da questa pianta. Si prescrive in 
piccola dose, talvolta con-altre polveri, e talvolta 
anche diluito nell’acqua. Non si può prescriverlo 
solo in polvere, ma bisogna farlo trityrare perciò 
con qualche leggera polvere vegetabile. 

GIUSCHIAMO negro , Hyosciamus niger. 

Sono officinali l’ erba, e la semenza , e I’ estrat- 
to, ( herba, semina, et extractum hyosciami men.) 

Bisogna osservare le stesse cose , che pel giuschias 
mo bianco. La semenza non s'impiega che in sufs 
fumig;, ed è alquanto più.in uso che la prima, __ 

GLECOMMA V. Edera terrestre , i 

GLYCIRRBIZA. V. Liguirizia. 

COMMA «ammoniaca , Gummi ammoniacum ; 

Il succo gommo-resinoso è officinale . 

S’ impiega all’ esterno come empiastro , Per P uso 
interno non riesce in polvere, perchè la polvera so= 
da col calore diviene ‘concreta . 

Non si dee dunque impiegare che in polvere com= ` 
‘posta di molte altre sostanze secche, e si dà anche 
‘benissimo in pillole, Intanto non bisogna prescri- 
verla con gli estratti molli, senza mischiarvi qual- 
che polvere secca , senza di che le pillole scorrereb- 
bero. Poche gocche di essenza di gomma ammoniaca 
convengono particolarmente come mezzo di legame, 
soprattutto .quando-]a massa di pillole è composta 
di gomma ammoniaca , e di sostanze secche. Per 
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esempio , il solfo dorato: quando vi si agziunge 
qualche estratto , non si ha bisogno di altro mezzo 
di lega, che di un mortaio riscaidato , e .al più al 
più di un poco di gomma dragante. ! 

Questa sostanza non si scioglie che a metà nello 
‘spirito di vino; ma triturata con Y acqua se ne for- 
ma un latte , da cui non se ne separa alcuna par- 
ticella , quando la gomma è molto buona. Quattro 
Once di acqua possono sospendere due dramme di 
gomma ammoniaca in uno. stato latticinoso, e la 
gonuna resta più perfettamente legata con l'acqua , 
allorchè a due dramme di questa si aggiunga un torlo 
di uovo. L'aggiungervi VY aceto è superfluo, e si 
dee impiegare solo quando la gomma ammoniaca sia 
filtrata, e non si divida bene; ma in questo caso 
non bisogna impiegare i torli d'uovo. Se si vuole 
mischiarla ai decotti , questi debbono essere perfet- 
tamente raffreddati; se con gli sciroppi , si dee tri- 
turarla subito con altrettanto di acqua , e ridurla in- 
di allo stato di una pappa chiara; e lo stesso biso- 
gna fare quando si vuol ridurla in elettuario. 

' GOMMA arabica, Gummi arabicum. ( Mimosa nis 
Yotica. Ling. ) | 
: La gomma arabica è officinale. 

Si prescrive tanto in polvere quanto. in dissolu- 
zione nell’ acqua. Una parte di questa gomma si 
scioglie perfettamente: in sei once di acqua fredda , 
e le dà la consistenza di uno sciroppo. Unito a due 
parti di acqua , produce una mucilaggine spessa , che 
s’ impiega benissimo come mezzo di lega per le so- 
stanze secche. Con questo mezzo gli olj grassi, i 
balsami naturali, e Je resine divengono ancora mi- 
scibili coll'acqua . Se si dee combinare alle decazio- 
ni, bisogna subito prepararle per aggiungervela dopo 
che sono filtrate , 

Se si aggiunza subito agli altri ingredenti, e si 
facciano bollire nello stesso gempo, questa si scio- 
glierà la prima, ed impedirà che l’acqua ne estrag- 
ga convenientemente le altre sostanze . 

Essendosi da qualche tempo scoperto che la som- 
ma arabica contiene alcune particelle astringenti , 
$i dee perciò usar qualche cautela nel prescriverla . 

Troms. i 
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Egli è certo che Ja quantità delle particelle astrin 
genti è molto piccola, ed appena osservabile in cer- 
ti casi: ma nondimeno possono avere una grande in. 
fluenza nella miscela». Quindi, per la cagion di: 
esempio , dieci grani di nitrato di mercurio rimar- 
ranno perfettamente decomposti da due dramme di 
gomma arabica. Per lo qual motivo si avrà per re-. 
gola di non ordinare alcun sale metallico con questa’ 
gomma.» l eat ee - 
GOMMA Bedellino, Gummi Bedellinum . Sostanza: 
gommao-resinosa . | 7 Qs n 
-Questa si può prescrivere in polvere , ma ancor 
meglio in pillole; e lo spirito di vino egualmente 
che l’acqua me estrae a freddo quasi la meta. Que- 
sta si scioglie completamente nella tintura di tartaro. 
GOMMA caranne , Gummi caranne . Sostanza gome 
mo-resinósà. | 
Questa è un poco pilin uso. Si scioglie più vo« 
lentieri nello spirito di vino che nell'acqua, e con 
Ja distillazione dà un olio etereo. Ancorché sia re- 
cente, non si può darla in polvere, perchè è tenas 
ce e viscosa, Col tempo però si disecca , ed in al- 
Jora diventa una massa friabile, e facile a triturarsi. 
GOMMA dragzante, V. Tragacanta', ». |. 
GOMMA gotta , Gummi gutta. ( Gambogi 
Linn, ) | i pas i 
La comma potta si scioglie tanto nell'acqua, quane 
to nello spirito di vino, ma la soluzione nell’ acqua 
diviene torbida. L’ ammoniaca ne dà una soluzione 
di un rosso perfettamente trasparente, che non si 
decompone né con l'acqua pura, né con lo spirito. 
di vino. Si prescrive in sostanza in polvere, ma 
in molto piccola dose. Si può ancora. aggiungere 
quest’ ultima ad altre sostanze, e farne pillole , co 
me anche può farsene un sapone, facendola bollire 
con un lissivio caustico; il qual prodotto si chiama 
ìmpropria mente sapo gommosa . YN ta 
L'estratto di goinma gotta non è più in uso. 
COMMA Kikekunemalo , Gummi Kikekunemalo , 
Questa sostanza non è quasi di altro composta che 
di particelle resinose, ed oliose eteree . Si dà in pol- 
vere, ovvero si servono deli'olio etereo che da que- 
sta sj prepara 


a gutta. 
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GOMMA Kino, Gummi Kino. «oso 
Questa è quasi affatto solubile nell’ acqua , e sem- 
bra essere,coinposta di particelle mucilagginose astrin- 
genti, e di qualche principio resinoso . Per quello 
«he fa d' uopo osservare nel prescriverla, V, Catechi. 
‘GOMMA Sagapena, Gummi Sagapenum . 
Questa sostanza gommo-resinosa/ non si prescrive 
in polvere , perché diviené glutinosa ed attaccaticcia 
per mezzo del calore: la miglior maniera di pre- 
scriverla è in;pillole. Se si vuole farla entrare in 
una mistura nell’ acqua , bisogna prima ridurla in 
una pappa con due volte i].suo peso di gomma ara= 
dica, e di acqua. TT | l 
Si fa uso altresì esternamente della gomma saga» 
pena negli empiastri. —— na, 
GRAMIGNA , Gramen . ( Triticum repens, Linn, ) 
E° officinale la radice , e P estratto di gramigna. 
Questa «radice non contiene alcuna parte volatile : 
Mma tanto più ne contiene di zuccherine e mucilage 
Zinose . Si prescrive in decotto , 9 sola ;0 combinata 
ad altre sostanze. Se se ne vuole avere una deco- 
zione molto satura , bisogna impiegare due libbre di 
acqua per due once di ‘questa radice minutamente 
tagliata , e lasciarla ridurre ad una libbra con la.ebul- 
lizione a fuoco lento. Non si dà mai questa radice 
in polvere, perchè contiene altresì molte parti le- 
gnose , 
. D estratto di gramigna si prepara meglio con la 
radice fresca , ed ha non solo un sapore dolce e zuc- 
cherino , ma contiene tutte le virtù di questa radi» 
ce. S’ impiega o solo , allungato in un poco di acqua, 
o aggiunto alle misture acquose , alle decozioni , o 
alle infusioni. Somministra eziandio un mezzo di le- 
ga per molte masse di pillole, e si può impiegare 
negii elettuarj invece dello sciroppo; ma in questo 
caso bisogna prima allungarlo con I’ acqua che sia 
per la metà del suo peso. 
GRANATIGLIA , Granatiglia. ( Corton tiglium. 
Linn. ) à 
La semenza, i grani purganti , ed il grano di ri- 
cino d'India ( Grana tilli ) sono officinali. 
Questa semenza è un purgante drastico , e si pre- 
; E2 


68 
scrive anche qualche volta in polvere a piccola dose; 
o pure ridotta in pillole con un poeo di gomma dra- 
gante. La sua virtù principale risiede nelle parti 
resinose . 

GRANATO, Granatum.( Punica granatum. Linn. ) 

È’ officinale la corteccia del frutto, ed i fiori 

del granato. ( Cortices ^ granatorum et flores balau- 
stiorum. ) 

La corteccia di questo frutto , ed i fiori sono amas 
ti, e contengono molte parti astringenti, Si danno 
in decotto, e si dee anche qui osservare ciò che si 
è gia osservato riguardo al principio astringente della 
noce di galla. 

GRANI di Kermes. Grana Kermes . 

Questi sono propriamente tanti piccoli insetti rose 
si. ( Coccus ilicis . Linn, ) Si raccolgono sopra una 
specie di quercia spinosa. . 

$i davano i grani di kermes in sostanza in pol» 
vere , O si aggiungevano agli elettuar); ma presens 
temente non s'impiegano che rare volte. 

- Si spremeva anche altre volte il succo de] kermes 
fresco ( Succus kermes , ) e vi si aggiungeva lo zuc- 
chero: sembra essere più efficace in questo stato che - 
allorquando è diseecato , ed è di colore di un bel 
rosso piacevole , e di odore, e di gusto aromatico , 

GRANI di paradiso , Grana paradisi. ( Amomum 

granum paradisi. Linn. ) UR 
Sono officinali i grani ed i frutti. 

Bisogna qui riferire ciò che abbiamo detto nell! 
articolo Cardamomo . V. Cardamomo . O 

CRAZICLA , Gratiola , ( Gratiola officinalis. Linn. ) 

È’ officinale l’ erba , la radice e ]’ estratro . i 

L'erba e la radice di questa pianta non conten= 
gono veruna particella volatile, ma ne contengono 
di amare, di resinose e di acri Sì Perba che la ra» 
dice si. prescrive in polvere ed anche in decozione : 
l'acqua bollente, per mezzo delle particelle estrattive 
contenute nell’ erba in maggior quantita che nella 
radice, ne estrae molte particelle resinose. La in- 
fusione nel vino è molto più violenta che il decotto 
nell'acqua. L'estratto di graziola contieae una gram 
quantità di particelle resinose, € si scioglie facilmen= 
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te nell’acqua. Si dovrebbe però prescriverla piutto- 
sto in pillole. eS i , 

GUAIACO , Guaiacum . ( Guaiacum officinale . Linn.) 
EB’ officinale il legno, e le resina o gomma - di 
guaiaco . ( Lignum guaiaci seu sancti, gummi seu re. 
Sina guaiact . ) - , 

Il legno di guaiaco non contiene alcuna particella 
volatile, ma ne contiene di sommose e massi ma- 
mente di resinose. Non si prescrive in sostanza , 
perchè racchiude una grande quantità di parti fibro- 
se prive di virtù, Si dà in decotto questo legno li- 
mato, o tagliato ; ma se si vuole che una tale de- 
cozione sia efficace , bisogna impiegare almeno due 
once di legno di guaiaco per due libbre di acqua, e 
farla ridurre alla metà con la ebullizione . bnper- 
ciocché solo per una lunga decozione le particelle 
resinose vengono a svilupparsi, ed a mescolarsi con 
l'acqua per mezzo delle particelle gommose . 

La resina di questo legno si estrae in parte presso 
Eli speziali stessi per mezzo dello spirito di vino. 
( Resina guaiaci, ) Questa sronda anche dall’arbore 
verde in un modo spontaneo : ( Guaiacum nativum ) 
questa ultima specie è la più efficace. La resina di 
guaiaco si prescrive o in polvere con altre sostanze 3 
o in pillole .unitamente a qualche estratto. Si può 
altresì renderla miscibile con P acqua per inezzo 
della gomma arabica; e perciò bisogna impiegare 
una metà di questa ultima per ogni porzione di re- 
Sina, ed aggiungervi |’ acqua a poco a poco nel tem- 
po della triturazione. Se si aggiunga a questo miscu- 
glio l'acido nitrico dolcificato » questo prenderà un 
colore turchino , quando questo acido non sia per- 
fettamente dolcificato. Si usa eziandio di sciogliere 
à resina di guaiaco nello spirito di vino forte, nel, 
rum, ossia acido zuccherino , e servirsene sotto il 
nome di rafafia, , 

GUSCI di uova preparati y vorum testae praeparata , 

Questi sono composti di un poco di acido aereo 
( acido carbonico ) unito alla terra calcare , ed agi- 
scono come. assorbenti. ‘Non vi è null’ altro da ose 
Servarsi , se non ciò che si è detto riguardo ai gue 
sci delle ostriche, V, Conche. 

E 3 


10 

" - ; 1 ‘Me «tifex ^ 

YACEA , V. Viola tricolorata . ` (FORA! 
IALAPPA , Ialappa.( Convolvulus ialappa . Linn.) 
La radice; la resina, e l'estratto sono officinali. 
La virtù di questa radice risiede nelle sue parti» 
celle tesinose , le quali mon si possono estrarre con 
l'acqua , e nè anche col decotto. Per tal motivo si 
dà in polvere , o sola o combinata ‘ad: altre” sosran- 
ze. Si può ancora dare questa polvere in elettuario 
con il mele, o con lo sciroppo , o farne pillole con 
ün poco di gomma dragante , O di estratto + Questa 
puó anche mis: hiarsi alle mistüre , o decozioni 


acquose , scuotendo bene i! miscuglio; ma per que- 
ste ultime bisogna che sieno filtrate. — AL 
La resina in polvere non si può dare sola , per- 
che si attacca facilmente nelle pieghe e ripieghe de- 
gli intestini, e può produrre terribili effetti. Se si 
vuole prescrivere in polvere , si tritura con delle. 
mandorle , e vi si aggiunge allora un poco di zuc- - 
chero. St scioglie ancora questa radice nello spirito 
di vitio, e se ne raddoleisce la soluzione con un po. 
co di sciroppo ; ma non si diluisce affatto con Pace ` 
qua , perchè allora Ja resina se ne separa di nuovo, 
Si trova presso gli speziali la essenza di talappa già 
preparata, ma il medico agirà più sicuramente , sè 
invece di questa essenza farà ‘sciogliere nell’ alcoole 
una quantità determinata di resina di ialappa . Sopra 
dieci grani di detta resina si prescrive una dramma 
di alcoole , e vi si aggiungono indi due dramme di 
^  seiroppo. Si può anche triturare la resina di ialappa 
con delle mandorlé, ed aggiungervi poscia un poco 
di acqua; ma questo metodo non conduce al suo 
' fine , perciocche la resina non fa altro che nuotare 
meccanicamente nella emulsione, e poco dopo vi sit 
precipita . Se si vuole dare la resina di ialappa in 
pillole , si triturano bito con alcune gocce d! olio, 
æ con ún poco di sapone di Spagna in polvere , pers 
ché questa è la migliore maniera d’ invilupparla . 
^ L'estratto di ialapra nell’ acqua è un rimedio sena 
$a forza, € questa e la ragione per’ cui oggi |’ han- 
no messo affatto in disuso. ( | 
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> JDRARGIRIO , Hydrargirum . V. Mercurio vivo, 

IMPERATORIA , Imperatoria . ( Imperatori ostrim 
thium. Linn, ) i ee PN > 

Ta radice dell'imperatoria è officinale. 
~ Questa è una" radice aromatica, e molto abbon- 
dante di particelle oliose . V. Angelica. 

INFUSIONI , Zzfusa , 7 Ne 

La infusione è un rimedio liquido. che si prepara 
versando sopra un rimedio solito un fluido qualun- 
que , per indi filtrarlo. | dis aas 

Si divide !a infusione in infusione acquosa, e in 
‘infusione nel vino , entrambe o a freddo o a caldo. 
Quando parliamo in generale delia inf sione , inten- 
diamo sempre'sótto questo nome la infusione acquo- 
sa. Avendo di già osservato ogni volta negli artico- 
li particolari se la sostanza in quistione sia o no 
atta alla infusione, ci contenteremo qui di dare Je 
seguenti regole generali, => 

I. Per Je infusioni acquose a freddo taluni si ser- 
vono di sole sostanze che contengono princip; vola- 
tili , facilmente solubili nell’ acqua fredda, i 
« 2. Per le infusioni a caldo s’ impiegano similmen- 
te le sole sostanze , la di cui virtù medicinale con- 
sista nei princip] volatili anche solubili nell’ acqua; 
€ s’ impiega l'acqua bollente solo per caricatla di 
una maggior quantita di particelle attive; ma que- 
sta infusione dee farsi in vasi ben chiusi . 2 

3. Quando la sostanza contiene qualche principio 
che l'acqua sola non possa ben disciogliere , o per 
esempio molte parti oliose , o resinose , allora si fa 
uso del vino per estrarle, / 

4. Si dee sempre esattamente stabilire la propor- 
zione dell'acqua o del vino, per adoperarla riguardo 
alla sostanza di cui si vogliono estratre i princip; . 

* INULA, V, Emila. | 

IPECACUANA , Ipecacuanha. ( Cynanchum Ipeca- 

cuanha . Linn. ) » 
E° officinale la radice, 

Questa radice è efficace in molto picciola dose , 
€ perciò si prescrive sempre in polvere, Si può mi- 
schiar questa polvere alle misture acquose , alle de- 
cozioni , alle bevande, agli elettuar;, ed alle‘ pil- 
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lole; ma perde molta forza con la. decozione; ed 
anche con la semplice infusione a caldo: per con- 
seguenza si dà più volentieri in sostanza. Non si 
dee giammai farne polverizzare una gran quantità 
tutta ad un tempo, perchè la radice la più efficace 
diviene senza forza y se si conserva lungo tempo in 

lvere . 

IPOCISTI , Hypocistis . ( Cytinus hypocistis « Linn.) 

Officinale il succo addensato . mM 

Questo si scioglie nell'acqua , e contiene particel- 
le astringenti ed amare: laonde non si prescrive 
giammai con le sostanze che inceppano il principio 
astmnaente , V. Galle ety. 

IPPOCASTANEO , Hippocastaneum . ( Aesculus 
hyppocastaneum . Linn. ) i 5 

E' officinale la corteccia, e l'estratto della ca- 
stagna d' India . a 

er quello che riguardo a questa fa d'uopo osser- 
vare , V. China china. 

IRIDE fiorentina, Zris fiorentina ; 

E' officinale la radice d’ iride fiorentina. 

Questa radice contiene poche particelle resinose , 
ma ne contiene molte. mucilagginose, amare, ed 
oliose volatili, Se ne servono in polvere , o anche 
in infusione nell'acqua bollente; ma perde il suo 
grato odore con la decozione. Di frequente s'im- 
piega anche all’esterno . | ! 

IRIDE nostrale , Iris nostra. ( Iris germanica . 
Linn. ) | s^ a 

I] sücco recente , il succo ispissito ; e Ja radice 
secca sono officinali . i 

Il succo spremuto dalle radici fresche di questa 
pianta è molto acre, e s’impiega come rimedio 
esterno, I} succo ispissito ritiene ancora qualche 
principio acre , e si prescrive deluito nell'acqua , o 
anche in polvere in piccola dose combinato ad altre 
sostanze. La radice secca agisce con minor forza 
e si dà in infusione nel vino, 

IRUNDINARIA , Hirundinaria, ( Asclepsias vina 
cetoxicum , Linn, ) / 

E’ officinale la radice. ( Radia hirundinariae , 
seu , vincetox è ) 
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Questa radice quando è fresca contiene alquanti 
peni acri, ma diseccandosi li perde. Allorquan- 

o è secca possiede alcune particelle. amare e resi- 
nose, che si estraggono faciimente dall'acqua bol- 
lente , o dal vino. Si prescrive questa pianta in pol- 
vere , e si dà in infusione. 

ITTIOCOLLA , Ichtyocolla. ( Accipenser sturio . 
Linn. ) | È 
== Le vescichette aeree seccate dello storione ( Hi- 
chtycolla sew colla piscium ), la colla di pesce, so- 
no officinali , | : 

Quando questa sostanza è pura, si scioglie quasi 
perfettamente nell’ acqua bollente, e somministra 
allora una gelatina animale. Si adopera qualche vol- 
ta in decotto; ma in questo caso per una dramma 
di colla bisogna mettervi almeno dieci once di ac-- 
qua , perché altrimenti il fluido che ne risulta di- 
viene troppo glutinoso . Si adopera anche in questa 
forma pei cristeri. Taluni si servono più spesso del» 
la colla di pesce per chiarificare differenti succhi , o 
decozioni, che per qualunque altro uso. | 
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KARABE.: V; Seccino. 

_KERMES minerale, Kermes mineralis , ovvero os- 
sido di antimonio solforato rosso. 

Il kermes minérale è composto di 48 parti di sol- 
fo, e di 52 di regolo di antimonio; ma quest’ ulti- 
mo vi si trova un poco calcinato. Come questo ri- 
medio somiglia al solfo dorato di antimonio riguar- 
do alla sua composizione , e non ne differisce se non 
in quanto che contiene una maggior quantità di an- 
timonio ; bisogna perciò osservare , nel prescriverlo, 
ciò che si dirà in ordine al solfo dorato di antimo- 
nio. V, Solfo dorato di antim, liq. 


L 
LACCA , Lacca. ( In granis , tabulis et baculis .) 


La gomma lacca in grani ,in pezzi ed in bastoni. 
Tutti queste tre specie di lacca sono resinose , in 
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parte ceruminose , e pill o meno colorate; e rico. 
noscono la origine da una .specie di formica-alata . 
( Coccus tacca. Per l'uso medico s impiega la soa 
la làcoa in brahi ; da cui si ricava una tintura ross 
sa mediante la decozione hell’ acqua , Ma si può bea 
nissimo farne a meno. utni ni Eh gom o 
| LADANOs, Ladanum » ( Gistus creticus Linn: ) 
La resina della ladano è officinale . "T 
E! cosa molto difficile l aver questa resina senz 
che simvadgligratdis «i. { wawari wig. ine wordy 
E° questa una pura resina affatto insolubile nel}? 
acqua , Ja quale però si. scioglie facilmente: fello 
spirito di vino. E*secca e friabile ; e si impiega so= 
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lo all’ esterno in. suffumig] +o in empiastri, 
"LASERPIZIO , V. Genziana bianca. è ibn za 

LATTE. di solfo , Lac sulphuris , ovvero: solfo sua 
blimato:, sciolto è precipitaron ^ 3 
‘© Questo now differisce dai fiori di solfo se non per 
una alquanto maggior finezza e purità, e pef un 
colore più bianco. Quanto a ciò che bisogna osser» 
vare nel prescriverlo , V. Fiori di solfo, ^^ —— 

LATTUGA , Lactuca virosa . 

E’ officinale |’ estratto: preparato con il’ succo 

recente della lattuga . : 

Questo estratto contiene moltissimi principj far- 
cotici, e. si, prescrive come l’ estratto del giuschia- 
mo. V. Giuschiamo MELTS CTI e ey Cus 

LAVANDA, Lavendula «( Lavendula spica. Linn.) 

I fiori, e l'olio etereo della lavanda sono offi- 

cinali, | , es 0266 - f: ni 
- I fori odoriferi di questa pianta contengono un 
odore etereo, e parecchie particelle resinose. Non 
si prescrivono giammai in polvere , e s' impiegano 
solamente all'esterno in sacchetti , cataplasmi, ec. 
Si servono anche nei bagni dell'acqua impregnata 
dei princip; di questa pianta... ` ero 

L’ olio etereo racchiude tutta fa virtù dei fori , e 
s' impiega come mezzo odorifero , combinato a mol 
ti altri di simile natura . 

LAUDANO liquido , V. Opio, 
. LAURO , Laurus. ( Laurus nobilis, Linn. ) 

. Sono officinali i frutti , le foglie e l'olio spre- 


7 
muto del lauro . ( Baccae folia , oleum expressum 
laur.) - i DE r Dig om 
I frutti, che chiamansi anche bacche di lauro , 
contengono un olio etereo unito a delle particelle 
grasse e resinose , e s'impiegano in sostanza in pole 
‘vere’, come pure ne'vini medicati. L’ acqua ne 
estrae poco. Lé foglie contengono quasi gli stessi 
princip) de' frutti , ma non ostante racchiudono mi- 
nor quantità di particelle grasse , che di mucilaggi- 
| nose; e per conseguenza si possono dare in infu- 
sione uos (n | _ 
L'olio spremuto' , oltre le sue particelle grasse , 
ne contiene anche di oliose eteree, e si prescrive 
all’esterno negli unguenti e linimenti, ^ * — —— 
S impiegano altresì esternamente le bacche , e Te 
foglie ridotte in polvere, mettendole negli empia- 
stri e negli unguenti. Si ricavava altre volte dalle 
bacche un'acqua distillata, la quale, sebbene sia 
senza alcun dubbio efficace, pur tuttavolta non è 
più in uso. - i | ig 
LAURO ceraso, Lauro cerasus . ( Prunus lauro 
cerasus. Linn, ) 
E’ officinale I’ acqua distillata dalle bacche del 
lauro cerasó . gua 
Quest’ acqua distillata esser dee ben carica , e con- 
servata in bottiglie ben chiuse. Si prescrive a goc- 
ce, e contiene un olio etereo , da cui dipende la 
sua qualita velenosa. == 
LEDO , V. Rosmarino selvag 10. 
LEPIDIO , Lepidium . ( Lepidium sativum . Linn. ) 
TI nasturzio , o sia crescione dei giardini, è offi- 
cinale . | Pa 
Non avvi che il succo recentemente spremuto da 
questa pianta che sia officinale, e suol prescriversi 
nei ‘succhi di erbe . | i 
LEVISTICO, Levisticum . ( Ligusticum levisticum, 
Linn. ) 
E’ officinale la radice , I’ estratto acquoso e vi- 
noso del levistico. V. Angelica. Le osservazioni che 
qui possono farsi sono le stesse di quelle fatte per 
la suddetta pianta, C 
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. L'estratto spiritoso contiene molti princip; resis 
nosi , i quali ritengono l odore ed il gusto della 
radice. — re 

LICHENE islandico , Lichen islandicus. 

Questa sostanza in forma di treccia non e quasi 
composta di altro che di particelle mucilagginose ed 
amare, e ne contiene molto poco di fibrose o. ]e- 
gnose : ciò non ostante non si dà in sostanza , tan 
to perchè difficilmente si polverizza , quanto perchè 
ne risulta una polvere leggerissima e difficile ad ine 
ghiottirsi . Le particelle amare sono più solubili che 
Je mucilagginose , e potrebbero in conseguenza se- 
pararsene steinperando questa sostanza nell’ acqua 
bollente, e diseccando il residuo dopo averne de= 
cantata la infusione, Se sopra un’ oncia. di lichene 
islandico si versino sedici once di acqua, esi lasci 
no bollire per un quarto di ora, se ne ricavano 
sette once di mucilaggine di una densità simile a 
quella che produce una parte di gomma arabica 
sciolta in tre parti uguali di acqua. Si possono al- 
iresi con questa mucillaggine triturare gli ol; grassi 
ed eterei, la canfora, ed altre sostanze gommo-re- 
sinose . E. 

LICHENE pisidato , Lichen pixidatus . ( Lichen 
cocciferus . Linn. ) 

Questa sostanza intrecciata rassomiglia alla prece» - 
dente , riguardo alle sue particelle costituenti; ma 
ne contiene però una quantità un poco minore di 
mucilagginose . 

LIMATURA di ferro, V. Ferro, 

LINIMENTI, Linimenta. 

Questi sono rimedj esterni, e non differiscono da» 
gli unguenti se non per la loro consistenza. V, Un- 
guenti . i lt 

LINO comtitie , Linum comune . ( Linum asitatise 
simum . Linn. ) erras 

E’ officinale la semenza, e l'olio grasso di lino, 

la sua semenza contiene molte particelle muci- 
laggine ed oliose , e s' impiega in farina esternamen- 
te, tanto ne'caraplasmi emollienti, quanto ne’ cli- 
Steri , assorbendone la mucillaggine per mezzo dell’ 
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acqua. Un'oneia di questa semenza rende uma lib- 
bra di acqua molto mucilagginosa . Ops 

~ ‘suo olio spremuto si prescrive anche all’ ester- 
no per gli unguenti, linimenti, empuastri , ed ane 
che pei clisteri . (ders , . 

LIQUIRIZIA Liguiritia . ( Glyzirrhyza glabra , 

Lin.) .— 2 
E? officinale la radice ed il succo ispissito. 

Questa radice contiene parecchie particelle zuca 
cherine , mucilagginose, ed amare. Allorchè si vo- 
gliono estrarne le sole particelle zuc. herine e mu- 
cilagginose , non bisogna altro che infonderla nell 
acqua bollente ; perche se si fanno bollire insieme , 
P acqua ne scioglie anche le particelle amare ; e per 
conseguenza Ja infusione a caldo è più grata, ma il 
decotto è amaro, ed alquanto acre. Nelle specie che 
debbono bollire lungo tempo nell’acqua, non si dee 
prescrivere fa liquirizia , o almeno non bisogna ag- 
giungervela che alla fine. — — 

Si dà anche in polvere questa radice mondata dale 
Ja sua corteccia esterna , e se ne servono ancora per 
ispolverizzare le pillole. ` ua 

Si usa inoitre un composto di zucchero , di gom« 

ma dragante , e di polvere di liquirizia , sotto il no- 
me di liquirizia cotta. ( Ligquiritia cocta, seu bace 
culata . ) > R | | 
, Il succo di questa radice fresca ispissito sino alla 
siccità ( succus liquiritiae ) si prende talvolta solo , 
talvolta unito ad altre sostanze in polvere , sotto 
questa stessa forma , in elettuarj, © in misture , 
' Si scioglie facilmente nell’ acqua, e ‘somministra 
un eccellente mezzo da inviluppare i sali acri , € 
piccanti, Ñ muriato di ammoniaca , il muriato di 
calce, ec: (2). 

LIQUORE anodino minerale di Hoffman Liguor 


anodint mineralis Hoffmanni , ovvero etere solforico 
alcoolizzato , 


"è " ————— 


(a) Ma bisogna osservar prima se contenga alcune 
particella metallica ,9 ramosa, 
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«Questo: è un composto di.etere. vi. . triolico vm 
all'alcoole . pape oot INR Aia rd 
Questo liquore spiritoso e grato si combina in 
ogni proporzione con lo spi di vino. Discioglie 
gli ol) eterei , la canfora, le resine, i balsami nas. 
turali, ed «anche ıl fosfero. Si dà solo in e leosac- 
caro, 0 combinato alle essenze , alle tinture , o ale 
le misture . Se si voglia unirlo alle infusiont,o de~ 
cotti prima debbono essere raffreddati perfettamen- 
te , perchè questo liquore è molto volatile. Questo 
viene decomposto dall’ alcali caustico , e.dall' acido. 
di nitro. 4 BEN. 
LIQUORE anodino marziale , Liguor anodynus. 
martialis, ovvero etere.solforico matziale alcoolize 
dato ui . sors | 
- E’ questo un composto di etere vitriolico marzia- 
. Je, e di alcoole . | | eit onis 
Questo liquore richiede la stessa attenzione che il 
precedente , ma come contiene inoltre del. ferro nel. 
la sua composizione , perciò. fa d’ uopo evitare -di 
farlo incontrare col principio astringente. | 
LIQUORE anodino vegetabile , Lrguor anodynus 
vegetabilis , ovvero etere acetico alcoolizzato. — 
Questo è un composto di.etere acetoso , e di ale 
coole . uT r. eoh Se de sa 
Questo liquore , quanto alla sua volatilità e solue 
bilità, somiglia al liquore anodino di Hoffmman . 
Vien decomposto dallo spirito di nitro, da quello 
di vitriolo, e dall’ alcali caustico , E oan 
LIQUORE o spirito di corno di cervo , Liquor sez 
spiritus cornu cervi, ovvero Carbonato con eccesso 
di ammoniaca, empireumatica liquida. or 
. Questo non è altro che un sale alcalino fluido , 
volatile , unito a delle particelle oliose ... V. Spirito 
di sale ammoniaco acquoso.. =- È 
LIQUORE di corno di cervo succinato , liquor 
cornu cervi succinatus., ovvero succinato di ammo» 
niaca empireumatica . 
Questo sale neutro fluido é composto di acido di 
succino , di alcali volatile, e di olio di corno di 
Cervo e. di. succino. ; | 
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dal cremor di tartaro , dal cre 


dal ferro salito), dal. fegato «di 


LU 
Viene decomposto dall -acido d; cedro, cristalli “an 
to ; dab fosforo dall ralica vegetabile cristallizzato i 
dal? allume , dall'aegéa di » dalla:-marietica , 
or dt tantano:solubile , > 
antimonio ‘e di solfo , 
dalla pietra caustica , dalla magnesia calcinata sì dal 
mercurio “acetato “e nitroso , dallo zucchero. di saturno , 
dal sale amaro, dal sale essenziale di tartaro , .dalla 
soda pura „dallo spirito-di nitro , dt shle {di vitrio- 
lo , e dalla terra foie e eristallizzata, ij) ` 
. LIQUORE 4i «terra fogliata di tartaro , Liguor êr- 
vae foliatae tartart ovvero acetito di potassa «diluito 
nell'acqua sce “s Only FE ome ss 
‘Questo liquore salito à una soluzione dell’ acido. 
acetoso unito all’ alcali vegetabile dentro l'acqua. 
Riguardo a cid che lo decampone, V. Terra foglia- 
ta di tartaro, on 
LISIMACHIA ‘lutea, Lysimachia lutea ( Lysima- 
chia vulgaris. Linn. ) 
L’ erba della.lisimachia è officinale... va 
Questa pianta ‘non contiene alcuna particella vo= 
latile , ma ne contiene parecchie amare , ed alquan- 
to astringenti.. Si può dare in decotto... Riguardo 
poi al principio astringente che contiene , V. Galles 
m xdi er » Lithargirium , ovvero ‘ossido di 
piombo semi-vitreo, pev T "^ia 
Questo è una calce di piombo semi-vetrificata , 
che contiene del rame , E” solubile negli acidi y Gt 
adopera come rimedio esterno negli -unguenti ed 
empiastri. Bollito con l' aceto forma |’ aceto di 
piombo , o cid che dicesi estratto di saturno. ~~ 
LOBELLIA , Lobelia .( Lobelia siphillitica . Linn, ) 
i E” officinale la. radice di lobellia, ‘ossia cardi» 
nale. — ( e | Cue gs 
Sebbene questa radice contenga -varie ‘patticelle 
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volatili , nondimeno non sembra che la sua- virtü 


dipenda da queste , poichè si è trovata la-sua deco- 
zione .nell’acqua ‘molto efficace . Finora non si è 
mai data ancora in polvere. Myths 

LUMBRICI terresti , Lumbrici terrestres. I vermi 
di terra. | | 
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Si prescrivono in polvere quando sono secchi. Si 
servivano di questi vermi appena scavati da terra , 
per prepararne un olio cotto . Ma i medici assennas. 
zi non più li prescrivono . s | 
LUPINO bianco , Lupinus albus. ( Idem Linn. } 
La semenza del lupino & officinale . ` 
» impiegano della stessa maniera che le fave. Ve 
Ava. LR : 
-LUPULO , Lupulus . ( Humulus lupulus. Linn. ) 
I frutti, e l'uinolo sono officinali . gb =. 
Il lupulò contiene princip) aromatici , volatili ; 
mucilagginosi ; ed amari. Si prescrive in infusione 
nell'acqua; ma il vino ne estrae anche meglio i 
pünspijy "6 [as eol Onuk 
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"^ MACI, Macis , V. Noce moscata. — 
MAGISTERO di bismuto , Magisterium bismuti ;. 
ovvero ossido di bismuto , © calce di visadio : f 
Si prescrive questa calce metallica ora esterna- 
mente come belletto , ed ora in polvere in piccola 
dose. Si avverta però a non farla' mai incontrare 
con i sali acidt, 0 con gli acidi puri. 
MAGNESIA bianca o di sale amaro, Magnesia 
alba seu salis amari, ovvero carbomato di magnesia , 
Allorchè questa terra debba agire come assorben- 
te, non dee combinarsi con gli acidi. Nulla di me- 
no molto spesso si prescrive con i sali acidi concre- 
ti , come per esempio il cremore di tartaro, il sale 
essenziale di tartaro , per disvilupparne nello sto- 
imaco l'acido carbonico, I’ acido dell’ aria . La ma- 
gnesia non è solubile nell’ acqua , ma per la sua 
leggerezza può combinarvisi molto bene.Si può sene 
za difficoltà prescriverla con la maggior parte de 
sali neutri, e Be’ sali medj; ma nonostante , essa 
viene decomposta dall allume , dall’ argento nitrato , 
dal ferro salito, dal mercurio acetato , dal mercurio 
sublimato corrosivo , dallo zucchero di saturno , dal 
wifriolo bianco, dal vifriolo di rame e di ferro èo 
MAGNESIA calcinata , o bruciata , Magnesia cala. 


gizata , seu usta , ovvero Magnesia CaUStica a 
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La terra del sale amaro calcinato. ^" 

Questa terra spogliata di tutto 1” acido carbonico 
si scioglie più lentamente negli acidi che non già 
prima della sua calcinazione . Quando Si prescrive 
sola , non bisogna lasciarla o conservarla nella car- 
ta , o in piccole scatole ; ma bisogna rinchiuderla 
ne’ vetri , acció si possa esattamente garantire dall’ 
urto dell'aria; mentre senza ciò l'aria ne assorbe 
di nuovo I’ acido carbonico . I seguenti sali vengong 
decomposti da questa magnesia, cioè : allume , ar~ 
gento strato , borace veneto, ferro salito , liquore de 
corno di cervo succinato , mercurio acetato » mercurio 
dolce , mercurio mitroso , mercurio Josforate , mercurio 
sublimato , zucchero di saturno , tartaro emetico , tera 
faro solubile , tartaro tartarizzato, vitriolo bianco 
vitriolo di rame e di ferro. 

MALVA , Malva. ( Alcea rosa. Linn, ) 

I fiori di mialva sono otficinali, | 

Non contengono alcun principio volatile, mg sola» 
(mente alcune particelle mucilagginose, che facilmen- 
te si comunicano all acqua, e per conseguenza si 
prescrivono nelle specie emollienti. 

ALVA minare, Malva minore ( Malva sylve- 
stris . Linn. ) i ec 

L'erba malva è officinale , | 

Questa non racchiude alcuna particella volatile » ine 
€ solo affatto mucilagginosa , e s’ impiega come i 
fort dela malva precedente. - 

MANDORLA » Amygdalus . ( Amygdalus COMUNIS è 
Linn. ) 

Il frutto delle mandorle dolci ed amare ( Amyge 
dalae dulces et amarge ), € Folio spremuto, sono 
officinali. iy yg M 

I frutti non $’ impiegano che nelle emulsioni; e 
per cio fare si mettono due once di mandorie in se- 
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dici di acqua , quando si voglia avere una emulsione 
4uanto più satura possa essere, | | 

L'olio spremuto s’ jmpiega internamente, ed an- 
che all'esterno, Per Je misture acquase si dee tri- 
durare da prima con qualche gemma densa, come 
Ja dragante, e |" arabica » aggiungendovi Pacqna a 
POCO a poco, Ad una parte di olio se ne aggiungoao 

d'roms. F 
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E di gomma arabica, o una e mezza di dragante z 
Quest’ olio st mischia ancora. con i torli d’ uova in 
forma di mistura ; e per una mezz’ oncia di olio 
S impiegano due torli d' uova , Quest! olio può pre- 
pararsi con le. mandorle dolci ed amare , senza che 

erciò sia meno dolce; perciocchè la loro amarezza 
risiede nelle particelle ‘imucilagginose ` N 

MANDRAGORA , Mandragora ( Ars mandras 
e. Linn? 

a radice di mandragora E officinale .- 

Pen contiene un principio narconico, ed inol=. 
tre parecchie particelle mucilagginose. ‘Questa radice 
si adopera anche in polvere nei. cataplasmi , eC." ' 
~ MANNA, Manna. ( Fraxinus ornus « Linn. ) 

. 7] succo diseccato y che vien detto manna , é 
ano $C e e K Lu de Sa 

Si conoscono molte specie di manna nel commer- 
cio , ma migliore è la manna in lagrime , da quals 

erd non si trova in Germania, " 

“Dopo questa la migliore. e la cannellata ( manna 
canellata ); ma è duis rara il non’ trovarla adultes 
rain ;"e per ‘conseguenza si dovrebbe ® ‘prescrivere la 
sola manna di Calabria , ( manna ‘calabrina, ) 

a manna somiglia” molto + allo zucchero , ‘si scio» 
glie facil mente nell: acqua sessi ' prescrive “come un 
dolce lassativo , © sola , o ‘combinata ad altre sostan= 
za, Nonsi può mai ghe in ‘polvere ; ;"tra perchè 
non si può affatto diseccare , tra parcus attrae sems 
pre l'umidità dell’ atmosfera .“ 

Se debba unirsi alle E lassative , non si dee 
agciungervela che alla fine, perchè” se vi si mette 
da principio , si scioglie ‘subito , ed: allora imp: edisce 
all'acqua di caricarsi "bastantemente | de’ princip] delle 
altre sostanze, come le foglie di sena ; il rabarbaro, ec. 

MARO. Marum verum. ( Teucrium merum è Linn.) 

L’ erba del maro siriaco è ‘officimal@. 7 ^ 

Questa erba accuratamente diseccata contiene mol- 
te particelle ` vol Tatili ; amare, ed” acri; in questo 
stato SI polverizza , e'si adopera pi sternutatorio , 
o anche'in infusione nel vino. gage si carica 
poco de’ suot principi: a 3 


* 


i MA 83 
|  MARRUBIO bianco, Marubium album, ( Maru. 
bium vul IB RENG a ey 

°° L'erba, ‘e T estratto sono officinali. 

Questa “pianta quando è ‘fresca , contiene alcuni 

principj volatili, ma si perdono con la esiccazione 3 

Questa. erba secca contiene varie ‘particelle ' amare 
e mucilagginose ; e suol preseriversi in infusione , 
" L estratto contiene la forza della pianta ' secca in 
Uno stato concentrato Ve" sia >; à t 

. MASTICE | Mastices , { Pistacia lentiscus , Linn, 

La resina del mastice è officinale . ` E i 
Questa resina contiene anche un ‘olio etereo nella 
sua composizione, ed è perfettamente insolubile nell” 
acqua. S! impiega il ‘mastice internamente , e ‘può 
darsi unito ad ‘altre sostanze in polvere, o anche in 
pillole per mezzo di' qualche estratto; Si puó anco- 
ra triturare con la gomma arabica per tre volte il 
suo peso, e farne una emulsione, ` aggiungendovi 
D acqua ? dis Meng are weet Sid. xv 5 3 A; " ape 
| ‘AlPesterno s? impiega il mastice talvolta in polve- 
re , ¢ talvolta unito agli unguenti, ed agli empia- 
stri, ed alle volte ‘anche gettandosi sui carboni ar- 
denti, come mezzo fumicatorio ; ^: r an 
* Non si scioglie perfetta mente nello spirito di vi- 
no, ma vi lascia per residuo una sostanza che pro» 
duce gli stessi effetti che il principio della gomma 
elastieq PENGE dep, tu troni apt. 6 . 
 ,MATRICARIA, Afatricaria . ( Matricaria partes 
pium vi Linn, Jahi oe ie Pings cad ooh + 
‘* I fiori ; e l'erba matricaria sono officinali. 

Le osservazioni da farsi sono le stesse che per [a 
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camomilla; V, Camomilla ` ` 
A" MECOACANNA s Mechoacanna , ( Convolvulus mee 
‘choacanna. Linn, Rr RE) WS pane 

‘ La radice di lalappa bianca è officinale, 

Questa ‘radice contiene alcuni princip; resinosi ,-4 
quali seno ‘però fortemente” annessi ‘alle, particelle 
mucilagginose e zuccherine , e sj comunicano all’ac- 
qua per mezzo di ‘queste ‘ultime » La mecoacanna si 
prescrive in polvere ,' o si fa infondere nell’ acqua 
bollente per aggiungerla alle bevande lassative. Lo 
Sf 7''0 di vino non ne attrae quasi nulla, perchè le 
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particelle resinose vengono difese contro Ja sua azio- 
ne dalle mucilagginose . 

MELE, Mel. ( Apis mellifica. ) 

Sono officinali ii mele grezzo , il mele depura- 
to , e l ossimele. 

il mele grezzo può, quando è ben puro , usarsi 
perfettamente invece del mele purificato; ma es- 
sendo cosa rara il trovarlo in questo stato, perchè 
è quasi sempre unito alle particelle ceruminose , pers 
ciò ordinaria mente si depura . Ha il mele quasi af- 
fatto le proprietà dello zucchero, e non sembra dif- 
ferirne che per una minima porzione di ossigeno , € 
può sostituirsi a quello in tutte le preparazioni li» 
quide . ; 

Gli ossimeli , ( oximel simplex. et squilliticum ) 
debbono essere considerati come sciroppi; ma nelle 
ricette bisogna sempre ricordarsi che contengono un 
poco di acido , € quindi non farli incontrare con le 
sostanze, alle quali la loro unione sarebbe nociva, 
per esempio alle terre assorbenti, ai sali alcalini, 
al tartrito di potassa , € simili . 

MELILOTO , Melilothus. ( Trifolium melilothus , 
Linn. ) . m 
“E? officinale l'erba con i fiori , e le cime dime- 
liloto. stes 

L'erba di meliloto secca € polverizzata $ impiega 
all’esterno, tanto in polvere, che in empiastri . 

MELISSA , Melissa. ( Melissa officinalis. Linn. ) 

E° officinale l' erba di melissa - 

Questa pianta contiene principj oliosi eterei amari 

e resinosi , ma perde quasi interamente i primi con 


Ja esiccazione . Si prescrive in infusione , ed anche 
ei bagni, per le specie risolutive , e simili. 
L'acqua di melissa perde molto presto i] suo odo 
re, e il suo gusto ; € per conseguenza oggidi si pres 
scrive molto di rado. ; 
MELOE, Meloe maialis . Specie di proscarabeo . 
S’ impiega solo in elettuario , conosciuto come rie 
medio contro il morso del cane rabbioso . 
MENTA crespa, Mentha crispa « ( Idem. Linn. ) 
L'erba, i’ olio; etereo , l' acqua distillata , € lo spi= 
rito distillato di menta crespa sono officinali. - 
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Questa pianta, anche quando è secca, contiene 
molto olio etereo ; per conseguenza si prescrive o 
in polvere, o infusa nell’ acqua bollente come il 
thè , ed anche pei bagni. Il vino ne estrae una. tin- 
tura di un gusto amarissimo. 

L'acqua distillata di menta crespa possiede affatto 
l'odore della pianta , e cosi pure lo spiriro distilla- 
to. Il suo olio etereo s'impiega nell'interno, ed 
all’ esterno . | 

Si preparava altre volte uno estratto. di menta 
crespa ;. ma questo è attatto privo di forza. 

MENTA piperita , Mentha piperita .( Idem. Linn..) 

L' erba , l'olio etereo , e l’acqua distillata, soa 
no officinali. ; | 

Bisogna qui fare le stesse Osservazioni che abbiam 
fatte per la precedente. 

Ma per ciò che riguarda particolarmente |’ olio di 
menta piperita, non si pud ordinare che in molto 
piccola dose , perciocché è molto più acre e più 
penetrante che non è quello di menta crespa; per 
l'uso interno è meglio adoperarla in polvere.Se ne 
fa un eleosdccaro , con lo zucchero , per prenderla 
sotto questa forma , o sola, o unita ad altre polve- 
ri. Le rotule conosciute sorto il nome di pastiglie 
di menta piperita, altro non sono che un eleosac. 
caro . 

MEO , Meum. ( Æthusa meum, Linn. ) 

E’ officinale la radice del meo a foglie capillari. 


Bisogna fate qui le stesse Osservazioni, che ab. 
biamo fatte riguardo ‘alla carlina. V. Carlina. 

MERCURIALE , Mercarialis. ( Mercurialis annua, 
Linn. ) 

L'erba di questa pianta e officinale. 

Questa non contiene alcuna particella volatile i 
ma ne contiene parecchie di mucilagginose, ed un 
poco di nitrato di potassa , e di muriato di potassa. 
Non s’ impiega se non quando è fresca, tanto in- 
ternamente che esternamente. 

MERCURIO vivo, Mercurius vivus . ( Hydrar= 
gyrum, ) ; 

Questo metallo gode in medicina uno de’ più ime 


portanti posti, perciocchè non ente ne preparano 
^3 
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rimed) efficaci, ma inoltre s’ impicge il semplice 
mercurio vivo, tanto all'interno ; che all'esterno , 
a cagion degli effetti che derivano dalla sua intrin- 
CIE ors o PME NAP Logd aie E i 
Per l'uso esterno; si mischia il mercurio agli un- 
guenti ed agli empiastri ; secondo l'uso che vuol 
farsene ; e si tritura con il grasso o con la tremen- 
tina sino à che il tutto sia positivamente und . mas- 
sa uniforme , in cui non si scCpra piu alcùn globet- 
to metallico ; ed allora vi si mischiano. quegli altri 
ingredienti ; che si vorranno i Per divideré e_ mi~ 
schiàre prontamente il mercurio con il grasso ; il 
sig.. Borastein propofie di aggiungervi un poco di 
fiori di solfo , ed io mi sono accertato con la spe- 
rlenza delli utilità di questa áddizione . Per due on- 
ce di fhercürio non s’impiégano più di dieci grani 
di fiori di solfo ¿ Per l’uso interno ; si tritura o con 
la mucilaggine di gomma arabica sino che non for- 
mino insieme che una massa uniforme ; e se ne fa 
allora und mistura; aggiungendovi l’acqua a poco 
a poco; ovvero si macina ancora utilmente con il 
solfo ; con l’antimonio; con Jo zucchero ; con la 
magnésia; € con altri corpi terrei ; per darlo in pol- 
WET 6 HL DIIS T e gaa io eL. iE | 
I medici di oggigiorno preferiscono per l'uso in- 
terno le preparazioni mercuriali ; ed abbandonano il 
uti corretta oil ea "orca ae 
Altre volte si faceva una decozione nell' acqua col 
mercurio crudo , e si dava come ver mifuga: è però 
dimostrato che l'acqua pura.non ha alcuna azione, 
sopra questo metallo ; e quel poco di efficacia che 
aveva questa décozione ; poteva molto bene prove- 
nire da un poco di calce metcüriale imperfetta ; che 
ricopre. sempre la. superficie. del, mercurio nel suo 
stato metallico. Questo poco dicalce inefcuriale può 
acilmente esserne, distaccata dall'acquá bollente, e 
mischiarvisi a cagione del suo peso specifico... . 
MERCURIO acetato ; Mercurius acetatus ; Ovvero 
acetito di mercurio. |. | mi rt 
Questo è tin composto di inercurio , e di acido 
acetico. Questo sale medio metallico è difficilmen- 
te solubile nell'acqua , ed è insolubile nello spirite 
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di vino . Si prescrive in polvere , ed in pillole . Vie. 
ne decoinposto dall alcali vegetabile „alcali volatile , 
acido di fosforo , allume , acqua di calce, borace ve~ 
veto , calce murialica , cremore di tartaro solubile 
erro salito ; fior di sale ammontaco , fegato di solfo, 
e di antimonio , pietra caustica , liquore di corno di 
cervo A cr RAI magnesia calcinata, sale di acetosel- 
la, sale amaro', sale ammoniaco , sale digestivo , sg. 
le essenziale di tartaro, sale mirabile di Glaubero , 
sale policreste di segnette, soda depurata , soda fos- 
forata, spirito di cerno di cervo , spirito di sale, di 
vitriolo , tartaro emetico , tartaro solubile „tartaro tar- 
tarizzato , tartaro vitriolato , vitriolo bianco , vitriolo 
di rame e di ferro. ` 
. MERCURIO dolce , Mercurius dulcis , ovvero mu~ 
riato di mercurio dolce. na 

Questo sale medio metallico è ‘composto di una 
calce imperfetta di mercurio , e di acido muriatico, 

Il mercurio dolce può appena sciogliersi nell'acqua , 
2 per ciò non conviene unirlo ai rimed) in acqua, 
‘anto più che si precipita ben presto, a motivo del 
srave suo peso specifico. La miglior maniera di pre- 
icriverlo è in polvere, o anche in pillole; e in que- 
it ultimo caso si combina agli estratti, alle gomme, 
> alle resine, Ella è una opinione comune presso 1 
medici, che non si debba prescrivere il mercurio 
con gli acidi, come per esempio il tartrito acidulo 
di potassa , ec. , perchè secondo questa opinione si 
cangerebbe di nuovo in muriato di mercurio subli- 
mato: ma questo é un pregiudizio , poiché il solo 
acido muriatico é quello che lo cangia in sublimato ; 
per lo qual motivo si evita il miscuglio de’ sali neu- 
tri e med), che contengono un tal acido, a fine di 
prevenire una certa decomposizione, che in fatti 
potrebbe avvenire. Il mercurio dolce si. trova de- 
composto , ed alterato: 1. Da tutti 1 sali alcalini, 
sale di tartaro , spirito di sale ammoniaco , ec. 2. Dall’ 
acqua di calce, e dalla magnesia. 3. Dai saponi, 
4. Iall’ acido muriatico . 5. Dal solfuro di potassa , 
e dall’ ossido di antimonio. 6. Dallo zinco, dal fer- 
ro, dal piombo, dal rame, dal bismuto, e dal re- 
golo di antimonio. Per conseguenza non bisogna 
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mai pestar ne’ mortai di metallo Ie pillole ove entra 
il mercurio dolce. » 

Ciò che si chiama calomelano, e panacea mera 
curiale , non é altro che il mercurio sublimato mol. 
te volte , e non merita alcuna preferenza sopra il 
mercurio dolee ben preparato, 

MERCURIO cinereo di Black. Mercurius cinereus 
Blackii, ovvero ossido di mercurio cinereo fatto con 
l’acido nitrico, , 

Come questa specie di mercurio poco. differisce 
dal mercurio solubile di Hahnemann , cosi il suo uso 
è anche lo stesso. V. Mercurio solubile. 

MERCURIO fosforato , Mercurius phosphoratus , 0 
fosfato di mercurio . j 

Questo sale medio metallico è composto di calce 
di mercurio e di acido fosfofico . Si scioglie a stern- 
to nel?’ acqua; onde la miglior maniera di prescri- 
verlo è in pillole | E’ anche insolubile nello spirito 
di vino. Viene decomposto : 3; Da tutti i sali al- 
calini. 2. Dall’ acqua di calce , dalla calce muriatica, 
dal ferro salito , dat fiori di sale ammoniaco marziale, 
dal fegato di antimonio e di solfo dalla magnesia , 
dal sale ammoniaco , dal sale digestivo, dai saponi, 
dallo spirito di sale, dalla terra pr: salita., 
3. Dallo zinco, dal ferro, dal piombo , dal rame , 
dal bismuto į e dal regolo di antimonio , 

MERCURIO nitroso , Mercurius nitrosàs , ovvero 
nitrato di mercurio cristallizzato . 

Questo sale medio metallico è composto di acido 
nitroso, e di una calce imperfetta di mercurio yest 
scioglie molto bene nell’ acqua fredda; ma se ne se, 
para però un poco di calce mercuriale. Non è so- 
lubile nello spirito di vino, „Si può prescfivere in 
forma secca e fluida il mercurio nitroso tanto intere 
- namente , che all’ esterno. Il di lui uso però -( come 
quello di tutti i veleni } richiede molta prudenza . 

Si scioglie © nell’ acqua, sempre distillata, perchè 
. 1 sali dell’ acqua comune lo decompongono , 0 unito 
alla mollica di pane bianco, per darlo in pillole, 
Ma come le pillole preparate con la mollica di pane 
bianco divengono molto dure ed insolubili , perciò. 
sarà bene , dietro il consiglio di Hufland, di aggiun- 
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gere una egual parte di zucchero in pane; e così se 
ne ha una massa molto solubile, e molto maneggia- 
bile, anche quando venisse affatto a diseccarsi . 

Il mercurio nitroso vien decomposto : 1. Da tutti 
i sali alcalini, alcali vegetabile cristallizzato, alcals 
volatile, spirito di sale ammoniaco , ec. 2. Dall’ acido 
del fosforo, allume , acqua di calce, borace, calce mu- 
riatica , cremore di tartaro , cremore di tartaro solua 
bile , ferro salito , fiori di sale ammoniaco marziale , 
fegato di antimonio , fegato di solfo , liquore di corna 
di cervo succimato , magnesia , sale di acetosella, sale 
amaro , sale/ammontaco , sale digestivo , sale essenzia= 
de di tartaro , sale mirabile di Glaubero , sale policre- 
ste di segnette , sale di succino , sáponi , soda fosfo- 
rata, spirito di sale, spirito di vitriolo , tartaro cas 
dibeato , tartaro emetico, tartaro solubile, tartaro vi~ 
triolato , terra fogliata di tartaro, la stessa cristal- 
lizzata , la terra pesante salita , il vitriolo bianco , 
vitriolo di rame, e di ferro. 3. Dal principio astrin- 
gente. 4. Dallo zinco , dal ferro, dal piombo, dal 
rame , dal bismuto, e dal regolo di antimonio . 
MERCURIO precipitato bianco , Mercurius praeci= 
pitatus albus, © muriato di mercurio ammoniacale. 
Le parti costituenti questo precipitato sono |’ acido 
muriatico , l'ammoniaco, ed una calce di mercurio , 
Questo è appena solubile nell’ acqua, e non lo é 
affatto nello spirito di vino. è > 
Come non s’ impiega che all'esterno unito a qual- 
che sostanza grassa , in forma di unguento ; così sen- 
za altro aggiungervi è inutile il far menzione di quel. 
le che io decomponzono. VERTE: E 
MERCURIO precipitato rosso , Mercurius praecipi- 
fatus ruber , ovvero ossido di mercurio rosso con 
l'acido nitrico. | e 
Questa é una calce di mercurio. perfetta , e non 
S'impiega all’ interno, ma solamente come timedio 
esterno o sola , o unita a cualche sostanza grassa. 
MERCURIO solubile di Hahnemann, Mercurius so- 
lubilis Hahnemanni, ovvero ossido di mercurio ne- 
gro fatto dall’ acido nitrico, e dal precipitato dell’ 
ammoniaca , 
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Questa è una calce mercuriale molto imperfetta; 
Ja quale è insolubile nell’ acqua, e nello spirito di 
vino. S'impiega solo in polvere senza aggiungervi al- 
cun sale , e si scioglie facilmente negli acidi; . 
MERCURIO sublimato corrosivo ; Mercurius subli- 
matus corrosivus , ovvero muriato di mercurio core 
Questo sale medio metallico è composto di una 
calce. mercuriale perfetta , e di acido muriatico . E” 
uno de’ più terribili veleni ; ma nello stesso tempo 
no de’ rimed), 1 più importanti. cours. 
_ Si dà sciolto nell’ acqua distillata , o anche ridotto 
in pillole con la mollica del pane bianco, aggiun- 
gendovi , dietro le osservazioni di Hand , una me- 
tà di zucchero in polvere ; per ridurlo più solubile 
Se si scioglie nell’ acqua. di calce , se ne forma. ciò 
che dicesi acqua fagedenica ; Ogni oncia di acqua di 
calce fresca decompone due grani di sublimato cor- 
rosivo . Questo viene decomposto : 1. Da tutti i sali 
‘alcalini : 2. Dall’ acqua di calce ; e dalla magnesia : 
3. Dal solfo ; e dall’ ossido di antimonio : 4. Dai sa- 
poni: 5: Dallo zinco; dal ferro, dal piombo ; dal 
rame ; dal bismuto.; e dal regolo. di antimonio... ; 
Lo spirito di.. vino scioglie. altresì una quantità 
considerevole di sublimato corrosivo... 
MERCURIO tartarizzato; Mercurius tartarisatus , 
pvvero tartrito di mercurio ; peu pee qx prata 
_ Le parti costituenti . questo sale medio metallico 
sono, come abbiamo detto , i cristalli di tartaro uni- 
ti ad una calce di mercurio. Questo è difficilmente 
solubile nell’ acqua ; e per conseguenza si dà in pol- 
vere.o in pillole; Viene decomposto : 1. Da tutti i 
sali alcalini; 9, Dall’ acido del fosforo , allumé , acqua 
di calce , calce muriatica ; ferro salito ; fiorì di sale 
ammontaco marziali ; fegato di antimonio ; fegato ds 
soifo , liquore di corno di cervo succimato ; magnesia ; 
sale di acetosella, sale amaro ; saie dmmoniaco , sale 
mirabile, saponi , soda fosforata ,.:spirito di sale , spi- 
rito di vitriolo , terra pesante salita ; vitriolo bid acd , 
vitriolo di rame e, di ferro . 3. Dallo zinco; dal fer- 
ro , dal piombo , dal rame, dal hismuto, e dal res 
goio di antimonio . 
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MeZEREO ; Mezereum ,( Daphne mezereum. Linn.) 

E’ officitiale la corteccia del mezereo. , 

Questa corteccia contiené principj acri; e s’ impie- 
ga all’ ésterno come  rubefacienti ;. tanto quando è 
fresca; quanto allorchè è secca; Si prescrive anche 
internamente questa radice ininutamente tagliuzzata , 
ed in decotto; Ma noti si può. ridurla bene in pol- 
vere a.cagione della sua tenacità; . .. .- . 

, MILLE FOGLIE ; Mille folium . ( Achillea mille 


E’ officinale l'erba; 1 fori, l'olio etereo, e 


ovvero sertaporte i... | 


come molti medici credono ; perciocchè l’ alcali vow 
Jatile ; che se ne ricavi con ła distillazione a secco; 


essenza di mirra. E’ questa una sostanzi gommo-re~ 
sinosa, 
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La pianta dalla quale si ricava la mirra è ancora 
nella classe delle incognite. Si trovano nel commer- 
cio molte specie di mirra; ma per Puso medico 
non bisogna adoperare che la specie migliore , ( myra 
rha electa ..) i 

La mirra contiene un’ olio etereo , alcune particel= 
le gommose , ed inoltre alcuni principi resinosi : per 
conseguenza l'acqua può disciogliere Ia più gran par- 
te di questa sostanza. Ordinariamente si dà in so- 
stanza in polvere , perché questa polvere non si riu- 
nisce tanto facilmente. Si aggiunge altresi alle mi- 
sture in acqua, agli elettuarj , ed alle pillole ; e se 
ne servono anche come rimedio esterno; per esems 
pio , negli empiastri , ed unguenti. e 

Il vino scioglie anche la mirra piü perfettamente 
che l'acqua ; e perciò se ne servono eziandio come 
un mestruo che le € proprio. Lo spirito di vino for- 
te non discioglie che le particelle resinose ed oliose 
della mirra , e produce con la sua unione cid che 
dicesi essenza di mirra. Dee l'estratto di mirra es- 
sere preparato con la sua polvere posta ad una dol- 
ce dizestione nell’ acqua, ed indi ad una evapora- 
zione estremamente lenta; ed allora non contiene 
che alcune particelle mucilagginose ed. etereo-oliose . 
Si può dar anche solo, o in polvere, o sciolto nell’ 
acqua, o in elettuario , o in pillole. — 

Ciò che chiamasi liguamen myrrhae non si prepa- 
ra che con la soluzione dell’ estratto di mirra nell 
acqua. ©’ impiega una dramma di estratto sopra um 
oncia di acqua distillata . 

MIRTILLO , Myrtillus . ( Vaccinium myrtillus . 
Linn. ) i 

| Le bacche , e Io sciroppo di mirtillo sono offi- 
einali . 

Le bacche secche del mirtillo contengono un suc- 
co rosso , acido , ed un poco di principio astringen- 
te. Si danno in polvere , o in decotto nell’ acqua , 

Lo sciroppo si-prepara con il succo recente delle 
bacche, e se ne servono per colorar le misture ,o le 
decozioni, Se si mischia alle misture composte di ter- 
re assorbenti, di magnesia, o di occhi di granchi , 


| A CNE 
e simili; queste si scolorano , ¢ furto if miscughio 
prende un colore di un bigio sudicio p | 
- MISTURE , Mixturae. Hee pot Aog oh RO 

S'intende sotto questo nome un rimedio liquido , 
composto comunemente di succhi , di polveri, di 
essenze , di sciroppi , di sali, di acqua distillata , di 
gecotu , d’ infusioni, € simili, mischiati 1nsieme per 
essere presi a cucchiajate . — l 

Le regole generali , che st possono dare riguardo 
alle misture , si riducono presso a poco alle ses 
guenti. į 

t. Ogni liquido allungato e diluito , come |’ acqua 
Wistillata, le docozioni, le infusioni , ec. , è proprio 
per le misture . l ; | 

o. Non è già necessario che le misture sieno tra- 
sparenti, anzi all' opposto vi si possono unire quel- 
le sostanze che non si sciolgono, come per esem- 
pio le polveri e le terre ; ma bisogna solamente ba- 
dare : | dd 
(a) Che queste non ne restino decomposte. — . 

(b) Che sieno divisibili, e meccanicamente miscie 
bili al fluido in quistione. . 

(c) Che non sieno di un molto grave peso spe- 
cifico . | 

(d) Che non sendano il fluido troppo glutinoso , e 
troppo spesso. 

3. Bisogna ben determinare la proporzione del 
Xiuido riguardo alla qualità della sostanza secca. 

Tutte le regole particolari sono state anche spe- 
cialmente determinate negli articoli particolari. -= 

MISTURA semplice, Mixtura simplex , seu spiri- 
tus de tribus, ; à 

Come questo rimedio contiene dell acido solfori= 
co libero , così non bisogna mai prescriverlo con le- 
sostanze che possano impossessarsene . V. Acido sol- 
OTICO è J : | 

MORSO del diavolo , Morsus diabuli , ( Scabiosa 
succinosa. Linn. ) 

E’ officinale la radice della scabbiosa . l 

Questa contiene qualche particella amara , ed astrin 

ao ed in conseguenza può prescriversi in de- 
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#4 roscia s Moschus . ( Mosckus moschiferus z 
Linn. ) i hut PAT, ini V ? , fis. ; 
* Questa sostanza molto odorifera si trova racchiu= 
sa in una borsa propria degli animali , che portano 
tie 457. lei Metin bash beet to seed 
. ll muschio contiene un principio particolare e vow 
Jatile , ehe si comunica all'acqua , ed allo spirito 
Ic vio o a oR RR ot et vail 
“ Essendo il muschio efficace in molto piccola do- 
S€ , perciò si prescrive sempre in sostanza in pole 
vere , facendosi solamente triturare con ‘lo zucchea 
ro. Se ‘si vuole combinare agli ‘sciroppi,’ agli “eleta 
tuar), 0 alle misture , è parimente necessario di die 
viderlo prima, quanto più sottilmente sia possibile; 
per ‘mezzo di un poco di zucchero A T ow A i j 
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NAFTA di acetu ; Naphta avert , Ovvero eterg 
acetiobs cote chi or Bd Gehl aes did. Cot Y raa d 


" D’ etere acetico si combina in ogni proporzione 
con lo spirito di vino, e ‘si scioglie ‘ perfettamente 
in sette parti eguali di: acqua; e-per conseguenza * sf 
può molto bene unirlo alle ^misture acquose . Non 
si dee combinarlo a1'decotti ‘ed “alle infusioni , se 
mon quando sieno perfettamente raffreddati. I "sali 
alcalini caustici , l'acido di vitriolo, e del nitro 
Hecompongono |’ ètere “acetico 0 5 mia 
" NAFTA di nitro, Napta nitri, ovvero etere nis 
frico . ' arte feb ger odo 
.' L'etere nitroso è uno de’ fluidi i più volatili, ed 
è molto elastico , e sovente fa scoppiare i vasi che 
lo contengono . Sciolto nello” spirito di vino produ- 
= €e lo spirito di nitro dolcificato . Vien poj“ decom 
osto: dai sali alcalini,' e dali'acido' vitrioljco . I mes 
ici non dovrebbero prescrivere l’ etere “nitroso , tane 
to perchè nom si conserva lungo tempo ‘in alcun ‘ris 
medio fluido ; quanto perchè diviene molto facilinen- 
te acido ; -l etere vitriolico può "certamente “servire 
in cambio dell'etere nitroso, | *% 5 os 0? 
NAFTA di vitriolo, Naphia vitriol, 0 etere vis 
triolico , — e 
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-T etere vitriolico è No un fluido molto vo- 
Jatile e molto leggero , il quale si scioglie nello spie. 
sito di vino , e produce con questa unione il liquo= 
Ye anodino minerale di Hoffmann . Si ordinal’ etere, 
o da sè solo, o si aggiunge utilmente at rimedj in 


ácqua; ma riflettendo alla sua grande volatilita , nom 
si dee giammai unirlo alle infusioni , ai dccotti , @ 
altri simili, se non dopo che’ sieno "perfettamente 
rafireddati, L’ etere vitriolico è quello che s impie- 
‘ga piii di ogni altro jn medicina’, perché non è co». 
sì volatile come l'etere^nitroso , e perchè non st 

guasta’ così facilmente, "7 7750 s Mi 

© Gli eteri sciolgono gli olj eterei , la canfora, le 
resine‘, Je cere, Ja gomma elastica , il fosforo, ed 
il principio astringente :' ed ‘inoltre si garica dell? 
oro quando si com con una soluzione di ferro 


, 
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con l'acido^muriatico, L'etere vitriolico diluito con 
lo spirito di vino s' impiega sotto il nome di tintu- 
fa nervina del Bestucheff V. Liquore anodino mare 
ziale,‘ é eee sede ees T A i x^ a vee en * s t 
H NASTURZIO , Nasturtium. ( Sisymbrium nasture 
diua. Rig Gi a ci aE” TU 
^ ^ E officinale il sueco recente di nasturzio. 
Intorno a questo non vi è cosa alcuna da osser¢ 
varsi = e Rhodi Ext anys i "gres die na CUM 
 NICOZIANA , Nicotiana. ( Nicotiana tabacum è 
‘Linn. i h e TEET Ciy & Ry Doe TICA 3 
© “E? officinale l'erba secca’, e Y estratto preparato 
‘eon jl succo recente della pianta del tabacco. ^ — 
* Il tabacco contiene princip; salini, amari, mvci« 
Jagginosi e yesinosi ; contiene inoltre il principio 
marcotico jn gran quantità: e quantunque ne perda 
una parte con la esiccazione , pure la maggior par- 
te vi resta ancora fortemente aderente, e nè anche 
si perde interamente con Ja decozione . Il tabacco 
in sostanza si mastiea , si fuma , e si prende per lo 
‘maso; Se ne fa inoltre una infusione nell'acqua , e 
$ impiega ne? clisteri , ed anche internamente . | 
L’ estratto preparato da questa ` pianta ` recente è 
molto acre e narcotico; si prescrive’ diluito nell’ace 
"qua ed a gocce ,"o pure si dà anche in pillole. 
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NITRO antimoniato , Witrum anlimoniatum , eve 
vero nitrato di potassa di antimonio diaforetico, 

Questo sale neutro é composto di acido nitroso 
imperfetto e di potassa. Non contiene alcuna parte 
di antimonio; ma ne porta il nome perché si otties 
ne solamente mercé la preparazione di antimonio 
diaforetico . | 

Ii nitro di antimonio si decompone incontrandosi 
con la potassa la più debole, ed allora se ne dissi. 
pa il suo acido nitroso imperfetto; e perciò bisogna 
badare a non prescriverlo con qualche acido , 

NITRO crudo, Nitrum crudum, ovyero nitrato dj 
potassa . EI IR | 

Il nitro ordinario è quello che si dee impiegare 
per l'uso della medicina , ma bisogna prima purifie 
carlo una volta per disgombrarlo dalle parti. stra» 
niere, e dagli dieit sali che contiene; lo che si fa 
con la dissoluzione e cristallizzazione , f 

Il nitro purificato ( nitrum depuratum ) è un sale 
neutro composto di 0,49 di potassa, di o 33 di 
acido nitroso , e di o, 18 di acqua di cristalliza 
zazione, i 

Il nitro può polverizzarsi facilinente , e Ja sua 
polvere si secca all’ aria libera ; laonde si può anche 
prescrivere in polvere. Per disciogliersi ad una mez« 
zana temperatura , vi bisogna una quantità di acqua 
sette volte maggiore del suo peso; e perciò si può 
ancora prescrivere molto comodamente in mistura, | 
in decozioni , ed in generale in tutti i rimedi dA " 
“acqua, a k a 

Il nitro ordinario viene decomposto : dall’ allume; — 
dal sale amaro, dal sale essenziale di tartaro, dallo — 
spirito di vitriolo bianco , di rame e di ferro. ks 

Secondo la general teoria , il solfato di soda do- 
vrebbe anche decomporre il nitro, e pure dietro le 
mie sperienze , questa decompesizione non succede 
che molto imperfettamente , e solo ad un gran fred- 
do di gelo ; anzi si può senza difficoltà mischiare ina 
sieme i! nitro col solfato di soda , ossia sal mirabi- 
Je di Glaubero. 

NITRO cubico , Nitrum cubicum , ovvero nitrato 


di soda, Q 
IN nce 
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“Questo sale neutro è conposto di 0, 33 di Sou 
Qi o, 42 di acido nitroso, e dro, 26 di acqua di 
cristallizzazione , Si scioglie nel? acqua per due vol- 
te il suo peso, e può in conseguenza darsi comoda- 
mente ne 'rimedj in acqua. Attira un poco P mini- 
dita dell'aria , ma non cade affatto in deliguescen- 
za, € può prescriversi in polvere unito ad altre so- 
sianze secche. : 
| &l nitro cubico viene decomposto : dal} alcali ve- 
gerabile , dall allume , dal sal digestivo , dallo 
Spirito di vitriolo , e dal vitriolo bianco, di rame e 
Mi ferro. più: 
NOCE moscata , Nux moscata . ( Myristica moa 
scata . Linn. ) 1 È f 
` La noce moscata, il tessuto retiforme’, che ri- 
covre la noce , con nome molto improprio di fiori 
di noce moscata , l olio spremuto e F olio distillato 
della stessa, sono tutti officinalis x o d 
Le noci s'impiegano anche in polvere , e possono 
ridursi in elettuary, o in altre simili. forme. Non 
si prescrivono mai in decotto , perchè con la ebul- 
lizione perdono i loro princip) etereo-oliosi , e non 
ne comunicano all’ acqua. Si,ricava da questa una 
essenza per mezzo dello spirito di vino, e si met- 
tono altresì a digerire nel vino per la preparazione 
de’ vini aromatici , 
I così detti fiori di noce moscata y impiegano 
‘egualmente che la noce. 
— L'olio spremuto , ossia quello che chiamano bai- 


samo , contiene un olio etereo , Oltre le sue parti, 
Oliose grasse, e si prescrive come rimedio esterno . 

L'olio etereo di moscata si ‘prescrive molto di 
fado , e si può esser sicuro che è pur cosa difficilis- 
sima il trovarlo non adulterato . Gli aliri cl; eterei 
del paese , che si hanno a molto minor costo , ren- 
dono quest’ olio affatto inutile, 

NOCE vomica , Nux vomica. ( Strychnos zux vo. 
mica . Linn. ) ` 

. I frutti, e l'estratto della noce vomica sono of- 

cinali , 

Questo frutto 6 quas] interamente composto di 
ha mucilaggine amara acre » mà tuttavia par «he 
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contenga ¢ziandio un principio narcotico volatile. 
Essendo efficace in picciola dose, si può prescrivere 
in sostanza; ma non'si può polverizzar solo, onde 
si dee raschiar leggermente . Pur tutta volta non ‘si 
puó impiegare in mistura questa polvere cosi lima- 
ia, perche si aggruma e si gonfia di molto, e vi 
nuota jn. particelle' grossolane ; ' per "conseguenza ei 


vale meglio il far uso di un estratto in acqua. Si- 
pud inoltre anche tagliuzzarla , ed estrarne i princi- 
pj merce la infusione nell’ acqua bollente. * 


NOCISTE balsamiche , Vs Noce moscata » 
O 


'OLIBANO , Olibanum. ( Iuniperus lycia. Linn. } 

E’ officinale l' olibano , ossia inceriso ‘maschio / 
Questa è una sostanza gommo-résinosa . La resina” 
contiene alcune particelle gommose, ed un olio ete« 
rco , e si prescrive come il mastice. V. Mastice . Ù 
“OL :courg Oles each 5^ SR RE tr S 
Di questi se ne puó trovare una quantità molto 
grande presso gli speziali che ne tengono provvista : 
tali sono’, per esempio, l'olio di camomilla per de- 
cotto , di ‘matricaria , di' giglio , di mente, di rose, 
di salvia’, ec.; ma non si speri da questi alcuna vir» 
tù medicinale’, perche sono olj grassi divenuti ‘ran= 
cidi ; talchè l'olio di olivo fresco e puro può benis- 
simo adoperarsi in vece di quelli. — 9 tto íi 


5 


OLJ'distiliati , Olea distillata seu aetherea , essen~ 


tialia’, volatilia + 

S'intendono sotto questo nome i fluidi inflamma- 
bili di un” odore forte , che si sciolgono difficil menté 
nell’ acqua; facilmente nello spirito di vino, € che 
si volatilizzano al calore dell'acqua bollente: 

Il numero degli olj eterei, che "impiegavano in 
medicina , età in altri tempi molto grande; ma si è 
con ragione diminuito oggidi. Ho già citato quelli 
di cui si fa maggior uso, quando ho parlato delle 
sostanze dalle ‘quali’ si ricavano . © Y LE 

Gli olj eterei s'impiegano o internamente , o èster- 
namente: ‘nel primo caso si triturano con lo zucz 
chero , e si mischiano ad altre polveri; o pure P elege- 
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saccaro che ne risulta si aggiunge alle misture acquo- > 
so , alle decozioni e simili. Ma se si debba unire 
T cleosaccaro a questi ultimi, fa d'uopo che sieno 
prima perfetta mente rajireddati. Si prescrivono an=“ 
che bene gli ol) e£erei negli elettuar; , o f sciolgono 
nello spirito di vino , negli eteri , o ‘negli acidi dol: 
cificati , per darli allora in gocce; ma in questo ca- ' 
so non bisogna tritwrarli prima ‘con lo zucchero, 
Non si dee prescrivere alcun olio etereo nelle masse © 
pillolari; perchè non solo rendono la massa poco 
atta ad esser lavorata, ma inoltre non vi si conser- 
vano lungo tempo. EOS OS CASTE ATIS 

— S'impiegano ‘all’ esterno gli olj eterei talora soli 3 
€ talora' sciolti' nello spirito di vino, o combinati 
agli unguenti, o linimenti ; ‘Si prescrivono anche. 
negli empiastri, ma non vi si conservano lungo 
tempo, e ben presto svaporano; 7 FE 

` OLJ empireumatici, Olea empyreumatica . 

Questi fluidi che si ‘ricavano’ dai yegetabili , €.da- 
gli animali ‘per’ mezzo della distillazione al fuoco , 
si distinguono molto pel ‘loro colore'pià o meno bru- 
no, o pel lo i Gor: fetido , o per la loro ‘‘insolu- 
bilità nell acqua.“ Sono in parte solubili nello spiri- 
to di vino , e in parte vólatili: se ne servono qual- 
che volta come rimedio esterno negh unguenti, e 
negli empiastri .' Le ‘specie principali sono state ri- 
ferite negli articoli particolari E 
' OLJ spremuti | Olea expressa , 
Questi si ricavano con Ja‘ semplice espressione dai 


frutti ; e Semi oliosi . Sono insolubili nell'acqua, e 
nello spirito di vino: non isvaporano al calore dell 
acqua bollente , ed uniti agli alcali formano un sapone, 
© Alcuni olj grassi si prescrivono internamente , co- 
me Folio di mandorle dolci, ec.; ‘ma per la maz- 
gior parte s'impiegano solamente all’ esterno , per 
linimenti, unguenti; empiastri , ed anche ne’ clisteri È 

OLIO di ‘caieputo , Oleum caieputi . ( Malaleuca leu- 

cadendron Linn, y 65 0f tent cos 
,L olio etereo di caieputo è officinale , . 

Si prescrive nella stessa. maniera che gli altri olj 
distillati , tanto in eleosaccaro , triturandolo con Jo 
zucchero, per prendersi in questa guisa, quanto mi- 
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schiato ad altre polveri, o misture. Si dà bene ans 
che nello spirito di vino, negli eteri, o negli acidi 
dolcificati; e si aggiunge ancora agli unguenti, e li. 
nimenti. 

OLIO di tartaro pet deliquescenza , Oleum tartare 
per deliquium , ovvero potassa mescolata di carbo- 
nato di potassa in deliquescenza. 

Questo non è.altro che una soluzione deli'alcaH 
vegetabile nell'acqua; e per conseguenza agisce co- 
me tale. V. Sale di tartaro . 

OLIO di‘ vitriolo , Oleum vitriol; , ovvero acido sol- 
forico concentrato . | 

Questo acido é composto di solfo e di ossigeno ; 
non s'impiega mai solo in questo stato cancentrato , 
ma si allunga nell'acqua quando si voglia prescri- 
verlo. V. Spirito di vitriola ..— 1 

OLMO , Ulmus . ( Ulmus Mi Linn. ) 

La corteccia dell’ almo è officinale. | 

Questa corteccia contiene molte particelle gom mo- 
se e mucilagginose , un principio astringente , un 
poco di sale da cucina , di acido ossalico unito alla 
ierra calcare, e molti pochi princip; resinosi. La 
maniera la più conveniente d'impiegarlo è quella in 
decotto nell’ acqua ; e perciò. fare, un oncia di questa 
corteccia tagliuzzata si fa bollire entro sedici once 
di acqua , e mediante la ebullizione si fanno ridurre 
ad otto. Non vi si aggiunge alcun sale mercuriale , 
a cagione del sale marino che contjene , ed a ca- 
gione eziandio del suo principio astringente : e biso- 
gna inoltre evitare di unirvi l'acqua di calce , 1 salt 
alcalini e i ferruginosi, e generalmente tutti i sali 
metallici. 

OPOBALSAMO secco, Opobalsamum siccum. ( Mis 
yoxilon peruiferum . Linn. ) 

Il balsamo del Perù diseccato è officinale . 

Le osservazioni sono quelle stesse , che abbiamo 
faite per la resina di benzoino . V. Benzoe. 

OPPIO tebaico , Opium thebaicum . ( Papaver som 
siferum . Linn. ) d 

E’ officinale il succo diseccato , e l'estratto di 


oppio » 


OP ToL 
. Questo contiene una quantità di princip; narcotici; 
molte particelle gommose , ed alcuni princip) resi« 
nosi. Si dà in piccola dose in polvere ; 9 in pillole 
unito ad altre sostanze. Si. può anche mischiare agli 
elettuarj , ma se si vuolè che vi sia bene unito , bi- 
sogna triturarlo da prima con lo sciroppo destinato 
per l'eletmario , ed indi mischiarvelo , Essendo in 
molto piccola dose, si aggiunge ancora alle Inisture 
inacqua, | 3}. y LJ dou 
`L’ acqua lo scioglie quasi interamente , ma gli spix 
riti di vino indeboliti lo sciolgono perfettamente , 
quando è ben puro. Il suo migliore mestruo è un 
fluido composto di due parti. di acqua di cannella 
semplice; e di una parte di alcoole , at 
L'estratto di oppio dee essere preparato con la pit 
grande precauzione , se non si vuole che perda di 
troppo la sua forza . Ciò che si-chiama Laudano lja 
guido dt Sydenham ,{ Laudanum liquidum Syndenhami } 
non è altro che una soluzionc di Oppio nello spirito 
di vino , unito ad altri princip] aromatici. La tin- 
tura tebaica è più semplice. $ impiega frequente 
mente in medicina.l'una è)’ altra tintura , ma quasi 
Ogni dispensatorio . ropone per» questo una formola 
diiterenté, Perciò i medico dee informarsi esatta- 
mente di quella che si è impiegata per la prepara= 
zione del rimedio che prescrive, Non, si creda però 
che la tintura tebaica y €d il laudano contengono sem« 
pre in soluzione la quantità di oppio che deve esser 
vi contenuto ;a giudicarne solamente secondo la fora 
mola , ed il calcolo, quasi ogni Volta queste tinture 
sono differenti da per sè stesse, senza che si possa 
perciò renderne responsabile Jo speziale : cid addivie- 
ne perché lo stesso oppio che abbiamo nel cóm- 
mercio è molto differente : ora contiene maggiore Ay 
ora minore umidità, ha qualche volta la consistenza 
di un estratto molle , e tal altra e cosi secco che si 
può triturarlo4 quando è affatto puro » € quando 
contiene maggiore o minor quantità di particelle lea 
gnose, e rimasugli di capsule seminali. L'oppio differi- 
#ce anche nelle ste particelle costituenti; ora contiene 
più particelle resinose , ora ne contiene meno. Come 
dunque dopo tutto ciò sperarne una tintura uniforme? 
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. Se l'estratto acquoso di oppio ; ancorchè preparato 


con tutta la diligenza ed esattezza possibile, ¢d-ad- 
densato al bagnosimaria sino d. siccita , -possedesse 
tutti i princip) attivi dell’ oppio ; fa sua soluzione 
ell’acqua ne sarebbe una tintura ; che sagebbe sêm- 
pre la stessa ye che conterebbe sempre in una quan- 
tità di oppio egualmente determinata + Perchè questa 
tintuta:si conservasse bene , si dovrebbe aggiungervi 
circa una terza parte di alcoole. La formola seguen- 
te dà una tintura ; che in una dramma, o^ in ses- 
‘santa “gocce contiene circa ser grani di estratto 
‘di oppio +. K. P. exfracti opii aquost  pulverisati 
drackhmam |. et scrupolos jj. Solvo an aqua. distillatae 
unciam j; et drachmas: jj. Spiritus vini rectificati drach- 
mas v. Questa tintura non sarà certamente traspa- 
rente ; ma questa noti è una circostanza necessaria . 
Vi sono ancora. moltissime composizioni nelle qua- 
fi entra l'oppio ; ma oggi non v’ hd più ‘alcun me- 
dico che, le prescrive. ! opa 9154 | 
OREOSELINO , Oreoselinum . ( Athamanta orcoso- 
linum. Linn.) -. ^ WU Ur 
FE’ officinale T erba e Ja radice ^. 
'"erba e la radice di questa pianta si rassomi- 
gliano molto in quanto alle loro’ particelle costi- 
tüenti; i princip) che ‘contengono , benché. non in 
molta quantita , sono inucilagginosi y amari , resino- 
si, ed astringenti . Per conseguenza non si prescrive 
4n sostanza ne l'érba; né la radice di qüesta pianta. 
Si da in infusioné , o in decotto, Il vino ne estrae 
una tintura molto più efficace di-quella con l’acqua. 
- ORIGANO cretico y Origanum creticum. ( Idem . 
Linn. ) | | n 9:31 i 
La pianta con i suoi fiori, le sommita-fiorite , e 
- J’ olio etereo, sono officinali . ROR 
Questa pianta contiene molte particelle oliose ete- 
yee , acri , resimose , amare, e mucilagginose . Non 
‘si prescrive in ‘decotto ; ma sibbene in infusione nell . 
"acqua bollénte . mt. i colds Sa ca 
-U vino ne assórbé molto più dell'acqua le parti 
‘costituenti efficaci. Non si prescrivé affatto in pol 
vete. m i 
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- 1l suo olio etereo è di un odore molto grato, e 
.di un colore rosso sanguigno. Questo è alquanto più 
in uso. IN a O P eoo 
» ORIGANO volgare ; Organum vulgare. ( Idem. 
Linn. ) | Kio. MA ME 
— Sono officinali le cime fiorite ; ed il di lui olio 
etereo ; peto dme; ucl ^ 
- Questo somiglia al precedente ; ma gli é molto 
inferiore in virtù... Ti 
ORTICA ; Urtica . ( Urtica urens , Linn. ) 
Quest’ erba è officinale . M FAT eee E 
, E'questa unà pianta che non contiene alcuna par- 
ticellà volatile : si prescrive in polvere 6 iii elettua- 
rio con lo: sciroppo ; Questa, è alquanto più in uso, 
OSSIMELE semplice. V; Mele è 
OSSIMELE seillitico. V. Jdem ; 
OSSO-di seppia ; Os sepide. — 0 
Questo è la scaglia del dorso della seppia: ( Sepia 
officinalis. Linn; ) S'impiega in polvere, € princi- 
palmente come. netta-denti.. Si crede comunemente 
che contenga alcune particelle saline ; ima ciò è sen- 
za fondamento . Non differisce dalle ossa degli altri 
animali; se non in quanto alla sua porosità; e in 
conseguenza si può farne a meno, 


iia 
PALMA ; Palma. ( Cocos butyracea . Linn. ) 


E° officinale l'olio grasso . 
Si prescrive solo nell’ empiastro di diapalma , ma 


sì può benissimo farne a memo;  -—- 
PANACEA .mercuriale . V. Mercurio dolce, 
. PAPAVERO bianco; Papaver album. ( Papaver 
— (C Linn. ) [iles Eus ! 
| e semenze ; la capsule, e l'olio del papavero 
bianco ( Semen et capita papaveris ) sono officimali. 
Le semenze del papavero bianco si prescrivono 
talora in emulsione ; dopo averle pestate e triturare 
con l'acqua (e per ciò fare; sopra dieci dramme di 
queste semenzé s'impiégano sei once di acqua di- 
stillata ); e-talora anche se ne ordina l'olio spremuto. 
Si prescrive sopra tutto quest’ olio grasso come ri» 


G4 


104 PA i 
medio esterno negli unguenti , e linimenti, ma quan« 
do è fresco e puro , potrebbe assolutamente adops 
rarsi in vece dell'olio di mandorle, perché oltre: 
che non ha né odore, né gusto estraneo , non divien 
rancido così facilmente come quello di mandorle; e 
merita dai medici maggior considerazione , che non 
ha finora ricevuto . - 

Le capsule delle semenzey ovvero quello che chia- 
mansi teste di papaveri, contengono un qualche 
principio narcotico; e se si fanno digerire nell’ ac- 
qua, agiscono come un dolce oppiato . Ma l'oppio , 
cne si ricava dalle teste recenti dei papaveri esteri , 
le rende molto inutili . hreloy 

PAPAVERO erratico, Papaver erraticum. ( Papas 
ver rhoeas . Linn, ) K 

Le foglie, o petali di questo fiore sono officinali. 

Allorchè queste sono diseccate non contengono al= 
cun principio volatile ; ma contengono molta muci- 
lazzine , ed un principio colorante rosso , che si cos 
1nunica all'acqua , ed allo spirito di vino. 3i pres 
scrivono fra le altre specie o per infusioni, o per 
decotti ; | 

Se ne ricava ariche una tintuta rossa per mezzo 
deli’ acqua , o se ne fa umo sciroppo con lo zucche- 
fO ( Syrupus papavaris rhoeas ) ; ma come per rile- 
varne il colore vi si aggiunge un paco di acido sol- 
forico debole, perciò bisogna badare di non prescri- 
vere questo sciroppo con le sostanze che si decom- 
pongono dall’ acido solforico, come per esempio, if 
smuriato di barita, ec. 

PARIDE , Paris. (Paris. quatrifolia. Linn. ) 

La radice del? uva di volpe è officinale. 

*. Altre volte si servivano anche delle bacche di que. 
sta pianta, ma ora non s’ impiega altro. che la ra 
«dice ;-e la maniera di adoperarla è la stessa della ra- 
dice emetica. V. Ipecacuana .. 

PARIETARIA , Partefaria. ( Parietaria officinalis. 
Linn. ) | 

Quest’ etba è officinale. 

Bisogna qui osservare la stessa cosa che per la 
mercuriale, Y, Mercuriale. 
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- PEONIA ,Paconia. ( Paeonia oficinalis y Linn. ) 
I fiori, i semi, e la radice di questa pianta so- 
no otficinali. AE + 
«I fiori; o propriamente le foglie dei fiori 7 con^ 
tengono, quando sono recenti, un poco di princi- 
pio narcorico , il qualé però svanisce con la esic- 
cazione. Infusi nell’ acqua danno wna tintura rossa } 
e s'impiegano nelle specie per infusioni , piuttosto 
pe! loro colore rosso, che per la loro. virtù mea 
deeomlew ^ Tobiae | | | 
I semi contengono, un olio abbondante , ma ogzi 
mon sono più in uso. - pr BR STAI I 
La radice, quando è recente, contiene un poco 
di principio narcotico ; ma si perde affatto nel tem- 
po della esiccazione , Questa radice secca .è dunque 
senza forza alcuna, ed in conseguenza se ciò non 
ostanté si vuole prescrivere, è indifferehté il sapere: 
in qual forma meglio convenga amministrarla .- 
PEPE bianco e negro, Piper album et nigrum e 
( Piper nigrum.) — 
l frutti del pepe bianco e negro sono officinali ; 
Il pepe negro non è aitro che le bacche, o grani 
secchi prima della loro maturita; per pepe- bianco 
all’ opposto s' intendono questi stessi grani maturi; 
e spogliati delle loro scorze. Questi ultithi conteaa 
gono meno princip; acri che i primi. 
ll pepe contiene alcune particelle fominose e re- 
sino, ed tin poco di olio etereo. ; 
la sua agrezza risiede . solamente nelle particelle 
résnose, per cui Ja decozione ; che se ne fa nell'ac- 
gia 6 molto insipida. Il vino e lo spirito di. vino 
estraggono molto facilmente, la sua resina acre.ed 
ardente . x 
Il pepe è efficace in molto. piccola dose ,» anzi si 
può dare in sostanza in polvere, ma suol adoperar- 
si pil, nelle cucina, che non già in medicina. 
EPE lungo , Piper longum . ( Idem. Linn. ) 
-I frutti di questo sono officipali . 
Bisogna osservar qui le stesse cose che per lo pe- 
pé bianco e negro. V. Idem. | 
PEPE spagnuolo, Piper hispanicum. (Capsicum 
annuum . Linn, ) d | 
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I frutti, e l'estratto di questo pepe sono off. 
cinali. | ene Wb. ders inopes 
Questo frutto contiene molte particelle amare ; 
gommose e resinose, Tutte queste particelle posseg- 
gono un gusto amaro molto ardente ; che non, isva- 
nisce cor Ja esiccazione, e che. si comunica all'acqua. 
egualmente ; che allo spirito di vino. i 
. L'estratto in acqua ritiene perfettamente il guste 
di questo frutto . (E: dida gori. | 
PIETRA ematite , on hnematites:)’ - ionici 


M n b 


. Questa è una terra che contiene del ferro in ab- 
bondanza : altre volte s'impiegava internamente do- 
po averla triturata in polvere finissima; ma ogzidl 
è destinata al solo uso esterno; Si abbia cura di non 


farla. incontrare con le sostanze astringenti; => 

PIETRA caustica ; Lapis causticus ; ovvero po^ 
tassa fusa.. ET TU C M a rene E r 

Questo alcali , spogliato di- tutto l'acido carboni@ 
co , s'impiega all’interno ed all’ esterno. Per l'uso 
interno se ne scioglie una piccola quantità nell acd 
qua distillata, ziacché non può darsi in polvere; per- 
ché esposta all’ aria si Jiquefà ; e ne assorbe di nuo-, 
vo l'acido carbonico. Si, può anche | scioglierla: nell? 
alcoole. Non si'dee farla incontrare con i seguenti 
cales gud j LOL. 
1. Con gli-acidi , o sali acidi. 

2. Con la soda, o con l'ammoniaca. ©. 
.,3: Con i sali che contengono la soda o l'am- 

moniaca’; come 7/ borace ; il nitro cubico- , tl sale 

ammontaco , il sal mirabile ; la soda fosforata , la 

spirito- di minderero } il tartaro solubile , la terra fo~ 

gliata di tartaro cristallizzata |’. 

4. Con V allume ; e col sale amaro | 
5. Con la magnesia bianca. 

>. 1.3464, Con i sali metallici. DS M. K 
PIETRA infernale, Lapis infernalis , ovvero nitrato 
di argento fuso; -$ ; E 

Questo è un composto ‘dell’ acido nitroso , con la 
calce di argento ; e s impiega solamente all’ esterno 
come rimedio caustico , 

PILLOLE, Piilulae . A j india 

S intendono sotto il nome di pillole i piccoli boli 
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qotondi, formati di qualche pasta tenace . Avendo 
di già indicato negli ‘articoli particolari le sostanze 
čne possono prescriversi 1n, questa forma, € quelle 
che non lo possono , ci contenteremo qui di. stabi- 
lite alcune regole generali ; che sono proprie “delle 
Bülbieug o . aM BE Ties rao RA 
r; Si possono ridurre in pillole tutte le sostanze 
Viscose , secche e coerenti, e che non si liquefanno 
esposte all’ arin libera, come per esempio le. gom- 
mo-resinose , le resine difficilmente solubili j le pre- 
parazioni metalliche , gli estratti, o le polveri ve- 
getabili secclie ; MS 


. 9, Tutte queste sostanze che sono efficaci sola men 
ie in gran dose, non debbono prepararsi in pillole. 
© g. Quando le sostanze , dalle quali si vogliono pre- 
parare le pillole , sono troppo molli ; vi si aggiunga 
üna polvere secca: per esempio , gli estratti molli 
richieggono senza dubbio una sostanza secca , per 
dare una buona massa di pillole ;. Se il medico non 
ne prescrive alcuna ; lo speziale allora ne mette una 
a suo falento;o pure fa svaporare la massa nel mor- 
taio sino ad una conveniente consistenza; locché è 
molto nocivo; qualunque sia il partito che lo spe- 
ziale prenda: perché nel primo caso può incontrarsi 
una polvere affatto opposta alla indicazione del me+ 
dico; e nel secondo caso gli estratti. sono soggette 
a bruciarst } ed a perdere la loro forza... ; 
4, Se le cose che debbono entrare nella composi- 
zione della massa pillolare non sorio altro che sostan~ 
ze secche , bisogna inoltre prescrivere anche un mez- 
zo di legame ; Un estratto può servire nella» mág- 
gior parte de’ casi; per esempio , quando fosse qual. 
che polvere vegetabile secca; ma se fosse, qualche 
corpo, duro minerale ;; come per esempio la lim&- 
tura di ferro ; il solfo dorato ; il muriato di mercu- 
rio dolce, e simili; allora gioverà porvi un poco 
di somma arabica ; o dragante ; 

„Molti medici temono ; sebbene senza fondamento, 
che queste gomme s’induriscano troppo, e -che le 
pillole in cui entrano, sieno perciò troppo difficili 
a sciogliersi; per la qual cosa in vets adi queste 
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gomme si può anche in ogni casd impiegare qual- 
che estratto come mezzo di legame . 3 ely 

,5. Se la maggior parte degli ingredienti non sono» 
altro che sostanze gommeo-resinose , o resine, in 
questo caso non fa bisogno che di un mortaio riscal: 
dato per render manegziabile la massa; o pure se. 
questa contiene molte sostanze resinose , allora ba- 
Stano poche gocce di spirito di vino. 

4,6: Se si tratta di sostanze viscose.} di saponi, ¢ 
di polveri secche, spessé volte poche gocce di acqua 
bastano per legarle insieme. 

7. Gli sciroppi sono inutili come mezzo di lega. 
me ; ed i balsami naturali ; gli ol) grassi ed-eterei x 
sono per questo inadatti, B Nor ud 

8. Si fanno spolverare le pillole con una ‘polvere 
secca , perché non si attacchino insieme : nella mag: 
gior parte de’:casi può impiegarsi il licopodio , per- 
chè non ha nè odore , nè: sapore , ed è inoltre abs 
bastanza: noto, ` l bi 

.9, Non si debbono assolutamente coprire di foglie 

1 argento ; o di oro le pillole di qualunque specie ; 
perchè hon solo si rendono più difficilmente solubili ; 
ima non si espongono inoltre al pericolo che risulta 
dalla introduzione del rame nel corpo, se lo speziale 
per inargentarle ; o dorarle non impiega il inetallo 
1 più puro. 

Se però non si voglia discostar. da questo uso , ale 
meno si dee tralasciare per le pillole in cui emra il 
solio ; e generalmente qualunque preparazione. solfua 
rea ; perchè in poco tempo acquistano un aspetto 
spiacevole;  . . 1 

10. Ogni pillola dee pesare 1, 2, 0 3 grani: sei] 
inedico voglia avere in ogni pillola la quantità di 
nna sostanza attiva esattamente determinata , ed 
ignori qual sia Ja quantita necessaria del mezzo di 
rais ee prescrive, dee in tal caso far dividere 
tutta la massa in un numero determinato di pillole, 
per esempio : | 

Rec. Mercurii dulcis , 
Sulphuris aurati antimonii ; 
Pulveris rhei electae aa pr. %; 
Mucilaginis gummt arabici q. s. 
di, P, Prllulae n, xx, 
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Con questo mezzo , ogni pillola conterrà un mez: 
yo grano di mercurio dolce , tanto di solfo dorato 
di antimonio , ed altrettanpo di rabarbaro. Questa 
precauzione è necessaria pei rimed; molto efficaci, 
de’ quali importa molto che la dose sia esattamente 
determinata . ibas: A 

PIMPINELLA bianca, Pimpinella alba . ( Pimpi- 
nella saxifraga . Linn. ) i 
. ^ La radice di questa e officinale. 

Questa radice contiene un principio saponoso , al- 
cune particelle gommose , acri, e resinose , e cone 
tiene inoltre una piccola quantità di olio etereo . L? 
acqua con la infusione a caldo ne estrae una tintu- 
ra di gran gusta; ma il vino estrae ancora più dell’ 
acqua le sue particelle , e massimamente le resino- | 
se. Per conseguenza si prescrive la pimpinella in 
infusione nell'acqua , e nel vino i e si dà anche in 
polvere . | 
" Altre volte si preparava eziandio da questa radi- 
ce un estratto nell’ acqua, ma questo è molto sog« 
getto a guastarsi; e perciò non € più in uso. . 

PIMPINELLA negra, Pimpinella nigra, ( Pimpi= 
gella magna. Linn.) . l i 

La radice di questa pimpinella è officinale, 

Questa somiglia alla precedente, se non che cons 
‘tiene maggior quantita di olio etereo , 

PINO. V. Abete. | 

PIRETRO , Pyrethrum , ( Antemis pyrethrum , 
Linn. ) AR s 

La radice del pireto è officinale. 

Questa radice contiene un olio etereo , benchè sen- 
za molto odore; e comunica all'acqua , ed allo spi- 
rito di vino il suo gusto acre ed ardente. Si può 
prescriverla in sostanza, 0 in infusione a caldo; il 
Suo uso però richiede molta prudenza. — 

PIROLA , Pyrola. ( Pyrola rotund: folia. Linn. ) 

 E'ofücinale l’ erba della pirola grande a foglie 
rotonde. - 

. Questa contiene particelle amare ed astringenti , 

Non si prescrive che in infusione , 

Ll. wee amara , Polygala amara . ( Idem , 
nn, 
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"^" «E^offienale:l'erba con fa radice, rinri nt - 

Le particelle che costituiscono la essenza della pos 
Hgala , sono il principio amaro, ed alcune particel- 
le mucilagginose. Questa pianta non ha alcun prin- 
cipio volatile, e per conseguenza si può farla bolli- 
re nell'acqua , o infonderla nel vino.’ Per un oncia 
di poligala s'impiegano sedici once di acqua, facen- 
doli ridurre ad otto mercé la decozione. `’ | 
^ Si può altresì prescrivere la'poligala in polvere , 
o farne un elettuario con lo. sciroppo. Questa da 
eziandio un estratto di un gusto molto amaro, ma 
non é ancora in uso. ^ oe ud t a] RIOT 
‘POLPA ; Palpa 
- Così chiamansi 1 succhi di frutti acidi , addensati, 
€ mischiati con ie loro particelle carnose; per esem- 
pio la polpa di tamarindo , di prugne , di ciriegie , 
ec. Queste si prescrivono in elettuario , ed anche in 
yijsturé aequose 568 o ty dali SE: PEN 
" POLVERE, Pulvis. 

La polvere, per quel che riguarda la sua finezza, 
si divide in polvere ‘finissima ( alcohol ) , o in pols 
vere ordinaria ( pulvis ) , o ‘in ‘polverè grossolana 
( pulvis grossus ). Oggi non si osserva più questa 
differenza , e s'intende ordinariamente sotto. il no- 
me di polvere } la specie la più fina, ossid I’ alco. 
ha! desli antichi .° at wr t» 1 aosta. mE 
' Abbiamo indicato tutte le diverse volte negli arti- 
eoli particolari que’ rimed) che possono. darsi in que- 
sta forma ; e per quel che fa d'uopo osservare nel 
prescient» daremo qui le seguenti regole gene= 
- 1, Si possono ridurre in polvere tutte le sostanze 
secche , purché sieno succettibih di essere pestate , 
o tfiturate molto ‘sottilmente , come ‘per esempio. 
le radici, le cortecce, 11 di cui tessuto non è trop- 
po tenace , lerbe , i semi, i sali, le terre e si~ 
IR i i ibam" ac ee 5 
© o. Allorché però queste sostanze contengono mol-' 
ie particelle inattive , o che sono efficaci solo in 
gran dese , non si debbono dare in polvere. A pre- 
ferenza di ogni altra maniera si prescrive in decot« 
to la corteccia d' ipocastaneo , ec, | 
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3. Non si prescrivono in polvere le sostanze che 
cadono facilmente in deliquescenza ; i sali delique- 
centi vanno in questa classe a ^' |. 7 0009 7. 
“<4, Le sostanze che per ‘la umidità che attirano si 
gonfiaho considereyol mente , non debbono darsi in 
polvere , sopra tutto se non sono efficaci che in gran 
dose, e se comunicano facilmente i loro principj 
all? acqua , o'allo spirito ‘di vino. 1 ETTE E ss 
s. Le sostanze molto volatili non si prescrivono 
in polvere, o pure non'si dee ridurre 1n questa for- 
ma se non'una piccola quantità ; tale che possa con- 
sumarsi in poco tempo. Tali sono , per esempio , 
il muschio , la ‘canfpra , il castoro, ec, ^. ° 
^ 6. Non'si prescrive‘ mai’ l'estratto in polvere , 
purché non sid in una picciola quantita triturata con 
una quantità di polvere secca molto più considere- . 
vole , "Questo ‘però suppone certamente , che l'estrat- 
to in quistione sia efficace in ‘piccola dose , come 
per esempio dai 20 sino ai 25 grant alpes 
1^7. Le'sostanze che ,"o per lo calore, o per: la 
umidità, divengono molto viscose, o'acquistano un 
odore', o un gusto molto forte , non si danno in 
polvere come per esempio , le resine, le gomme» 


resine; i sali‘ alcalini caustici , ec. c 
(8, Se ‘si voglia unire alle polveri qualche olio ete- 
reo , bisogna da prima triturarli con lo -zucchero ; 
ma non bisogna già preparare una gran quantita di 
polvere , perchè l'olio etereo sempre sè. ne sva- 
pora. ^ ire Cu n ware e 
9. Bisogna prescrivere allo speziale di mettere in 
bottiglie ben turate le polveri che contengono par- 
ticelle molto volatili : ordinariamente però le polve» 
Yi/si possono conservare entro piccjole scatole, — ^ 
' POZIONE , ovvero austo , Haustus, `` E 
* Cosi vien chiamato mn rimedio ‘liquido, cam. 
posto di un miscuglio di particelle di differenti spe- 
cie , destinato a prendersi ad un sol tratto. 
* PREZZEMOLO , Petroselinum. ( Apium’ petroselt- 
nun MAR nn n ra 3a 
La radice, la semenza , l'acqua e l'olio di 
^ prezzemolo , sono officinali . | 
- La-xadice s' impiega più nelle cucine, che nelle 
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spezierie. La semenza contiene molti principj resi- 
nosi, gommosi, etereo-oliosi. Per conseguenza non 
Si prescrive in decotto , ma sì bene in infusione , o 
ain polvere. Il vino ne estrae una tintura molto ef, 
» ficace . Questa semenza ridotta in polvere , ed uni. 
ta col grasso si prescrive ancora a guisa di un- 
guento. | N 

L'acqua distillata, che si ricava da questa semene 
za, è molto efficace , e si prescrive nelle misture , 
L'olio etereo s? impiega solo all'esterno. | 

PRIMAVERA , Primulaveris .( Idem. Linn. ) 

I fiori della primavera sono officinali. 

Questi fiori quando sono freschi hanno un piaces 
vole odore , ma lo perdono durante la esiccazione . 
Quando poi sono secchi s$ impiegano nelle infusioni 
teiformi , più per lo grato colore che a quelle co; 
munica, che non per la loro virtù.. 

PSILLIO , Psyllium. ( Plantago psyllium. Linn, ) 

E'otfhcinale Ja semenza deli’ erba delle pulci... 

Questa semenza non si prescrive per altro rifles- 
so, che per la sua mucilaggine :è senza odore , sen. 
za gusto , e potrebbe forse adoperarsi al pari della 
amucilaggine di cotogno . Una dramma di queste se+ 
menze rende mucilagginose sedici once di acqua ; ed 
un'oncia ne dà una dramma di una mucilaggine 
Eee Nt 
PTARMICA , Ptarmica . ( Achillea ptarmica , 
Linn, ) T 
Sono officinali 1 fiori , Ta pianta ela radice dell* 
erba sternutatoria . i l 

I fiori, come anche ja pianta e la radice, con» 
tengono alcune particelle volatili ed acri, le quali si 
comunicano molto bene nella infusione nell'acqua 
bollente , e nello spirito di vino. Altre volte si ado- 
peravano come sternutatorio i fiori e l'erba di que- 
sta pianta ridotta in polvere, ma questo uso è sta» 
to di molto abbandonato . 
| PULEGIO , Pulegium . ( Mentha pulegium . Linn, ) 

Quest’ erba è officinale. | 

Questa pianta contiene molto olio etereo , ed an- 
che particelle ser, resinose ed amare; laonde non 
si prescrive in decotto, ma solamente in ir ai 
È | ol 
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..Si dà eziandio in sostanza in polvere. — 
"PULMONARIA , Pulmonaria arborea .( Lichen puls — 
monarius , Jann, ) m ^ 
' Sono officinali le trecce, il muschio per i pol- 
moni. n ll E CAT Mi n 
Questa somiglia al lichene islandico , se non che 
contiene. meno particelle mucilagginose. V. Lichene 
islandico , è 
PULSATILLA, Pulsatilla. ( Anemone pratensis è 
Linn. ) i D 
L'estratto ricavato da quest erba fresca è offis . 
cinale. AR 
Questo estratto, qualora è preparato con molta 
precauzione , contiene il principio acre. Si prescris 
ve in pillole, o diluito nell’ acqua . 
. In alcuni luoghi si servono anche di quest’ erba 
secca’, la quale conserva ancora il principio acre in 
questo stato. Si prescrive in sostanza jn polvere, 
© in infusione nell'acqua. 
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QUASSIA , Quassia. ( Quassia amara . Linn. ) 

~ T| legno, la radice, e l'estratto di quassia sos 
no officinali. k 

Le particelle costituenti il legno di quassia sono 
straordinariamente amare, ed un. poco salate, e si 
sciolgono nell’ acqua fredda cosi facilmente , e quasi 
meglio ancora , che nell? acqua: bollente . 

Lo spirito di vino si carica altresi del suo prin- 
cipio amaro , ma intanto nen cosi perfettamente co- 
ine l'acqua. Si prescrive in polvere il legno quas- 
sio, © si dà in infusione. Due dramme di questo 
legno tagliate , e stemperate per una notte in otto 
once di acqua fredda , ne danno vna infusione sa- 
tura e : 

L'estratto contiene in uno stato concentrato tut- 
ta Ja virtù di questo legno , Si dà più, volentie- 
ri in pillole, che diluito nell’ acqua, a motivo del- 
Ja sua straordinaria amarezza; un grano di questo. 
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estratto rende tre libbre di acqua di una amarezza 
sensibile. Come questo estratto non contiene aliat. 
Troms, H 
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to alcun principio astringente , così può darsi unito 
al'ferro, ed a tutti 1 sali ferrugginosi. © | ^ ^. 
QUERCIA , Quercus . ( Quercus robur . Linn. ) 
I frutti , o ‘ghiande di quercia, ( glandes quer- 
cus ) sono officinali. © ' SMETTA ATA eae 
Questi ‘si abbrustoliscono, e si danno in polvere, 
o pure s' infonde nell’ acqua la polvere, per pren- 
lione: Caffe. SAN LU, e bo 
La scorza di quercia era altre volte officinale : 
questa contiene in abbondanza il principio astrine 
gente, e merita maggior ‘attenzione . Per averne una 
satura decozione, si fa bollire un oncia di questa 
scorza con dodici once di acqua, fino a che sieno 
ridotte ad otto, NP SORA IE E COPIE 
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RABARBARO , Rhabarbara. ( Rheum palmatum s 
Linn. ) , As . a * wed WC cru è - , > 2&6 fù 
E’ officinale la radice , e l'estratto del rabar- 
Sogliono vendersi molte specie di rabarbaro, ma 
Ya più fina è quella di Russia. Il rabarbaro contie- 
ne abbondantemente il principio saponaceo , e cons 
tiene inoltre delle particelle mucilagginose e resino- 
se, e l'acido ossalico unito alla terra calcare . Co- 
$nunica all’ acqua bollente , egualmente che al vino, 
la sua virtù medicinale ; e per conseguenza si può 
prescrivere in infusione’ nell'acqua. Se sopra un: 
oncia di rabarbaro si versano dodici once di "acqua 
bollente , e si facciano bollire un momento insieme 
ne risulta un fluido:, che quando è già raftreddato e 
filtrato, si chiama comunemente tintura di rabar- 
baro. ( Tinctura seu anima rhei. ) Ordinariamente 
vi si aggiunge un poco di sale di tartaro. Il rabar- 
baro perde la sua forza con lunga decozione’, Q pu- 
re acquista altre qualità , diviene amaro , ed astrin- 
gente , e probabilmente vi: ha qualche deco mposi- 


zione nelle sue parti ‘costituenti prossime. L? estrat- 
to acquoso di rabarbaro è stimato da alcuni medici, 
e rigettato da altri; tanto è certo, secondo i prin- 
cipj di sopra indicati, che agisce diversamente dal 
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gabarbaro in sostanza , 0 in infusione nell'acqua , 
Se si vuole che una tintura di rabarbaro nel vino 
sia efficace , non. s' impiega , per farla , alcun grado 
di calore, ma basta solo mettere un oncia di que- 
sta radice tapliuzzata in sedici once di vino, ed agi- 
tare , e scuotere spesso spesso il miscuglio , e filtrar- 
lo dopo dodici ore. gio 
. Il rabarbaro può anche prescriversi in polvere : si 
dà solo, o unito ad altre sostanze , e si aggiunge 
anche agli eleztuarj, 0 si riduce in pillole, | 

Non si dee accordare la riputazione di rimedio ef- 
ficace allo sciroppo di cicoria , composto col rabar- 
baro , che si trova di provvista. presso gli speziali . 
Altre volte tenevano anche la provvista divrabarba-~ 
ro bruciato, o torrefatto ; ma oggi niun medico as- 
senato si avvisa più di prescriverlo, 
| REO, Rheum. V. Rabarbaro. 
. RESINE, Resinae, — 
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Sotto il nome di resine g intendono quelle parti- 
celle costituenti prossime del regno vegetabile, che 
si sciolgono nello spirito di vino , e sono insolubili 
nell’aîqua, Queste divengono molli e attaccaticce , 
si liquefanno al caldo, e s'infammano , e spandono 
fumo, bruciando, ^ - i 
Si trovano presso gli speziali le resine naturali , 
che scorrono spontaneamente dalle screpolature de- 
gli alberi, ed arbuscelli , e s' induriscono all’ aria , e 
Je artificiali che si ricavano dalle piante , e dalle 
loro differenti parti per mezzo dello spirito di vino, 
Quello che fa d’ uopo osservare nel prescrivere le 
resine , si è già osservato negli articoli particolari ; 
laonde azgiungerò solamente alcune regole generali. 
1. Non si danno in polvere le resine di un odore 
forte , e di un sapore molto piccante, nè quelle che 
divengono facilmente aderenti col calore ; ma si dan- 
no o in pillole; o in mistura, 
. 2. Per ridurle in pillole si combinano agli estrat- 
t, o alle polveri; ma se si vogliono prescrivere in 
misture , si fanno tritnrare con la gomma arabica , 
© coi torli d'uova. Qualche volra si sciolgono an- 
cora nello spirito di vino , e si danno in gocce. 
3. Per l'uso esterno si aggiungono le resine agli 
ae 


ste. > i By 
unguenti, 0 agli empiastri; e se ne impiegano any 
che alcune in suffumig). — M 
RICINO , Ricinus . ( Ricinus communis, Linn. ) 
I semi, e l'olio grasso del ricino sono offi- 
cinali . i ig phys ac 
La corteccia de’ semi contiene un principio di un 
agrezza straordinaria . Questa però non è più in 
uso. PUES. 
L'olio spremuto sj ricava dalla polpa di questi se- 
mi, e si chiama ancora olio di palma Christi . S im- 
piega internamente , e produce. *alteonde i risultati 
di un olio grasso. ` ; T. 
RODODENDRON , Rhododendron. ( Rhododendron 
erysanthum. Linn.) =- “Saar VT 
Le foglie della rosa di neve della Siberia sono of- 
Finali. PES Te AIA RANA, 
Queste foglie non contengono alcuna particella 
volatile, ma ne racchiudono delle amare ed%strin= 
genti. Si possono in conseguenza prescrivere in dew 
cotto. Riguardo poi al principio astringente che 
contengono , V, Galle. HUC cT UEBER ME 
ROSA rossa, Rosa rubra. ( Rosa gallica. Linn. } 
` Le foglie de’ fiori, e l'acqua di questa rosa di 
stillata , sono officinali . PERE UR 
Questi fiori si mischiano nelle differenti specie 
per dar loro un aspetto piacevole mercé il colore 
toss. ~ ; ‘ 1 BIS DOG 
L'acqua di rose si prescrive frequentemente per 
i collirj, per le misture, e simili, per dar loro un 
grato odore. DTP. dT VALE si 
Il così detto mele rosato ( Mel rosarum ) si pre 
para con le foglié recenti di questi fiori , fácendose- 
ne una infusione nell’ acqua bollente, e riducendosj 
a, sciroppo per mezzo del meie. Questo possiede un 
odore grato quando é ben preparato. La conserva 
di rose ( Conserva rosarum ) e l*olia. di rase cotto 
( Oleum coctum rosarum ) di cui se ne servivano fre- 
quentemente altre volie , sono oggi andati in dix 
suso. l 
ROSMARINO, Rosmarinus. ( Rosmarinus oficinas 
Ts ENT) eae I OA) a 
^ .&ono officinali i fiori, (ores anthos) le fo- 
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glie , l'olio distillato ; e lo spirito di rosmarino .° 

‘Le foglie , egualmente che i fioti di tosmarino , 
contengono molto olio etereo, oltre le particelle 
resinose, ed alquante particelle gommose, Se ne ser- 
vono in sostanza nelle specie risolutive , per i ba- 
gni di erbe , pei cataplasmi , € simili, Intertiamen« 
te poi si danno infuse nel vino. ^ 

S’ impiega l'olio etereo tanto nel'interno , che 
all'esterno ; ma lo spirito di rosmarino s'impiega 
solamente ail' esterno . 

. ROSMARINO selvaggio; Rosmarinus sylvestris s 
X Ledum palustre . Linn. ) 

E’ officinale l'erba del rosmarino selvaggio , os= 
Sia del mirto del Brabante. \ 

Questa contiene un principio riafcotico che si per- 
de quando divien secca: e perciò si fa infondere so~ 
lo nell'acqua , o nel vino, e non si adopera mai 
in sostanza , " 

ROTULE, ò pastiglie, Aozulae ; — 7 

S'intendono con questo nome dei piccoli boli sea 
misferici , composti di zucchero , e di succhi acidi , 
ò di olj eterei, o di polveri fine .I medici; non han 

ostume di prescrivere volentieri i rimedj in questa’ 
orma; ele rotule, o pastiglie che si trovano di 
rovvista presso gli speziali , starebbero meglio nela 
e botteghe dei confetturieri , che nelle spezierie . 

OVO , Rubus idaeus. ( Idem. Linn. ) 

o sciroppo de’ lamponi è officinale . 

Questo è uno sciroppo molto grato , è rinfrescan= 
te, che si prepara con il succo recente dei lampo- 
ni, e con lo zucchero. Se ne servono talora per 
rendere i rimedj più grati al gusto; e talora per 
fur che abbiano un colore più bello. Si avverta per- 
ciò di non prescriverlo rielle misture composte di 
acqua, e di sali neutri , e di terre , come per esem- 
pio di magnesia , di gusci di ostriche preparate , ec. ; 
perché allora il suo colore rosso si perde , ed il mi- 
scuglio ni SE, color bigio sudicio . 

RUTA , Ruta hortensis . ( Ruta graveolens . 
Linn. ) . 
. L'erba, l'estíatto ; e Polio di ruta sono off- 
&nali, 

"Hs 
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Quest’ erba fresca contiene alcune particelle oliose 
volatili , le quali però si perdono quasi. al] intutto: 
quando divien secca. Per conseguenza quest'erba diè 
seccara nom È cos] efficace , come quando è fresca ; 
ed in questo stata altro più non contiene che par- 
ticelle resinose , ed alquante di muci'agginoss + La 
decozione im acqua è priva di forza , ed ariche ‘a in- 
fusione stessa nemmeno! conserva tutto il gusto del- 
Ta pianta; ma il vino poi ne estrae una tintura più 
forte. Rer sedici once di vino bisogna impiegare 
almeno due once di quest'erba diseccata con dis 
ligenza. | d. Qn 

St mette anche a digerire nell’ aceto. quest’ erba 
quarido è recefite, per prepararne l'aceto di ruta ; 
che conserva l'odore, ed il gusto della pianta . 

Per prepararne l'estratto fa d'uopo assolutamente 
che la pianta sia fresca ; e non ostante una tale at- 
tenzione , e la conveniente diligenza in questa pre» 
parazione , pure l' estratto ‘conterrà pochi princip; 
attivi. | sor , 

L’olio etereo di ruta è molto mordente, e s'im- 
piega sì all'interno , che all’esterno. 

RUTA muraria, Ruta muraria . ( Asplesium ruta 
muraria. Linn, ) | | 

Quest’ erba e officinale. 

Questa coritiene alcune particelle amare, ma non 
par che possegsa molta virtù. Si prescrive in infu- 
sione teiforme. 

S 
SABINA , Sabina « ( Juniperus sabina. Linn. ) 
L'erba, e l olio distillato della sabina sono of+- 
tiun w 

Quest’ erba contiene alcune particelle oliose etes 
ree, um principio narcotico , e qualche particella - 
estrattiva resinosa. Come la sua azione principale 


consiste nelle particelle resinose ed oliose , perciò 


le infusionr ne? vino sono più efficaci di quelle nell” 
acqua. Nondimeno la sua decozione nell'acqua cot 
mezzo delle particelle estrattive , si carica anche di 
molto delle parti resinose ed oliose , 
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Quest’ erba s’impiega oggi molto di rado , perche 
la é troppo violenta nella sua azione. Si adopera 
anche qualché volta all’ esterno per bagni, e cata- 
iam; e uper. GORY. WA. 
‘TI suo olio distillato è estremamente riscaldante ; 
éd irritante, e si adopera anche di rado. 

SAGO ; Sagos. ( Cycas circinalis > Linn.) 

-. La fecola ridotta in grani è officinale . 

Il sago si discioglie nell’ acqua; nel vino ; e nell’ 
aceto ; é presenta allora un gelo, o una mutilag= 
gine più ò meno densa, Se ne servono solo nelle 
cucine ; ed i medici lo prescrivono in zuppa. 

. SALE di acetosella; Sal acetosellae ; Ovvero ossa 
Jato áciduló di potassa è »  .. ... Ape 

. M, sale di acetosella è composto dell’ alcali vege-. 
iabile sopraccaricato di acido ossalico . 

- ll sale di acetoselld si prescrive solamente come. 
vn grato sale vegetabile acido : si unisce allo zuc- 
chero ; e si diluiste nell’ acqua per farne und bevane 
da grata ai malati; Ma il sale essenziale di tartaro 
puro l'ha reso totalmente inutile. 

. SALE alcalino depurato è Sal alcali depuratum . Vs 
Sale di tartaro, i a digit l 

SALE alcali vegetabile cristallizzato ; Sal alcalz vea 
getabile crystaliisatum . V. Sal di tartaro cristallize 
zato è... A ey i 
SALE amaro; Sal amarum , ovvero solfato di 
magnesia. vie | as , 

. Questo sale medio terteo é composto di o ; 19 dt 
magnesia ; di o ; 33 di acido solforico , e dio, 48, 
di acqua di cristallizzazione ; . i ^ 

Si trovano presso gli speziali molte specie di sale 
Amaro : ll sale d' Inghilterra ; il sale di Epsom, ed 
i| salé sedlisense ( Sal anglicum ; sal epshamense , sal 
sedlisense ) . Questi sali si somigliano essenzialmen- 
te nella loro miscela ; e rion differiscono gli uni da- 
gli altri; se non per una maggiore ; o minor puri- 
tà; di maniera che l'uno contiene un poco di mas 
gnesia muriatica , e l'altro un poco di sale di Glau- 
bero. Il sale amaro purificato divien sécco all’ aria 
libera; e può in conseguenza presciiversi ig pols 
vere , ‘ , ci 

H 4 


N 


120 MM Nc 

Come si scioglie facil mente nell'acqua fredda per 
due volte il suo pesó, così può molto bene darsi 
nelle misture in acqua . E;'insolubile nello spirito di 
vino. Il sale amaro viene decomposto : 

r, Da tutti i sali alcalini, così dolci che caustici, 
come per esempio , 2” alcale vegetabilc cristallizza- 
to , la pietra caustica , io spirito di sale ammo- 
NIACO È. A d: | 

2, Dall’acqua di calce; —..— 

..8. Dai seguenti sali neutri: Borace , liquore di cora 
ho di cervo Succinato , nitro antimoniato , depurato e 
cubico , salé ammoniaco , sale digestivo, spirito di 
minderero , terfa fogliata di tartaro e crisfalliz- 
zata ' ; 
4.'Dai seguenti sali terrei: calce muriata, terra 
pesante salita, 
. 5. Dai sali metallici : argento nitrato , mercurio 
acetato , mercurio nitroso , zucchero di saturno. i 

SALE ammoniaco , Sal ammoniacum , ovvero mus 
fiato di ammoniaca. 9 

Questo sale neutro è composto di acido muriati4 
co, e di alcali volatile. Zi: 

Come il sale ammoniaco esposto all’ aria divieti 
secco , perciò può darsi in polvere ; si discioglie per- ' 
fetramente nell’ acqua fredda pee volte il suo 
peso ; ed in conseguenza può altresì prescriversi ne] 
le misture acquose , nelle infusioni €" decozioni. Si 
dà eziandio in elettuario con |’ estratto di gramigna; 
o in pillole unito alla gomma arabica. E’ perd in- 
solubile nello spirito di vino. 

Il sale ammoniaco vien decomposto : dall’ alcats 
vegetabile cristallizzato , allume , acqua di calce, ar- 
gento nitrato , Borace , pietra caustica , magnesia bian~ 
ca e Calcinata , mercurio acetato e nitroso, zucchero 
di saturno , sale amaro di segnette e di tartaro y Sda 
pont, soda depurata, spirito di nitro e dt vitriolo , 
tartaro fartariz zato , terra fogliata di tartaro e cri- 
‘Stallizzata ; vitriolo bianco , di rame , e di ferro, - 

SALE catartico, V. Sale amaro. 

SALE di corno di cervo, Sal cornu cervi , ovvero 
carbonato con eccesso di ammoniaca empireumatica 
cristallizzata , 
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- "Questo non e altro che un sale alcalino volatile , 
{misto di particelle oliose ‘empireamatiche , €. per 
conseguenza agisce come tale . V. Alcais volatile 
secco. > abi oe: i 
SALE digestivo , Sal digestivum , ovvero muriato 
di potassa . | ^ M ns ie T 
Questo sale neutro è composto di 0, 61 parti di 
alcali vegetabile, dio, 31 di acido muriatico , e 
di o , o8 parti di acqua di cristallizzazione, — ^ 
Il sale digestivo si conserva esposto all’ aria libeà 
ta, e non si liquefà; si discioglie in una quantit 
di acqua per cirea tre volte i| suo' peso; ma è In 
AAM nello spirito di vino. Viene decomposto 
-dalle seguenti sostanze : allume , argento nitrato , mera 
curio acetato , mercurio nitroso , zucchero di saturno , 
Sale amaro , sal mirabile , spirito di nitro, terra fo- 
gliata di tartaro e cristallizzata , vitriolo bianco , de 
Seine Wde ferro gs. > eS 
SALE @’ Epsom, Vi Sale amara ) i 
„SALE essenziale di tario , Sal essentiale tartart, 
‘Ovvero acido tartaroso . 
. L'acido di tartaro puro presenta un sale che di- 
Wien secco esposto all’ aria libera, e che per cone 
seguenza può darsi in polvere con lo. zucchero. A 
‘ motivo del suo grato acido ; e della facilità con cui 
si discioglie nell’ acqua , si adopera per la composti» 
zione della polvere conosciuta sotto il nome di polvere 
di limonèa, o limonèa secca: per prepatar la quale, 
Ja miglior maniera è di triturare insieme una dram- 
ina di sale essenziale di tartaro; con sei dramine 
di zucchero , ed una dramma di eleosaccaro di ce- 
dio. E’ facile a comprendersi che. non si dee „prea 
scrivere 1] sale essenziale di tartaro con i sali alca- 
Jini, e con le terre, allor quando debba agire co- 
me acido. Nulla di meno si può benissimo qualche 
volta prescrivere con gli occhi di granchi, o con 
altre sostanze calcari, o con la magnesia in polve- 
te , a finé di sviluppare nello stomaco l'acido car- 
‘bonico , ( l’ acido dell’aria ). Ma bisogna osservare 
che con tutte le sostanze calcari il sale essenziaie di 
tartaro forma un sale terreo insolubile, e con la 
_ magnesia ne forma un altro che si discioglie di®. 
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cilmente: perlocché non è cosa presso a poco indif- 
ferente il prescrivere un siffatto miscuglio. Quando 
si voglia far sviluppare l' acido carbonico nello sto- 
Amaco, le seguenti miscele. mefitano di essere pre- 
ferite? BREE > 
Rec. Salis essential. drac. j i is 
Alcalt vegetab. crystallys. drac, 1} 
Sacchart albi drac. iij M. F. P. 
" M OVvero! c s EE 
Kec. Salis essentialis fartari drac. | 
Alcalt mineral. sicci drac, JA — è 

. .., Sacchart albi unc. semi M, EAE. i 

Queste" miscele divengono secche ; sviluppano mol: 
to acido carbonico , e formano alcuni sali neutri fa- 
cilmente solubili: L* acido di taftaro decompone 
inoltre; CATA i m 

1; I sali che contengono l’alcali getabile, ne” 
quali precipita un cremore di tartaro. Tali. sono : 
al nitro antimoniato e depero s Sale digestivo di se 
gnette , tartaro solubile tartarizzato e »vitrielato yee 
la terra foglttta di tartaro., ee evi i 
„2. 1 sali terrei: calce muriatica, terra pesante sa< 
iba esae nu ea Mir JA T. 

3. Y sali metallici : argento nitrato ; ferro salito à 
mercurio acetato , mercurio nitroso , Zucchero di saturi 
uo, vitriolo bianco , di rame, e di Te 29 

4c È sapomby (520. 43 E, 

SALE di ferro, V; Sale amaro T€ nti sie: 

, SALE mirabile di Glaubero. Sal admirabile Glaue 
bert p ovvero solfato di SOM J^ "^ ! 
, Questo sale è composto di O, 15 di soda, di 0,27 
di acido solforico s € di 0, 58 di acqua di cristalliz= | 
zazione . CITI GO Bie ire 
Quando il sale di Glaubero si dee prescrivere , itt 
polvere , bisogna prima lasciarlo cadere in effóre- 
scetiza all'aria libera , acciò perda l'acqua di cristal- 
izzazione ; perchè altrimenti non può triturarsi sot= 
tilmente , e forma con gli altri sali una’ miscela de- 
iquescente ; ma allora pérò bisogna ricordarsi che 
una parte di questo sale caduto così in efflorescenza y 
agisce con tanta forza , come se fossero due partt 
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dello stesso sale anche cristallizzato ; e quindi f3 duo- 
po regolarsi anche nella pratica. e es SAI 

H sale di Glaubero si scioglie molto facilmente 
fiell'acqua , ma è insolubile nello spirito di vino; e 
perciò si può benissimo prescrivere 1n polvere ne'ri- 
medj iff acqua » Questo vien 'decomposto : 

1. Dalla potassa dolce e caustica. ( Zl sale d; tare 
faro , e la pietra caustica, ) AAT | 
, 9. Dai seguenti sali neutri: salé digestivo , e terra 
fogliata di tartaro . 
1:59. Dal sale 
fa pesante salita «a 

4: Dall? acqua di caleés <, $^ Ma 

5. Dai seguenti sali metallici: argento, mifrato y 
mercurio acetato, mercurio nitroso , zucchero di saturno s 

“dovrebbe athe, conio la teoria, il nitro pu~ 






j terrei i la calce muriata, e la ter= 


ro dovrebbe anche decomporst dal solfato di soda y 
ma risulta dalle mie sperienze intorno a questo, che 
ad una ordinaria temperatura ; non ne segue alcuna 
deco mposizio a , 0 che almeno è molto imperfetta + 
, SALE: po te di Glasserio , Sal polychrestum 
Giasert ; ovvero solfato di potassa-, | 
, Questo sale neutro è composto di acido solforico’ 
imperfetto o solforoso ; e di potassa. Questo acido 
soiforoso imperfetto cede il luogo alla potassa la più 
debole; € perciò non si dee far incontrare com qual-. 
sivoglia specie di acido» Del resto’ poi somiglia all” 
acido solforico unito alla potassa. V. Tartaro vitrio= 
tato; S' impiega però molto di rado. 

SALE policreste di segnette; Sal polychrestum se= 
gnetti, ovvero tartrito di soda . de acc 

Questo è un salé triplo composto di alcali vege- 
fabile , di alcali minerale, e dell’ acido di tartaro . 
Si discioglie facilmente nell'acqua , ma non già nello 
spirito di vino ; e perciò può darsi in soluzione, 
Come non cade in deliquescenza esposto all'aría libera, 
così può at hc Pieseriversi in polvere; Ma bisozna 
badare a norm farlo incontrare con gli acidi, perche 
questi lo decompongono , e ne precipitano un cre. 
mor di tartaro. Non si dee neppur unire alle dc. 
€ozioBi di tamarindo: viene inoltre decomposto an- 
che dall'a//wme , calce muriatica , "mercurio nitroso , 
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Zucchero di saturno , vitriolo bianco , di rame s di ferros 
SALE sedativo di Ombergio; Sal sedativum Hom 
bergii , ovvero acido boracico, . 
. L’ acido boracico non impiegaridosi più in medi- 
cina, e rion decomponendo quasi alcun sale officina= 
le , ei sarebbe inutile di farne parola. 

SALE sedlizense ; V. Sale amaro. 

.SALE di succino, Sal suceimi , ovvero acido sue« 
cinico. i 

Come questo acido nan si prescrive se non unito 
allo spirito di corno di cervo , percid V. Liquore dî 
corno di cervo succinato , ; i i 

SALE di tartaro, Sal tartari, ovvero carbonato di 
potassa non sarurato , | | 

Questo sale alcalino è in parte caustico , e in pars 
te sátürató di acido carbonico ¢ acido dell'aria )3 
Questo. cade facilmente in deliquescenza esposto all* 
aria libera, e perció non si prescrive in polvere 4 
Se si voglia sapere quali sostanze decompone , biso- 
gna vedere gli articoll, pietra caustica, e sale di 
tartaro cristallizzato . \mperciocché il sale di tartaro 
ordinario si pud considerare come un composto di 
due. _ 

SALE di tartato cristallizzato, Sal tartari crystals 
lisatum , ovvero carbotiato di potassa . 

L’ alcali vegetabile perfettamente saturato di acido 
carbonico . | INC 

Negli articoli particolari abbiam sempre preseritato 
questo sale sotto il nome di alcali vegetabile cris 
stallizzato , alcali vegetabile crystallisatum . 

Questo alcali vegetabile dolce divien secco, al- 
Jorchè stia esposto all’ aria libera, ed in conseguens 
za si può prescrivere in polvére. 

Quésto si discioglie in yna quantità di acqua per 
tre volte il sùo peso; e l'acqua dee essere alla tem- 
peratura di 50 gradi del termometro di Farhenhest ; 
` Lo spirito di vino non lo discioglie; ed è facile a 
comprendersi che non bisogna prescriverlo con g!t 
acidi, allor quando debba agire come alcali. Decoma 
pone altresì : : i 

I, I sali neutri: Gorace veneto , liquore di corno di 
Gervo succinato , nitro cubico, sale ammoniaco , sale 
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mirabile, soda fosforata , spirito di mindertro , terra 
Fogliata di tariaro cristallizzata . Y 
fO" Sali med; terrei: allume , calce muriatica , sale 
amáxo , terra pesante salita , 

3. L acqua di calce, > 

4. I sali metallici: argento nitrato, cupro ammee 
niacale , ferro salitå , mercurio acetato , dolce , nitro- 
so, fosforato e sublimato y zucchero di saturno , tar= 
taro calibeato ed emetico', vitriolo bianco, di rame, 
e di ferro. 1 TUR 

SALE volatile di ammoniaca , Sal volatile ammo= 
piaci, V. Alcali volatile secco. CRA 

SALEP , Salep. ( Orchis morio et mascula. Linn. ) 

È La radice di questa pianta è officinale. 1] 


Questa radice non è quasi d'altro composta che 
di particelle’ mucilagginose, ridotta in polvere si gon- 
fia molto all'umidità , e si aggruma ; onde non si 
prescrive in questa forma, ma si dà più volentieri 
in forma fluida. Una dramma di polvere di salep 
cangia otto once di acqua bollente in una pap- 
pa, 0 gelatina mucilagginosa . i b: 
* SALICA , Salix. ( Salix pentandra . Linn. ) ; 

La corteccia , e I’ estratto del salice bianco sono 
BOIA Hee F Mes 
- Questa scorza s'impiega come quella del Peru. 
V. China. Ma non è bene. prescriverla in polvere , 
perchè quella che ne risulta è molto leggera , si ag- 
gruma , si gonfia considerevolmente , e contiene 
molte particelle legnose. Questa contiene ancora 
molra maggior quantita di particelle astringenti che 
Ja china, Per averne una decozione satura s' impiega 
un'oncia di questa scorza entro dodici once di ac- 
qua, che si fanno ridurre a sei, mediante Ja ebul- 
zione +. ' ET prat ai 
' SARSAPARILLA, Sarsaparilla . ( Smilax  sarsapa= 
rilla. Linn, ) "n T 
"^a radice di questa pianta è officinale. 

La maniera di adoperarla è la stessa che per la 
salsaparilla alemanna. V. Carice arenario. 

SALVIA vulgare, Salvia vulgaris. ( Salvia oficis 
nalis, Linn. ) | 

“Sono officinali Je foglie , l'olio, e l'acqua della 


salvia. 
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Le foglie contengono molte particelle. resinose - 
pliose , eteree , amare e mucilagginose . L^ acqua bol» 
lente se ‘ne carica molto bene con la infusione; ina 
il vino anche meglio. Con la ebullizione però va a 
perder molto della sua virtù} ^. FE du 

Si servono della salvia anche esternamente, per 
farne sacchetti d'erbe , bagni, ec. TE V 

L'acqua, e l'olio distillato di salvia, ( aqua et 
oleum distillatum salviag ) sono entrambi efficaci , ed 
& iorto sono caduti in disuso, " . .. tae ^ X 

SAMBUCO , Sambucus . ( Sambucus nigra. Linn. ) 

Sono officinali i fori , Pacqua , il-robbo delle 
bacche , e la scorza interna del sambuco, ^" © * 
..1 fiori contengono delle particelle volatili , e pere 
ciò non si prescrivono in decotto, ma solamente 
in infusione in modo di thè, Se ne servono anche 
per sacchetti; bagni, ec... cule To GE 
«L'acqua distillata de’ fiori di sambuco ne possiede 
tutto l' odore , e si prescrive per Je misture, — ^ - 
. Il robbo di ‘sambuco , ( rob sambuci ) si prescrive 
© solo , o diluito nell'acqua, o in forma di elettua- 
rio. Questo contiene il sale acido vegetabile, —— ^ 
- La scorza interna del. sambuco. contiene alcune 
particelle acri volatili , le quali si prescrivono in in- 
fusione nell’ acqua, o ‘nel vino, Invecchiandosi però 
perfiestatta lamuaform ie 00 07 at 

Altre volte si conseryava ancora come officinale 
un estratto di fiori di sambuco; ima è affatto senza 
forza , € con ragione non è più in uso. 

. SANGUE di drago, Sanguis dracenis. ( Calamus 
rotang . Linn.) VOCE : xev uel 
= E officinale la resina , o sangue di drago. 

Il sangue di drago è una yera resina; è assolutae 
mente insolubile. nell acqua, ma $i scioglie molto 
facilmente nello spirito di vino, e negli olj, e da 
in questo stato un colore rosso di sangue. Si può 
prescriverlo in polvere mischiandolo ad altre sostan- 
ze ,"perché va nella classe delle resine che si posso- - 
no triturare , senza che si riuniscano di nuovo, — 

Si adopera anche come mezzo esterno negli empia- 
stri, e negli unguenti. 4 , 

SANICOLA , Sanicula « ( Sanicula europea» Linn, ) 
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Quest’ erba è officinale . : 

Non contiene alcuna particella volatile, ma ne 
contiene solamente aicune saline, amare , ed alquane 
to astringenti , che si comunicano benissimo all’ ac« 
"Bu bulleme, i “apt eorr 

SAN'CALO rosso , Santalum rubrum , ( Pterocarpus 
Neu? . Lini 9^9 Fite! ua ` 
“Questo legno è officinale. AF i 

Questo non contiene alcuna particella volatile, ma 
me contiene di gojmmose , e massimamente di resi- 
nose. La sua decozione nell? acqua è appena colora- 
ta, e possiede poco gusto. Lo spirito di vino ne 
estrae: una tintura di un rosso di sangue. Il suo gu- 
sto è un poco astringente. Questo legno si adopera 
più spesso a cagione del suo colore , che per la sua 
virtù medicinale: "^"; o V di v 

SANTONICO , V. Cina. — 

SAPONARIA , Saponaria. ( Saponaria oficinali) . 
Linn. ^ ` . ^i" d t CIL. " & hs , Li 
-7 Quest’ erba è officinale ; 

Questa non contiene alcuna particella volatile , ma 
racchiude il principio saponaceo ,'e la mucilaggine P 
€ per conseguenza può. prescriversi in^ decotto. Lo 
Spirito di vino ne estrae anche una tintura efficace , 
^ SAPONE, Sapo acidus * OMNE 

Questo si prepara con l'acido solforico , e con l'olio 
di ulivo, Non si adopera che in alcuni luoghi "E - 
non si può prescrivere, che nell'acqua distillata, 
Vien poi decomposto : wr 

1. Da tutti gli alcali. 

2. Da tutte le terre,’ 

3. Da tutti i sali neutri, e medj, che decompone 
gono l'acido solforico . V. Spirito di vitriclo.' | 

SAPONE di Alicante, Sapo alicantinus seu hispa- 
ICUS , | ia 

Si prepara con la soda , e con Polio di ulivo re- 
cente mente spremuto, ^ —- > ^". Áo an 

Non si ptescrive volentieri in polvere il sapone di 
Alicante , ‘ perchè in questa forma non si può prena 
dere facilmente. Si dà piuttosto. in pillole, legato 
col mezzo di qualche estratto, o di qualche altra 
sostanza, 
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„Se si vuol darlo in forma fluida, come per eseme 
pio, selle misture acquose , il suo solvente esser dee 
sempre l acqua distillata , perché l'acqua comune 
decompone in parte questo sapone per mezzo de'sali 
che contiene, Se ne servono anche all'esterno negli 
unguenti, e negli empiastri , e per questo uso si scio- 
glie anche nello spirito di vino. 

Non si dee prescrivere questo sapone con le sos 
stanze seguenti , perchè, ne resta deco mposto : 

a. Tutti gli acidi, ed i sali acidi, come per eseme. 
pio : lo spirito di vitriola , l’ aceto , tl cremor di tar- 
faro, v^ de 
. 2. I sali megj terrei: 2 allume , la calce\murtatica , 
3l sale amaro a terra pesante salita. i 

3. I sali med; metallici : l'argento nitnato , il cupro 
ammontacale , il ferro salito, 1 fiori di. sale ammor 

jaco marziale , i fiori di verde rame , il mercurio ace- 
fate dolce , nitroso, fosforato , ‘precipitato bianco , sue 
&limato corrosivo , zucchero di saturno, tartaro calty 
beato , ed emetico , vitriolo bianco, di rame; e di ferro. 

4 Lurte le sostanze. che contengono il principio 
astringente : thd ) 

Lo stesso s'intenda anche per Jo 

SAPONE antimoniale , Sapo aptimoniglis « 

^ "kempfio, kaempft. 
medicato , medjcatus « 
i ` veneto, wenetus. . — 
SASSOFRASSO , Sassafras. | Laurus sassafras + 
Linn, ) gue J 
Ii legno della radice, la corteccia, o Folio di> 
stillato del sassofrasso , sono officinali . 
"Questo degno odorifero contiene alcune particelle 
. volatili , e molti princip; resinosi, una parte de’ qua- 
li si scioglie nell'acqua per mezzo delle sue parti- 
celle gommose. Si prescrive ordinariamente in de» 
cotto, ma val meglio di farlo solamente infondere 
nell’ acqua bollente , e lasciarvelo digerire per due 
pré circa e, «s 

Il vino, e lo spirito di vino ne estraggono i prin- 
£ipj in un modo molto più efficace. 

La corteccia è anche più attiva che il legno , € 
gi può eziandio prescrivere in polvere. U oli | 

; , | OUD 
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"T? olio distillato del sassofrasso ne possiede. tutto: 
Yodore , è molto riscaldante , si precipita nel? acqua, 
€ si discioglie facil mente nello spirito di vino, 
~~ SCAMONIO , Scamonium . ( Convulvulus. scammaa .. 
Pink yz "S4 Adis i SORN 

.. FE’ officinale il succo ispissito , ET uet 

Lo scamonio, che si chiama anche diagrid;o , con- 
tiene molte páticelle resinose , e ne ha: ben poche 
di acquase, © RS II ; 

La miglior maniera di‘ darlo è in pillole. Si dà 
anche in polvere triturato con delle mandorle come 
la resina di scialappa . Essendo questo un rimedio: 
estremamente violento nella sua azione , gli antichi 
impiegavano molt correttivi per diminuirne la qua. 
Vita drastica . Quindi introdussero i cos] detti scam- 
monium sulphuratum , cidoniatum , rosatum , correctum; 
ma tutti questi correttivi non valgono gran cosa, 
perché lo scamonio perde poco , o nulla della sua 
agrezza con tutti questi mezzi. 

_ SCILLA marina, Scilla marina. Scilla maritima . 
inn: gio. v | | 
.. La radice diseccata , ossia cipolla, è officinale; 

La cipolla di mare contiene il principio acte “in 
Quantità, un poco meno del «principio proprio del 
bianco dell ovo , ed una farina salata, ed una mu- 
cilaggine amara. Questa ultima ne forma ja magzior 
quantità, perlocché anche questa radice páó  discio- 
gliersi nell acqua quasi interamente, e sino a 1[IO. 
Questa cipolla' perde con la decoziene una parte del 
sao principi acre, ma upa parte più considerevole 
xesta unita alla sua mucilaggine amara. ni 
.Si prescrive im polvere la cipolla di scilla; ma 
come questa polvere attira facilmente l'umidità dell 
aia, € viene a coagularsi, perció non si dee dare 
sola, ma deve unirsi ad altre ‘sostanze secche. Si © 
può parimente aggiungere alle misture ja acqua, 
poichè è efficace in piccola dose. T | 

Fra tutti i mestrui, F aceto del ' vino é-quello che 
` estrae fe particelle efficaci della cipolla di- mare. 

Fer conseguenza P aceto scillitico ( aceti scilliticum) 
è Ja più efficace fra tutte le preparazioni di questa 

Troms, 1 
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radice. L' aceto scillitico combinato col mele (oxime - 


za. ll ving scillitico ( vizum scilliticum ) ha una 
maggior virtù perchè il vino con le sue "particelle 
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j ‘ara con il succo recente di questa radice, e con 
o zucchero, esige a motivo della sua straordinaria 
acrezza molta prudenza adoperandosi all'interno, ^ 
SCIROPPO s Syrapits 107 cons aio Pi] 
. Gli sciroppi si dividono in sciroppi di. mele, ed 
in sciroppi di zucchero . Pei primi si unisce il me- 
le ad un rimedio fluido, come per esempio ad una 
decozione , ad una infusione, o a qualche succo di 
pianta , ec. Pei secondi vi si unisce lo zucchero. © 
Gli sciroppi di per sè stessi non posseggono una 
gran virtù curativa, e perciò non se ne servono 
che: 1. o come ‘mezzo di legame , o per corregge- 
re il gusto degli altri rimed), © per. dar loro un 
colore piü piacevole. Ogni sciroppo che. non. abbia 
questi vantaggi con ragione dovrebbe esser rigetta- 
to , perché incarisce i rrmedj. Le ‘sostanze molta 
amare , l'estratto di quassio, per esempio , non die 
vengono più grati ancorchè ‘uniti ‘allo. sciroppo ; e 
pure i sali, come il sale di Glazbero ne acquistano 
ancora un gusto più nauseante. medici dovrebbe 
ro ben contentarsi dei seguenti sciroppi. | C E 
1. Sciroppo da impiegarsi come mezzo di legame. 
Ogni sciroppo può servire per questo fine: il mis 
gliore però è lo sciroppo comune. ^ 7 
9. Sciroppi atti a correggere il gusto de’ rimed) : 
syrupus corticum aurantiorum , citri , altheae, capile 
lorum wéMeris , comunis , cinnamomi , et cydoniorum è 
3. Sciroppi atti a colorare, O a ‘cangiare il colo- 
re degli altri rimedj ; syrupas berberum y cerasorum » 


dige . La conserva di scilla , ( conserva scillae ) pre- 
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mororum , myrtillorum , syrupus papaveris rhoeados |, 
ribium , rubi idaes , violarum. (1) | ` s 
& 4. Sciroppi che contengono una certa virtu me- 
dicinale : [s Mon de ammoniaco , de cichorio cum rheo, 
diacodii , emulsivus’, oximel colchicum , scilliticum , 
simplex , oxtsaccharum., —— | Gic | 

SCORDIO , Scordium, ( Teucrium scordium . Linn.) 

^ Quest erba e officinale. = ` i 
- Quest’ erba contiene delle particelle volatili Jed 
anche de’ nci lite sirins uniti ad alcune particelle 
qucilagginosé +. La infusione nell’ acqua bollente ne 
estrae una pintura attiva, ma lo spirito di vino si 
carica ancor più de’ suoi ‘princip) » Si può anche pre- 
scrivere quest’ erba in sostanza in polvere. ` 


L’ acqua di scordio ( agua ‘‘scordi ) non conserva 
un poco del suo odore ,'se non quando sia disulla» 
ta da questa pianta fresca , ed anche lo perde mol- 
to prontamente. In oggi però non più si prescrive, 

SCORSONERA, Scorzonera: ( Scorzonera hispant» 
—€—— ae oh ‘tito 3b ined von $ 

La radice di questa pianta è officinale . 

Questa radice be contiene ‘altre particelle che 
mucilagginose zucchérine ,* le quali vengono disciol- 
te dall acqua mediante la decozione . Quindi si pre- 
scrive in tisana ; e molto spesso se ne servono al- 
tresi per uso di‘cucina come leguime . 

L’ estratto di scorsonera il più delle volte suol es- 
ser bruciato } perchè Ja sua mucilaggine si distrugge 
facilmente con Ja evaporazione. Quindi non piü si 
prescrive . L^ acqua di scorsonera. punto non diffe- 
risce dall’ acqua distillata ordinaria. a 
‘ SENECA, Sencka . ( Polygala seneka . Linn. ) 

' Ka radice della ‘seneca è officinale. 

La viriù particolare di questa radice risiede uni- 
camente nella scorza , e consiste nelle sue particel- 
Je resinose ed acri . Come la seneca non manca di 
particelle gommose , così il decotto nell acqua è 
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(1) Questo sciroppo cangia con gli acidi il suo bel 
colore azzurro in un bel rosso, € lo cangia in verde 
con git alcalt — 
12 
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senza dubbio efficace . S' impiega una mezz’ oncia di 
nesta radice per dieci once di acqua, che con ia 
ecozione si lasciano ridurre ad otto, ` « 

Se si vuol dare Ja seneca in polvere, non biso» 
gna far altra che toglierne la scorza, e polveriz- 
carla. | ^x 4 

SENNA , Senna ( Cassia senna. Linn. ) 

Le foglie di senna sono officinali. ` 
.Le particelle efficaci costituenti le foglie di senna 
si comunicano molto facilmente all'acqua bollente: 
sopra una mezz' oncia di foglie di senna si versano 
quattro once di acqua bollente, e si filtra questa in- 
fusione dopo che siasi raffreddata. 

Allorchè si fanno bollire le foglie di senna con 
P acqua, questa ne scioglie anche le particelle resi- 
nose, le quali producono. delle punture agli intesti- 
ni. Le foglie di senna si danno anche in polvere . 
., Altre volte presso gli speziali si trovavano. i gusci 
de’ frutti di senna ( folliculi sennae ), ma la lora 
azione é meno sicura di quella delle foglie; e pete 
ciò non sono più in uso. Etun pregiudizio il cre- 
dere che le picciole code , o pezioli delle foglie ca- 
gionino de'dolori di ventre; laonde non è necessa, 
rio che i medici prescrivono di spogliarsi le foglie , 
( folta sennae sine stipitibus . } ; 

L'estratto di senna non è più in uso, e si può 
anche volentieri farne a meno. is dl 

SERPENTARIA , Serpentaria virginiana. ( Aristos 
lochia serpentaria . Linn. ) 

La radice della serpentaria è officinale. 

Questa radice contiene una grandissima quantità 
di particelle balsamiche wolatili, le quali si comu- 
nicano facilmente all’ acqua, ed al vino ; ma Si 'dis. 
gipano tatalmente con la decozione : quindi non si 
ja altro che infondére a caldo questa radice in vasi 
ben chiusi. Se deve entrare in altre decozicni , non 
bisogna aggiungeryela se non quanda quelle sono già 
alquanto raftreddate . 

Questa radice si prescrive altresì in polvere; ma 
noi osserveremo qui che anche la sua polvere per- 
de molto prontamente le sue particelle volatili : per 
conseguenza bisogna polverizzarla tutte le volte clie 
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viene prescriteY , Questa ‘polvere non Sonfiandost 
molto , si può anche ridurre in elettuario con le 
-SpitóppO. e; ; I 

SERPILLO, Serpillum.( Thymus serpillum . Linn. ) 

,, Quest'erba è officinale. | A k 

uesta pianta possiede un grato odore, il quale 
deriva da un'olio etereo che entra in piccola „guane 
uta nella di Jei composizione; Non si prescrive in 
decotto, ma solamente in infusione, 

SEVO di cervo j Sevum cervinum ; a | 

E’ questo un grasso denso , che come tale serve 
di base a molti uriguenti ; ed empiastri. Si fonde , 
€ si unisce agli olj grassi; ai butirri delle pianté , 
alle resine, ed alla cera; Così pasimente il 

SEVO caprino , Sevum hircinum . 

SIERO di latte, Serum lactis. 0 

Così chiamasi il latte spogliato delle sué particel- 
le grasse e casee. Questo presenta un fluido chiaro, 
trasparente, di un sapore dolcé e salino } ma come 
vi sono differenti metodi di separare dal latte le 
particelle grasse é casée , ed il siero è sempre diffe. 
rente seeondo i metodi differenti di prepararlo , pere 
ciò noi ne indicheremo qui le principali maniere. 

SIERO acido , Serum lactis acidum. : 

Si fa bollire il latte , e per coagularlo vi si az~ 
giungono alcune cucchiajate di latte inacidito se poi 
Si passa il tutto per farne uso. 

ERO alluminoso , Serum lactis dluminosum . 

©’ impiegano trenta grani di solfato di allumine 
per una libbra di latte. ie: 

SIERO cedrato , Serum lactis citratum . 

S’ impiegano due cuechiajate di süccó di ĉetro per 
ogni libbra di latte. 

SIERO dolee ; Serum lactis dulce. 

Si fa bollite una libbra di latte , ed allora se ne 
separa il siero, mediante tre bianchi di uova che 
si¢no ridotti a spuma sbattendoli; o pure si fa.sv « 
porare anche il latte ad un fuoco il più dolce, si- 
DO a siccità; se ne allunga di nuovo il residuo nell! 
acqua, ed indi si passa. 

IERO tamarindato , Serum lactis tamarindatum ¢ 
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Per una libbra di latte si adoperano due dramme 
di tamarindo . | ug 


SIERO tartarizzato , Serum lactis tartarisatum. 
| Per.unz libbra. di latte ` vi bisogna una dramma 
di tartrito acidulo di potassa , o di cremor di tar- 
Soi. s. y m MA e otk 
-SIERO vinoso., Serum lactis vinosum . 29 
Per una libbra di latte si mettono due once di vi« 
no del Reno; ^ | nt 
SIGILLO di Salomone y Sigillum Salomonis. ( Cone 
vallaria polygonatum , Linn. ) . | 
.. E'officinale la radice del sigillo di Salomone . 
"Questa radice contiene delle particelle. dolci , e 
mucilagginose ; e pochi princip) resinosi . | 
Si può prescriverla in decotto nell’ acqua, senza 
che nulla perda della sua forza , Quel poco di prin- . 
cipio acre, che contiene , risiede nelle sue particel- 
le resinose ;.— ^ E faye oes 
SILIQUA dolce , Siliqua dulcis 4 ( Ceratonia silt- 
qua. Linn.) ; ^^. 
I frutti di siliqua sono officinali; |. pt 
Questi frutti contengono delle particelle mucilag- 
ginose zuccherine , che si comunicano facilmente 
all’ acqua, bollente ; e per consesuenzd' si prescrive 
nelle specie pettofali, Questi possono, qui usirsi in 
vece de'fichi, perchè nom si guastano cosi. facil- 
mente ye perché sono a buon mercato. Si possono 
prescrivere nella» maggior parte delle specie in ]uo- 
go del legno di liquirizia . » * R 
SIMARUBA , Simaruba  ( Quassia simaruba . 
Lim» mg eT pt 
‘E’ officinale la corteccia di simaruba , altrimens 
ti detta corteccia antidissentérica. b SY 
Questa contiene delle ‘particelle . mucilagginose , 
amare , e qualche principio resinoso. Non si può 
comodamente prescrivere in polvere , perchè non si 
può render molto fina, a motivo della sua te- 
nacita . ; TIU : 
Come che non contiene alcuna particella volatile, 
perciò si dà piuttosto in decotto . Se ne fanno bol- 
lire due dramme in dodici once di acqua, sino a 
che sieno ridotte ad otro, Lo’ spirito di vino , ed if 
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vino attirano meno dell'acqua i princip] di questa 
ros I Ni lla, i 

SINAPE ; Sinapis . ( Sinapis alba. Linn. } 

_ La semenza della mostarda è officinale . 

Questa semenza non s’ impiega che come rimedio 
esterno per i bagni ai piedi; ò in siriapismi con la 

asta e l'aceto. È così parimente del 

SINAPE negrò ; Sinapis. nigra « 

. SODA depurata , Soda depurata ; ovvero carbonato 
di $odi:. “ip "A. 7 

L'alcali minerale dolce , 1° alcali minerale unito 
all’ acido carbonico ; n) fioi 

Questo sale & composto di 0; 20 parti di alcali 
mirietale ; dio; 16 di acido carbonico, e di o , 64 
di acqua di cristallizzazione : Esposto al contatto 
dell’aria libera ; si riduce in una polvere biarica ; si 
discioglie molto facilmente nell’ acqua; ma è insolu- 
bile nello spirito di vino. Quando devesi impiegare 
in polveré ; bisogna servirsi di quello che è caduto 
in effloresceriza col calore ; Se debba agire come al- 
cali dolce ; nori si dee presctivere 
i; Con gli acidi e sali acidi, come per ésempio = 
zl cremor dt tartaro, ec. 

9. Con l’ dcqua di caleé s — 
d; Con i sali neutri ammoniacali; come: #2. lis 
guore di corno di cervo succinato , il sale ammontaco p 
1 fiori di sale ámmoilaco marziale ; lo spirito di Min- 
dE... i | 
|. 4. Con i sali med) terrei : allumé ; calcé muriatica , 
sale amaro , terrà pesante salita . | 

&. Con i sali metallici . ! 

SODA fosforata ; Soda phosphorata , ovvero fosfato 
di soda;  . 
| Questo sale neutro è composto di acido fosforico ; 

.€ di alcali minerale . Questo si converte in una pol- 
vére bianca , allorchè venga esposto all’ aria libera 7 
$i scioglie facilmente nell’ accua , ma non nello spi- 
tito di vino. Viene decomposto : 

1, Dall alcali vegetabile ; € pietra caustica . A 
gone acidi: spirito di nitro , di sale, di vie 
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3. Dai sali neutri: sale policreste di segnette , tara 
taro ‘tartarizzato , terra fogliata di tartaro . i 

4. Dai sali terrei: allume , calce thuriatica, sale 
amaro , terra pesante salita. it 

5. Dai sali metallici : argento uitrato , ferro salj= 
ło , mercurio acetato e nitroso, zucchero di saturno 
 taftafo calibeato , vittiolo bianco ; d rame e E; 
ferro , xke on 7 SM de 
SOLFO , Sulphur, ed anche fioti di solfo , 

Pér l'uso della medicina , NON s'impiegano pro- 
Priamente che i fiori di solfo ( il solfo purificato ) ; 
ma come questi fiori contengono ancora dell acido 
libero, perciò prima di servirséne si dee far ben bene 
bollire nell’ acqua, e prescrivere i soli fiori di solfo 
lavati, ( flores sulphuris lotas #) | 

Si possono prescrivere in polvere questi fori di 
solfo, anche con tutti? sali neutri e inedi, senza 
temere che ciò produca alcuna decomposizione . Má 
se si vogliono dare’ iù elettuarj o if misture, biso= 
gna badare a non unirli alla limatura di ferro, ed 
ai sali acidi , perché in allora l'umidità può facil- 
mente cagionare una decomposizione , edil gas idro- 
gene solforato che se ne sviluppa, ( # gas epatico ) 
puó facilmente col suo nauseante odore rendere il. 
rimedio sospetto a] malato. Fa | 

Non si prescrivono i fiori di solfo ih pillole , pere 
ché nof sono molto efficaci in piccola dose. 

Ciò che chiamasi latte di solfo , ( lac sulphuris y 
non differisee essenzialmente dai fiori di. solfo . Bis 
sogna nel pres¢riverlo osservare la medesima cosa ‘ 

Non posso tralasciare in questa occasione di ri« 
chiamare l'attenzione de' medici ad una specie dt 
solfo in bastone , che da qualche tempo s'incontra 
molto spesso in cotmmercio. Questo ha un colore 
giallo, alquanto sudicio e tendente äl yerde ; e se. 
condo le indagini di Westrumb, ed anche le mie , 
contiene dell’ arsenico. Nulladtmanco , siccoine tro- 
vansi alcuni speziali ignoranti, i quali comprano il 
solfo in bastone ridotto in polvere , invece de’ fiori 
di solto xo alcuni droghieri che li mischiano tra 
questi fiori; perciò: questa’ osservazione merita pure 
di nen essere trascurata. 
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Non, si debbono impiegare in tutti 1 casi per l'uso 
inedico ,.se non i fiori di solfo puri, e bem bolliti 
nell’ acqua , k 
|. SOLFO dorato di antimonio , Sulphur auratum ana 
dimonii , ovvero ossido di antimonio solforato in 
arancio , ^ METTE of ubi È 
_ E’ questo um composto di antimonio , e di solfo, 
3 quale si prescrive talora in polvere , e talora in 
pillole ; quando combinazo con gli sciroppi, e quan- 
do in mistüre in aequa. Ma per darlo in questa ul~ 
tima forma giova moltissimo il triturarlo dapprima: 
in une pappa chiara con della gomma dragante : 
( sopra una parte di solfo dorato vi bisognano tre 
parti di gomma dragante ): perchè in allora il sol. 
fo resta meglio sospeso nella mistura. Non si dee 
affatto unitlo in forma fluida con il ferro, e con 
gli acidi, o sali acidi; e non si prescrive neppure 
con il tartaro tartarizzato . ^s 

Se se ne vogliono far pillole eon ‘dei sali med; , 
come per esempio , il mercurio dolce , o la canfo~ 
ta, i| miglior mezzo di legame per questo $i e la 
mucilaggine di gomma arabica , purché non sia sta- 
to di già prescritto un estratto nella massa . 

SOLFO dorato di antimonio liquido , Sulphur aus 
tatum antimonii liquidum , ovvero ossido di antimo= 
hio solforato aranciato liquido. : 

Questa tintura , che si chiama altresì tintura an- 
timoniale di Jacopo , ( tinctura antimonialis Jacobi ) 
contiene il solfo di antimonio sciolto in un alcali 
caustico , e legato con il sapone. Questa decompo- 
ne i sali seguenti : 

i. Tutti gli acidi, e sali acidi, . 

2. Tutti 1 sali med; terrei. l 

3. Tutti 1 sali medj metallici. 

SOLFURO di antimonio. V, Antimonio ; 

SPECIE , Species . 

In generale s’ intende sotto questo nome una mi- 
scela di molte sostanze semplici , tagliuzzate e peste 
grossolanamente , per prepararne le infusioni o de- 
cotff, per mezzo di qualche fluido conveniente . Gl’ 
ingredienti principali a tal uopo sono le radici, i 
legni, le cortecce, i gambi, le foglie, i fori sé 
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semi, i frutti, ec. Il medico nel prescriver le spes 
cie dee soprattutto badare di non riunire insieme se 
non quelle cose che : 1. non richieggono che. uno 
stesso’ flüido ; ed una medesima temperatura : 2. che 
non si decompongoné réciprocamente : per conse- 
guenza € nocivo il miscliare insieme quelle sostan- 
ze di cui l'acqua estrae facilmeüte i principy , com 
altre che tichieggono una décozione continuata, Sè 
potrà vedere facilmente negli’ articoli particolari , 
secondo cid che ivi abbiamo detto y quali sono le 
sostanze che possono convenientemente unirsi e — . 
SPERMA ceto , Sperma ceti , ovvero bianco di 
balena . LE We. s "m 
«Il bianco di balena non è altro che il cervello* 
dalla balena maschio ( Physeter macrocephalus ) Si 
adopera’ esternamente come un grasso fino , con gli 
unguenti e i linimenti, If volgo ne fa uso anche 
per ABETO A 0, - V 
SPIRITO di corno di cervo , Spiritus cornu cervi y 
ovvero carbonato «con eccesso di ammoniaca empi- 
yeumiatico , liquido . VELA, PEUT NS jt, 
. Le sue particelle costituenti sono-l' acqua , |’ alca- 
li volatile’, e l'olio empireumatico di corno di cer- 
vo. Per ció che fa d'uopo osservare nella maniera 
dr prescriverlo , Ve Spirito di sale ammoniaco vi~ 
CS ere S QU TRE UA C MEN AA dae at 
SPIRITO di Minderero , Spiritus Mindereri, ovve-' 
fO acetito dr ammoniaca . L'ammoniaca unita all* 
aceto distillato. es coa x de 
Questo sale neutro fluido è composto dell’ acido 
di aceto e dell'alcali volatile. Si prescrive nelle 
misture con l’acqua, o si dà anche solo. Viene dex 
COMPosto”% |. ui Ve 
r. Dagli alcali fissi: alcali vegetabile cristallizza» 
to . pietra caustica, soda depurata. 
Su dall'acena di coles... s. i 
8. Dagli acidi: acido di cedro cristallizzato di fos< 
foro , sale essenziale di tartaro , spirito. di nitro , dé 
sale dolce. , zz 
4. Dai sali terrei : allume’, sale amaro; — 
'5. Dai sali metallici : argento nitrato y ferro sae 


Y BIO, g FI? 
lito , zucchero di saturno , vitriolo bianco y di rame 
ed ferro i. 05 se dn a EP 

SPIRITO di nitro acido; Spiritus mitri acidus , 
óvveto acido nitrico diluito con l'acqua. e 

Questo spirito si prescrive anche all’esterno co- ` 
ine caustico , sotto il nome di acqua forte ( agua 
fortis j: Se debba agire come tale ; nori dee incon- 
trarsi con gli alcali , O con le terre. Questo de- 
compone ancofá: . ` f j ! 

i. I sali neutri: borace , liquore di corno di cervo 


d ^ 


$uccinato , nitro antimontato , sale ammontaco ; dige- 
stivo į policteste di segnette , soda fosforata , spirito 
di Mindereto , tartaro solubile, tartarizzato ; terra 
fogliata di tartero , € terra fogliata dt tartaro crie 
Stallizzata . ed: inst Apex 
o. I sali med}: calce salita , terra pesante salita . 
. 4. I sali metallici : ferro salito , mercurio ace 
tato, zucchero di saturno , tartaro calibeato ed eme~ 
"ON. 7. i ! RP 
4. I saponi , il fegato di antimonio, € di solfo . 
| SPIRITO di nitro dolce , Spiritus mitri dulcis , O 
alcoole nitrico... hae eer, -— 
. Questo spirito odorifero e grato non è altro che 
un composto di etere nitrico , e di spirito di vino + 
Quindi agisce come tale ; se non che è più'debole , 
e non è così volatile ; V. Nafta di nitro: Come lo ™ 
spirito di nitro dolcificato diviene facilmente dcido , — 
perciò i medici dovrebbero impiegar in sua vece lo 
spirito di sale dolcificato ; il quale non. divien mai 
acido ; e possiede. perfettamente l’ odore grato , e la 
virtù dello spirito di nitro. dolcificato ; qualora sia 
preparato secondo il metodo migliore ;.. MESI 


SPIRITO di sale acido , Spiritus salis acidus ; ov^ 
wero acido muriatico diluito con 1° acqua . 

Lo spirito di sale rare volte s'impiega per Pin- 
terno ; Questo decompone : — : 

1. I sali neutri: Boracé ; liquore di corno di cervo 
succinato , nitro antimoniato ; sale policreste di se- 
gnette , spirito di Mindetero , taitàro solubilé , tarta- 
| ro tartarizzato , terra fogliata ds tartaro, terra fe- 

gliata di tartaro cristallizzata . 
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2. I sali medj metallici: argento aitrato, mercurio 
acetato , nitroso , mercurio fosforato , mercurio dold 
ce , (1) zucchero di saturno s tartaro calibeato , tartas 
ro emetico, — | 3 

È I saponi , il fegato di antimonia ; € fegato ds 
solfo . | 

SPIRITO di sale doleificate s Spiritus salis dulcis; 
ovvero alcoole muriatico , 

Questo liquore infiammabile possiede affatto l'odos 
re grato dello spirito di nitro dolcificato ; ma non 
divien acido come quello. In tutto il resto è simia 
le àd ogni altr Spirito dolcificato , V, Liquore anos 
440, Ax x . 

SPIRITO di sale ammoniaco acquoso , Spiritus sas 
iS ammoniaci aquosu$ , Ovvero ammoniaca diluita 
con l'acqua : spirito di sale ammoniaco preparato 
con la calee viva. ie i f j 

uesto rimedio è un’ alcali volatile caustico dilui« 
to nell’ acqua : e per conseguenza agisce come tale» 
V. Alcali volatile Jiuore del Savio . i o. 
_ SPIRITO di sale ammoniaco vinoso , Spiritus saz 
lis ammoniaci vinosus » Ovvero alcoole di ammonia 
ca diluito nell’ acqua. i 

Lo spirito di sale ammoniaco vinoso È composto; 
di sale alcali volatile concreto , € dello spirito di 
vino diluito in parti acquose . Questo dunque agis 
sce come l'alcali volatile dolce ; V, Acal; volatile 
secco, ift 7 ; : : 

Ma se si adopera Ia calce viva per la preparazio~ 
ne di questo spirito , allora agisce come |’ alcali vo~ 
latile caustico. V. Alcalj volatile fluore . l 

SPIRITO di solfo per campana , Spiritus \sulphu= 
ris per campanam , Ovvero acido solforosa. 

Questo liquore non è altro che un acido di solfa 
imperfetto ; ima in oggi non s' impiega quasi più 
come rimedio. Se però si prescrivesse ancora , non 
bisognerebbe farlo incontrare > nè con.i sali alcalini, 
né con le terre, 


T 3 - pa 4% . 
(1) Zl mercurio dolce dallo Spirito di sale vien CAR 
grato in mercurio sublimato corrosivo . 
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Questo non decompoue i sali neutri. Bisognereb- 
be ancora conservarlo entro bottiglie ben turate , 
perchè coll'accesso dell'aria si cangia ben tosto in 
acido solforico perfetto, — 
- SPIRITO di tartaro , Spiritus tartari , ovvero acis 
do piro tartaroso . | tage de 
* Questo liquore none altro che una miscela di acido 
di tartaro, con delle particelle oliose empireumatiche; 
ma oggi rarissime wolte s'impiega come rimedio . 
Non si dee unirlo agli alcali , nè alle sostanze tet 
ree , e neppure ai saponi , quando si voglia che agi- 
sca come acido. Così io ho veduto prescriver , è 
poco tempo , un linimento: volatile vizioso, perchè 
vi si era aggiunto lo spirito di tartaro , ed il sapone 
volatile ne restasdecomposto, = 

SPIRITO di vino canforato , Spiritus vini campho- 
xaius$. s n i | 
J Questo non è altro che una soluzione di canfora 
nello spirito di vino, la quale s'impiega solo all’ 
esterno ..Se si voglia, che la canfora vi resti sciol- 
ga, non bisogna unirlo agli altri rimedj in acqua. 
SPIRITO di vino rettificato, Spiritus vini rectifi- 
patus, 

Questo è l'alcoole non ancora perfettamente sflè m- 
mato: quindi agiscè.came tale, ma di una manie- 
ra più debole. Ed inoltre discioglie le particelle mu- 
cilagginose ed amare per mezzo delle sue particel- 
le acquose. | 

SPIRITO di vino rettificatissimo. V. <Alcoole d? 
pino’. | 

SPIRITO di vitriolo , Spiritus vitrioli , ovvero a- 
cido solforico diluito coll’ acqua. ; 

L’ acido vitriolico diluito si prescrive tanto per |' 
interno, quanto per J’esterno. Se si voglia che 
agisca come acido, non si dee mai farlo incontrare 
né con gli alcali , né con le terre. Questo decom- 
pone altresì :- i 

„I. D sali neutri; Borace , cremor di tartaro , liquore 
di corno di cervo succinato, nitro antimoniato , nitra 
depurato , nitro cubico , sale ammoniaco , sale digesti= 
vo , sale policreste di segnette , soda fosforata, spi= 
TUO di Mindorero , tartaro solubile, tartaro tartarize 


* 
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zato , terra fogliata di tartaro, terra fogliata dt 
tartaro cristallizzata. © | EL 


2. I sali medj terrei: calce muriatica , terra pesan- 


te Salita , 


3.1 sali metallici +- argento nitrato , ferro salito, 


fiori d: sale ammoniaco marziale, fiori ds verde rame, 

“mercurjo acetato, mercurio nitroso, zucchero di satur» 
no, tartaro calibeato. si R i 
4.1 saponi, il fegato di anti 

dt ‘solfo. $ 4 f - qii $ 
SPUGNA , Spongia . Gal 

La spugna calcinata è officinale. | 

Si riduce la spugna in carbone’, e si dà in polve- 


TA 


re, 0 in elettuario con Jo'sciroppo. L'acqua quando- 


si faccia bollire con la $pügna me estrae una tintura 
salina di color bruno, ^9: e 
STAFISAGRIA , Staphis agria. ( Delphinium sta= 
whtscogréd t higu. h Qu ovo tos c e vus 
EF’ officinale la semenza dell'erba de’ pidocchi. 
Questa semenza si adopera solamente. all’ esterno 
contro j vermi, e si prescrive talvolta in polvere, 


€ talvolta mischiata a qualche grasso in forma di une 


guento.^ | 
STAGNO , Stamnum . S 


^ Questo metallo comune si adopera solamente in. 
bolo con il mele , o con Ja conserva, per lo qual. 


‘uso si fa limare aninutamente .' 


STRAMONIO , Stramonium , ( Datura stramonium, 


Linky? i i 
Il'succo ispessito dello stramonio , © mela spi- 
nosi, è officinale. LS. Di, | 

Quando questo succo ispessito è stato accurata mene 
te preparato , contiene molto del principio acre, e 
del narcotico. ‘Riguardo alla maniera di prepararlo, 
V, Giuschiamo bianco, ` ` | i (3 

SUGCINO , Succinum . 

Tl succino ‘è una sostanza bituminosa , che non si 
scioglie. nell’ acqua. Se ne servono all'esterno per 
suftumigy , o negli empiastri: internamente s! dà in 
polvere, o si estrae per mezzo dell’ alcoole , o dell? 
fiere. Ma non si creda che il succino vi si sciolga, 
totalmente , poiché vi si scioglie solo in parte. Va 


monio, ed il fegato. 





| 


> 
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quanto dire che il succino contiene una resina solu- 
bile, e che dopo la soluzione di questa resina che 
gli è propria, non se ne ricava più nulla, quando 


anche si versi nuovo alcoolé sul resto . 


"Si ricava dal succino un acido , V. Sale di succino, 

ed un'olio empireumatico , ( oleum succint ), Quest’ 

ultimo si adopera alle esterno. — 
SUCCHI addensati, Succi sspissati, V. Estratti. 
SUGNA, Grasso." | |. | piece «5 
Se ne trova in gran quanfità presso gli speziali; 

ma il grasso di porco recente € puro si può impie- 

gare invece di tutti gli altri. 

' Del grasso però se me servono come per base de= 

gli unguenti ; ma però non bisogna mischiarvi cose 

che non possano unirvisi, ^ ^" ^. ; 

" Le sostanze, che possono combinarsi col grasso, 

SODO t sos a "ob nm d b 43) a sr ; 

" 1. Tutte Ie polveri secche; tanto delle sostanze 

vegetabili come foglie , radici , © corteccie , quanto 

delle sostanze minerali polverizzate . ` emn 

* 9. Tutti 1 sali concreti. -< 

gi “wate de regies" i 

4. Tutti gli olj grassi , eterei ed empireumatici. 

5. I balsami naturali. ^ — : bi’ i 

'6. T torli delle uova. 

7. La canfora. ^ à; 

8. Tutte le altre sostanze, che diconsi butirri delle 

pianie per esempio il butirro di cacao , il sevo, e 

SORA. ipeo mc wo | | 


YT 
TABACCO , V. Nicoziana . i 
TACAMAACA , Tacamahaca. ( Populus balsami- 
fera. Linn. ) | 
: La resina di questa pianta e officinale. 
Questa resina contiene un’ olio etereo. S'impiega 
solamente per l'uso esterno ; si unisce agli unguenti, 
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ed agli emipiastri, © pure se ne servono anche pet 
suffumigy . : 
TAMARINDO , Tamayindi . ( Tamarindus indicus.) 
Sono officinali i frutti, e Ja polpa di tamarindo , 
Si prescrivono in decotto i frutti , © la polpa, 
Questi olire le loro particelle zuccarine e mucilag- 
ginose , contengono |’ acido tartaroso, ed il tartaro: 
perció non si debbono unire alle sostanze che resta- 
no decomposte da questi sali. | | 
E' dunque mal fato il prescrivere in un decotto 
di tamarindo il tartrito di potassa , il tartrito di po; 
tassa e di ammoniaca , o il tartrito di soda. Per fa- 
xe un decotto di questi frutti bisogna almeno impie~ 
gare tre parti di acqua sopra una di tamarindo. La’ 
doro decozione non dee farsi in vasi di rame, ma 


| 
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bisogna che sieno o di terra, o stagnati , à 
TANACETO, ranacetum. (Tanacetum vulgare. Linn.) 
L'erba, i fiori; le semenze , Y estratto , e Tolid 
di tanaceto , sono officinali . o : 
Tutte le parti di questa. pianta contengono olio 
etereo, dei princip acri resinosi , e delle particelle 
amare, i 
I fiori, ed i semi sono le parti che contengono 
maggior quantità di olio etereo, e si danno anche 
in polvere, o in elettuario con lo sciroppo. ^ - 
~~ Come che la infusione nell’ acqua bollente estrae 
dal? erba , dai fiori, e dai semi di questa pianta una 
sintura molto efficace , perciò si prescrive anche ig 
questa forma , y 
Il suo estratto contiene pochi princip) volatifi , 
ma ha un sapore acre ed amaro ; e Ja miglior forma . 
di prescriverlo è in pillole . iddio 
H suo olio distillato conserva Y odore ed il gusto 
della pianta; si prescrive triturato nell’ eleosaccaro 
unito ad altre polveri, o anche nelle masse di pillo- 
Je. Si può anche farlo sciogliere negli altri rimed) 
spiritosi , e prescriverlo a gocce. 
FTARASSACO, Taraxacum. ( Leontodon taraxacum è 
Linn. ) 
L’ erba con le radici, il succo spremuto, e il suc- 
£9 ispessito del dente di leone, sono Lug 8 e 
| SOR ‘erba 


FA 145 

"X*erba e Ta radice non contengono akcha parti- 

«ella volatile , ma ne contengono solo di saline | 
mucilagzinose , ed amare. i j 

. H loro succo recentemente spremuto si prescrive 

insieme con gli altri succhi di erbe, -— y 

Il succo ispessito , altrimenti detto estratto di den» 
te di lione ( extractum taraxaci) $1 prescrive ih mi» 
sture in acqua, o anéhe in pillole, pera 

TARTARO, Tartarus crudus , W 25 È 

Oggidì non più s impiega per uso interno; ma 
invece si prescrive il tartaro purificato. V. Idem. 

TARTARO calibeato , tartarus ehalybeatus , ovve- 
ro tartrito di potassa ferruzginoso. | 

‘ Questo triplice sale è compeso di calce di ferro, di 
acido tartaroso , e di potassa, Non è ‘bene il pre- 
scriverlo in polvere, perchè esposto all'aria diven-: 
ta umido. Quantunque sia difficilmente solubile nell’ 
acqua , si può però aggiungere alle misture acquo= 
se, purché sia ben sottilmente triturato . i 

Il medesimo vien decomposto : 

1. Dagli alcali; portasse, ammoniaca , € soda des 
purata, | Se 

2. Da tutti gli acidi. 

3. Dai sali neutri; nitro cubico , sale mirabile , so- 
da fosforata . 

4. Dai sali medj; allume, calce muriatica , sale 
amaro , terra pesante salita. 

5. Dai sali metallici : argento nitrato , fiori di sa- 
le ammoniaco marziale , mercurio acetato e nitroso , 
zucchero di sáfurmo , vitriolo bianco, di rame, e dt 
ferro RE" l | 

6. Dall' acqua di calce , dalle conchiglie , dalla mae 
gesta , ed in generale da tutti i rimedj terrei. 

7. Dai saponi. 

8. Dai princip] astringenti , € da tutte le sostan- 
æ ch? li contengono come la china, le soci di gal- 
ja , ER. j 

TARTARO emetico, Tartarus emeticus , ovvero 
tartrito di potassa antimoniato. 

Questo è un sale triplo , risultante dalla calce 
di antimonio, dall' acido tartaroso , e dalla po- 
tassa. 

Troms, K 
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I] tartaro emetico puó darsi in polvere unito ad 
altre sostanze , perché è efficace in molto piccola 
dose . 

Si prescrive eziandio sciolto nell'acqua distillata , © 
è si aggiunge anche ai rimed) in acqua , o alle mas- 
se pillolari . Sebbene il tartaro emetico resti in gual- 
che parte decomposto da tutti gli acidi, si può non. 
dimeno prescrivere con la maggior parre di questi 
sali , pei. hè questi non decompongono propriamens 
te il tartaro emetico intero, ma solamente il suo 
tartrito di potassa ; in conseguenza 1' acido di tartae 
ro antimoniato , da cui dipende la sua virtù princi- 
pale , resta ancora intero. Si pud riguardare il tare 
taro emetico come un composto di tartrito di por ™ 
tassa, e di acido tartaroso antimoniato; dopo di; - 
che , ‘se vi si aggiunga ]' acido di rartaro , di aceto 
o di 'cedro , ‘non si fara altro che sottrarre al tartri- 
to di potassa una parte del suo aleali , dal. quale ri- 
sultera un nuovo tartrito acidulo di potassa ; ; mal 
acido tartaroso antimoniato resterà nel medesimo 
stato . Bisogna solamente evitare lo scontro dell’ aci- 
do sol frico , © nitrico, perché questi ne producono 
una totale decomposizione . | 

Bisogna similmente badare a non prescrivere il 
tartaro emetico con tutti 1 sali alcalini , perché quer 
sti ürcompopüneo anche l'acido. tartaroso antimo: 
niato. 1 medici su questo articolo non possono es- 
sere troppo attenti , perchè vi hanno de’ rimedi , 
ne’ quali entra un poco di alcali ; quali per esempio 
la tintura di rabarbaro , la tintura acre di .antimo- 
nio, o del sale di mattai ( tinctura rhet , acris an= 
timonii , salis matthai. } Y quali rimedj, decompon- 
gono il tartaro emetico (1). 

TARTARO solubile, Tartarus solubilis, V. Cre- 
mor di tartaro volatile . isti od 
| TARTARO. tartarizzato , Tartarus tartarisatus ^ 
ovvero tartrito di potassa . | | 





£ee———— 


f1) Uno scrupolo di tartaro emetico , in decotto con 
wn oncia di china , ordinariamente non è vomitivo , 


A 
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Questo sale neutro risulta dall’ acido tartaroso uni» 
to alla potassa ; un’oncia di acqua ne scioglie tre 
dramme alla temperatura segnata secondo il termo- 
metro di Reaumur , dieci gradi sopra il zero. Come 
questo attira Ja umidità dell’aria, non si dà volon- 
tieri in polvere , ma piuttosto si aggiunge ai ried) 
in acqua. Questo sale viene decomposto | 
1. Da tutti.gli acidi: in conseguenza non si dee 
mai preserivere con i decotti acidi , come per €sein~ 
pio, quello di tamarindi , ec. ; né con gli. sciroppi 
acidi, come l' ossimele semplice o scillitico, . 

2. Dai sali neutri: xitro cubico, sale mirabile. dj 
Glaubero , soda fosforata . r3 , 

3. Dai sali med): allume , calce- muriftica, salé 
amaro , e terra pesante salita. i 

4. Dai sali metallici: argento nitrato , ferro sali- 
to , mercurio acetato e nitroso, zucchero di saturno 
vitriolo bianco , di rame, € di ferro... ey » 
5. Dall’ acqua di calce. | 

TARTARO vitriolato , Tartarus vitriolatus , 0v. 
vero solfato di potassa ,'- 

Questo sale è composto di o , 52. di alcali vege- 
tabile , di o , 40 di acido vitriolico, e di 0,08 par- 
ti di acqua di cristallizzazione. Si chiama anche ar- 
cano duplicato, ^ eE j 
. ll tartaro vitriolato divien secco esposto all’ aria 
libera, e in conseguenza si pud dare comodamente 
in poivere . Si scioglie difficilmente nell’ acqua , per- 
ché un'oncia di questo fluido ne scioglie appena 
trenta grani alla temperatura di dieci gradi al di so- 
pra de] zero del termometro di Réaumur. | 

Questo sale neutro non resta decomposto che dai 
seguenti: sale essenziale di tartaro , terra pesante sa- 
lita , argento nitrato , mercurio acetato , mercurio ni- 
troso , zucchero di saturno. d / 

. TERRA catecü , V. Catecù . 

TERRA fogliata di tartaro , Terra foliata tartar: , 
ovvero acetito di potassa, — X ^: 

Questo sale neutro è composto di acido di aceto , 
e di alcali vegetabile : si scioglie. facilmente nell’ 
„acqua , ed in questo stato somministra il liquore di 
terra fogliata di tartaro ( Liquor terrae foliatae tar- 

| Ko 
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tari ). Questo è altresì solubile nello spirito di vie 
no. Il medesimo attira la umidità dell'aria e vi 
cade in deliquescenza se perciò non può darsi nè 
in polvere , né in pillole . Vien poi Describes 

1. Dagli acidi: gcido di cedro , acido dt fosforo , 
sale essenziale di tartaro , sale di succino , Spireo di 
nitro , Spirito di sale , e spirito di vitriolo .° 

2. Dai sali neutri: liguòre di corno di cervo succi» 
nato , nitro cubico, sale ammoniaco , sale mirabile di 
Glaubero , sale poiicreste di segnette , soda fosforata, 
tartaro solubile. l 

3. Dai sali med) : allume , calce muriatica , sale 
amara, terra pesante salita. % 

4. Dai sali metallici : argento nitrato , ferro salis 
to , fiori di sale ammoniaco marziale , mercurio. nitro- 
so , zucchero di saturno , vitriolo bianco, di rame , e 
di ferra. J! 

TERRA fogliata di tartaro cristallizzata , Terra fo« 
liata tartari cristallysata , ovvero acetito di soda. — 

Questo sale néutro risulta dalla unione dell’ acido 
acetoso con l'aleali minerale. Si discioglie faci!men- 
te nell’ acqua , ed anche nello spirito di vino; ed 
esposto all'aria aperta cade in polvere bianca , e di- 
vien secco; per lo qual motivo riesce facile 1] dar- 
le in polvere. Questo vien decomposto 

1. Dal sale di tartaro, e dalla pietra caustica. 

® Dagli acidi: avido di nitro, acido di fosforo , 
sale essenziale di tartaro , sale di succino , spirito di 
astro , spirito di sale, spirito di vitriolo . 

3. Dai sali neutri: liquore di corno dt cervo suce 
cinata , sale ammoniaco , tartaro solubile , ! 

4. Dai sali med): que’ medesimi che decompone 
gono la terra fogiiata di tartaro . 

5. Dat sali metallici : anche gli stessi. 

TERRA pesante salita , Terra ponderosa salita , 
ovvero muriato di barita. 

Questo sale medio terreo è composto di acido mu- 
rjatico e di barita: fin oggi non si dà in altro mo- 
do che in soluzione nell’ acqua distillata, Questo 
viene decomposto : i 

1. Da tutti gli alcali dolci, 
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n. Dagli acidi : spirito di nitro, spirito di vitriolo, 
sale di succino — | 

3. Dai sali neutri: liguore di corno di Cervo $uccie 
nato , sale mirabile di Glaubero tartaro vitriolato . 

4. Dai sali terrei: allume , sale amaro. 

5. Dai sali metallici : argento nitrato, mercuria 

acetato , mercurio nitroso, mercurio fosforato » Zuc- 
thero di saturno , vitriolo bianco , di rame , edi 
Ferro. —— X^ ; 
d Non si dee mai disciosliere Ja barita mutiatica 
nell’ acqua comune , perché in allora ne resta in 
parte deeomposta dai sali vitriolici che vi s'incon- 
irano. pala 

TINTURA acre di antimonio, Tinetutà antimo. 
$t acris , ovvero alcoole di potassa , 

Questa mistura non contiene alcuna particella di 
antimonio; ma è puramente un alcali vegetabite 
caustico sciolto nell'alcoole; e per conseguenza nel 
prescriverlo bisogna osservare ciò che abbiamo in- 
dicato nell’ articolo dell’ alcali caustico. V. Pietra 
caustica, © set 

TINTURA di antimonio di Jacopo , Tinctura ana 
timonit Jacobi, V. Solfo dorato di antimonio liguido . 

TINTURA di antimonio di Hermstedt s Tinctura 
antimonit Hermstaedtii , 

Come questa tintura tasso miglia di molto alla tins 
tura di Jacopo , perciò prima di prescriverla , V. 
Solfo dorato di antimonio liquido. | 

TINTURA di rabarbaro > Tinctura rhei , V, 
ide as i ij 

TINTURA tebaica, Tinctura thebaica. 

, Bisogna qui ricordarsi di quanto abbiamo detto 
tiguardo al laudano liquido, V. Opio . 

INTURE marziali , Tincturae martiales ? 

Tutte le tinture marziali » come per esempio, 
dinctura martis cydontata, pomata, helleborata , p 
racelst , efc. , non debbono incontrarsi con 1 sali 
alcalini, con le terse, o con il principio astrine 
dente, 

TORMENTILLA , Tormentilla . ( Tormentilla ere- 
€ta. Linn, ) 
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La radice e l'estratto di rormentilla , sono of- 
ficinali . © 

Questa radice non contiene assolutamente alcun 
principio volatile ye par che la sua principale virtü 
consista neile.gde particelle astringenti e resinose . 
Come quasi la meta della sostanza si trova solubile, 

‘si può quindi darla o im polvere , in decotto in 
acqua. i | | P Laude 

Il suo decotto è molto astringente, perfocchè fa . 
d'uopo evitare l'incontro tel ferro , de’ sali alcali- 
ri, delle terre calcari , o' de’ sali ferrugginosi , allor < 
chè si voglia prescriverlo. " 

La sua soluzione è molto torbida , perché contie- 
ne molte particelle resinose. . i 

TORPETO minerale , Turpetum minerale , ovvero 
ossido di mercurio giallo con l'acido solforico . 

Il torpeto o turbith minerale è una calce mercu- 
riale perfetta , alla quale è però aderente anche un 
poco di acido vitriolico. Si dava altre volte in pil- 
lole o in polvere , ma in oggi non se ne fa più uso 
a cagione della violenza della sua azione. 

TRAGACANTA , Tragacanthum . ( Astragalus tra~ 
gacantha. Linn, } eee 
"^ E officinale il succo diseccato, la gomma tra~ 
gacanta , ovvero dragante + | : 

La gomma tragacanta è una mucilaggine vegeta- 
bile secca , che si scioglie solo nell’ acqua bollente . 
Una parte di gomma tragacanta cangia venti parti 
di aequa calda im una mucilassine densa. La gom- 
ma tragacanta è un mezzo di lega molto buono; e | 
per conseguenza frequentemente s' impiega. come 
taie. 

TREMENTINA comune e veneta , Terebenthina 
comunis et veneta. ( Pinus larix , ef pinus picea. 
Linn. ) : 1 

Questo baleamo naturale , ed il suo olio etereo, 
sono officinall . 

La trementina comune ‘si adopera soltanto all’ 
esterno , o sola, o negli empiastri , ed "unguenti ; 
ma quella di Venezia, che si distingue per la ‘sua 
purità , si prescrive anche come rimedio interno , 
non si può dare che in forma fluida, mon si pře- 
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` prescrive in pillole, se non quando se ne debba 
prendere una quantità poco considerevole ; ed anche 
non si può ben trattarla sotto cuesta forma . A 
Essendo questa insolubile nell'acqua , bisogna tri- 
turarla con i torli d' uova ; 0 con la mucilaggine di 
gorima arabica; per ciò fare, sopra una dramma di 
questa sostanza s'impiega un torlo d'ovo , o una 
-dramma e mezza di gomma arabica. L'olio etereo 
di trementina si usa pid all’esterno, che all'in- 
Serna. e. ^ - 
TRIFOGLIO fibrino ; Trifolium fibrinum . ( Me- 
nyanthes trifoliata. Linn. ) | 
L'erba} la radice, e l'estratto del trifoglio, 
sono officinali. i 3. 3E 
Quest'erba al pari ché la sua radice contiene , 
» quando è fresca, un poco di principio acre unito a 
molte particelle amare ; mucilagginose , e sapo= 
hacee; es 
La infusione neil'acqua bollenté ne estrae facil- 
tente tutte le particelle efficaci costituenti; e per- 
ciò l'una e l'altra si può prescrivere in questa 
forma. | it ; 
Il vino parimenti si carica delle sue particelle 
amare. * LP 
Il suo estrattò si dà O iri soluzione nell’ acqua , 
o in pillole; ed è un rimedio efficace , che con- 
tiene la forza della pianta in uno stato concen- 


trató. .. 
. TUSSILAGINE ; Tussilago . ( Tussillago furfara . 
Ling Xe ©, 2 

I fiori ; l'erba, e Ja radice di questa pianta , 
sono officinali. 

Non vi ha alcuna particella volatile in tutte quel» 
lé che costituiscono questa planta; ima contengono 
solamente un poco di mucilaggine. Questa si pres 

* scrive come la malva. V. Malva. ^ 

TUZIA bianca, Nihilum album . 

E'questa una calce di zinco che s’ impiega solo 
esternamente ridotta in unguento con il grasso, o 
sciolta in acqua come collirio: ma però ha l’incona 
veniente di essere seimpre adulterata con una terra 
calcare, 0 gipsea; per lo qual motivo si potrà far 
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uso con molta: maggior sicurezza. de’ fiori puri di. 
"dABcos:6 l f "> 

TUZIA preparata , Tutia gf" » OVVero és. | 
sido di zinco impuro. : 
Questa sostanza non è altro che una calce di zin- 
co impura , é si potrebbe benissimo farne a meno . 
. Se ne servono solo esternamente in unguento -per 
gli occhi. I fiori di zinco possono con molto van: 
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i UNGUENTI, Unguenta . 

Gli unguenti sono rimedj esterni, che non diffe- 
riscono dagli empiastri, sé non in quanto hanno 
minor consistenza di quelli. : 

Si preparano o con la cottura, © semplicemente 
con la miscela. 

Le basi di tutti gli unguenti sono gli olj ,i grassi” 
© i balsami naturali; ai quali si aggiungono le re- 
sine, la canfora , gli olj distillati, o le polveri. Or-: 
dinariamente i medici prescrivono gli unguenti che 
gli speziali tengono di provvista, e vi fanno aggiun- 
gere la tale, o tal sostanza, secondo il bisogno. 

Non si dovrebbero mai unire gli estratti agli un-. 
«guenti, o in generale i rimed) preparati nell’ acqua , 
«che non possono unirsi nè agli ol), nè alle sostanze 
grasse. Come abbiamo di già osservato negli articoli 
particolari ciò che può prescriversi in questa forma, 
perciò non ci dilungheremo di più su tale articolo. 

UVA orsina, Uva ursina. ( Arbutus uva ursi. 
Linn ) - 

- _ Le foglie dell uva orsina sono officinali . 
. Queste foglie non contengono alcuna particella vo- 
e s ma ne hanno in contraccambio molte muci- 
Jagginose , amare , e resinose , Si danno in polvere ,* 
© in decoito nell’ acqua, Bis 
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VALERIANA minore , Valeriana minor, ( Valea 
" lan ! alis . Ligne | 
ae aa ne , l'estratto, € l'olio etereo della vale» 
‘tiana silvestre sono officinali e. |... 
“La virtà di questa eccellente radice risiede in gran 
parte ne'suoi principi volatili; quindi riguardo al 
modo di prescriverla faremo le stesse osservazioni , 
che abbiamo già fatte per la. radice della serpentaria 
. virginiana , V. Serpentaria virginiana. — 1: 
Îl suo esttatto , a dir vero , non contiene più al- 
cuna particella volatile, ed è moito inferiore alla 
infusione di questa pianta in quanto alla ‘sua effica- 
cia; ma deve però possedere ancora una certa virtu 
medicinale, dl ; 
Il suo olio etereo possiede tutto 1 odore della ra~ 
dice, ma il sapore è più dolce. |. — aie 
Altre volte gli speziali tenevano di provvista ane 
che la grande valeriana , ( Valeriana maior ) ma co- 
me questa ultima è inferiore. di forza alla prima, 
perciò a ragione non più Oggi S, tmplega . ) 
VERBASCO , Zerbascum , ( Verbascum thapsus , 
Linn. ) | 
! Sono officinali i fiori , e le foglie del cosi dett 
brodo bianco. —— 
` Ifori, ele foglie di queste pianta non conten- 
gono alduna particella volatile, ma solo ne hanno 
di mucillagginose j e perció non si prescrivono che 
nei decotti emollienti. 
VERDE RAME, Virides aeris , seu Asrugo, Ov- 
vero ossido di rame acetoso. ` | 
E'questa una calce di rame verde che contiene un 
poco di acido acetoso ; e non s' impiega mai fuorchè 
all' esterno, E 
VETRO di antimonio , Zitrum antimoni; , ovvero 
ossido di antimonio solforáto vitreo , f 
Il vetro di antimonio si dava altre volte in sostame 
za; al qual uopo si riduceva in tna polvere impal- 
pabile , si mischiava alla cera fusa; ma grazie al 
Cielo non più si prescrive questo pericoloso rimedio , 
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VINCETOSSICO , Vincetoxicum » V. Lrundinaria è 
VINO, Vinum. dee i 
~ _. Si adopera frequentemente il vino im medicina 2 
Si prescrivono ora de’ vini: dolci ; ed ora dei vini 
acidi. If vino è opportuno soprattutto per servire di 
mestruo’ alle sostanze ; che contengono molti prin- 
cip) resinosi , ed etereo-oliosi; Ordinariamente si fa 
infondere a freddo, ma si mette qualche volta anche 
a digerire secondo il bisogno con le sostanze , di cui 
si vogliono estrarre i principj . ali^. 
. VINO antimoniale » Vinum antimonii . Ve Acqua 
benedetta s- | 
VIOLA odorifera, Viola odorata , feri Probe 
E’ officinale lo sciroppo di viole. V. Sciroppi . 
VIOLA tricolorata ,. Viole tricolor, (Idem. Linn. y- 
, HE’ officinale ]' erba', detta del pensare » UU.» 
Questa: pianta: non contiene alcuna particella vola= 
tile „e per conseguenza' si può convenientemente pre- 
scriverla: in’ decotto. Si dà anche in polvere , 
VISCO’ quercino y Viscum quercinum . ( Viscum ale 
Bum. Linn.) | ^. 
Il gambo con Ia corteccia del visco' quercino é 
officinale .: | aT ve 
Questo’ rimedio non contiene alcuna’ particella vo~’ 
latile , ma ne possiede molte , mrcilagginose. Sj dà 
in sostanza in polvere', o in decotto nell’ acqua : so~ 
pra mezz’ oncia di questa’ pianta $’ impiegano: otto: 
Once di detto: fluido , che’ mediante la decozione si 
fanno ridurre a sei. Lo spirito di vino però ne estrae’ 
molto poco.. 
VITRIOLO bianco , Pitriolum album, ovvero sol- 
fato di zinco. I5 ! 
Questo sale medio: metallico é composto di' calce: 
di zinco , e di acido di zolfo. In un’ oncia: di acqua 
Si sciolgono tre dramme di vitriolo di: zinco, ma 
nello spirito di vino: non si: scioglie’ atfatto. I suoi 
cristalli esposti all’ aria: libera restano secchi . Il vi- 
triolo di zinco viene decomposto. 
t. Da tutti i sali alcalini, 
2. Dallo spirito acido. - ; 
3. Dai sali neutri : Borace veneto » liquore di corno 
i cervo succinato , mitro antimontato » nitro cubico, 
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mitro depurato , sale ammoniaco , sale digestivo , sale 
wolicreste di” segnette , soda fosforata » spiritó di, Min- 
derero , tartaro solubile , tartaro tartarizzato, terra 
fogliata di tartaro , terra fogitata di tartaro cristal- 
Uiszgatas `. | i i Tt 

4. Dai sali medj: calce mursatica , terra pesante 
isaltta « i " . 

5. Dai sali metallici : argento nitrato ; ferro salito, 
ifiorî di verde rame , mercurio dolce , mercurio nitroso , 
isublimato corrosivo , zucchero di saturno; tartaro cao 
libeato | d F ; TIP 

6. Dai saponi, dal fegato di antimomo , € dal fe- 
gato di ‘zolfo . jt : 

7. Dall’ acqua di calce “e da tutte le terre calcari 
(egualmente che dalla magnesia. 

8. Dai princip) astringent. 

VITRIOLO di rame Vitriolum cupi; , ovvero sole 
fato di rame: | cer 

Le particelle, che costituiscono questo sale me- 
tallico ; sono la calce di tame, e l'acido solforico . 
Un’oncia di acqua ne discioglie due dramme . alla 
temperatura segnata a 1O gradi del termometro di 
Reaumur . Questo è però insolubile nello spjrito di 
vino ; ; | ] /. 

I| vitriolo di ràme vien decomposto da’ tutte le 
sostanze che decompongono il vitriolo di zjico. V. Vis 
triolo bianco; Il ferro altresì lo decompóne . 

VITRIOLO di marte ; o di ferro , Vitriolum mar- 
fis, ovvero solfato di ferro, - P 

Questo sale neutro è composto di una calce im- 
perfetta di ferro e di acido solforicb. Esposto all 
aria fa facilmente efflorescenza , e si scioglie nell’ 
acqua fredda per sei volte il suo peso; ma non già 
nello spirito di vino. Viene decompbsto 

1. Da tutti i sali alcalini. | 

2. Dazlt acidi: sale essenziale di tartaro . 

3. Dai sali neutri: borace veneto , cremore di tara 
taio solubile , liquore di corno di cervo succinato , ni~ 
tro cubico, nitro depurato , sale ammoniaco, sale di- 
gestivo , sale policreste di segnette , soda fosforata , 
Spirito di Minderero , tartaro solubile, tartaro tarta 
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rizzato , terta fopliata di tartaro , ferta fogliata dj 
tartaro Cristallizzata 4 
4. Dai sali Med): calce muriatica , terra pesante 
salita. | 
5. Dall’ acqua di calce » Magnesia, e penetafmente 
da tutte le sostanze terree, TA 
_ 5+ Dai sali metallici : gli stessi che pel vitriolo di 
zinco , pià Y ttriolo bianco, 
7. Dai saponi, dal fegato di antimonio , e dal fes 
gato di solfo , | 
8. Dai princip; astringenti , 
| Ww 
IM INTERANA s Winkerana. ( Winterana avomatied , 
Inn. 

E'officinàle fa corteccia di Winter, 

. Questa corteccia contiene molte particelle aromas 
tiche volatili , e si prescrive in polvere, o im infu 
sione nell'acqua; nia non si dee farla bollire. II 
vino ne attira Ja tintura Ja più efficace, 

Isógna qui ricordarsi che ben di rado si trova im 
commercio questa corteccia non adulterata. Ordina- 
riamente il coszzs dulcis s Ossia la cannella bianca ; 
Passa sotto il nome di corteccia di Winter, 

Z 
ZEDOARIA , Zedoaria. ( Koempheria rotunda: Linn.) 
La radice di zedoaría è ofhcinale . | 
Nel prescrivere questa radice.bisogna fare le stesse 
Osservazione , che abbiam fatte in ordine alla gas 
langa , V. Galanga . | | 
ZENZEVERE, Zinziber, ( Ammomum | zinziber . 
inn. ) 3 i 
La radice di questa pianta è officinale . 
` Questa radice contiene un'olio etereo , ed alcune 
particelle resinose e gommose . Si dà in polvere, o 
pure se ne ricavano | principj col vino ; € con lo 
Spirito di vino. La sua ardente agrezza contiensi solo 
nelle sue particelle tesihosé , ma if sto odore pro- 
viene dal suo olio etereo. Si fa anche confetturare 
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nello zucchero questa radice fresca. ( Confectio gine 
giberis , ) TT ; m. 

"^ L'olio distillato, e l'acqua di zenzevere non sono 
iù in uso, beh ily T We 
ZING. OIE Pn eso 

La calce, ed.1 fiori di zifico sono officinali. 

I fiori di zinco si prescrivono all’ esterno , uniti 2 
qualche corpo grasso , o all'aequa; e internamente 
si danno in polvere , "Se si vozlia impedire che que- 
sti eccitino il vomito, bisogna allora evitare dr unirs 
vii sah acidi, 4 

e d , Saccharum. 

uesto prodotto del regno vegetabile è abbastanza 
noto , e s' impiega frequentemente. in medicina ; non 
tanto come rimedio da sé solo, ma molto piu per 
rendere gli altri rimed) più grati al gusto, o più 
comodi ad inghiottire. Si aggiunge lo zucchero alle 
polveri , alle infusioni’, alle decozioni , agli elettua- 
1j; serve inoltre di base agli sciroppi, ec. E poiché 
non decompone, né vien decomposto da alcuna so- 
stanza , tranne g!i acidi forti , perció nón vi ha qui 
altra osservazione da fate, fuorche quella di non 
prescrivérlo con i salí di &m gusto piecante , sopra 
tutto in polvere ; perché questa imiscela di un gusto 
dolcesalato è estrema mente nauseante per la mag= 
gior parte de’ malati, 

ZUCCHERO di latte , Saccharum lactis . 

Si ricava questa sostanza salina dalla|parte sierosa 
del latte , per mezzo della cristallizzazione. Alla tem» 
peratura di 56 gradi del termometro di Farenheit , 
richiede per disciogliersi una quantità di acqua per 
sette volte e mezza il suo peso, Questa soluzione 
non si decompone nè dagli acidi, nè dai sali neutri, 
nè dai sali medj metallici. Lo zucchero del latte 
ordjnariamen'e si prescrive in polvere. 

ZUCCHERO di saturno, Saccharum saturni, ov- 
vero acetito di piombo , 

Questo sale medio metallico è composto di acido 
acetoso , e di calce del piombo. 

Lo zucchero di saturno s’impiega solamente come 
rimedio esterno , e si discioglie in due volte il suo 
peso di acqua distillata alla temperatura segnata a 
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100 gradi del termometro di Farenheit. In queste 
stato somministra |’ estratto di saturno. V.. Estratto 
di saturno. Si scioglie bensì nello spirito di vino, 
L’ estratto di saturno antico non dà affatto, una sos 
Juzione perfettamente chiara , nè con l'acqua distil- 
ata, né con lo spirito di. vino .. L'acqua di pozzo 
o decompone per i.sali che. contiene. In generale 
viene decomposto dalle,,sostanze .seguenti: acido dr 
cedro., acido di fosforo, alcali vegetabile cristallizza- 
to, alcal volatile aerato , allume , acqua di calce , bo- 
race veneto , calce muriatica , cremore di tartaro , cre» 
more di tartaro solubile, ferro salito, fiori di sale am- 
montaco matziale, fegato di antimonio, fegato di sols 
fo, pietra caustica, ps corno di cervo sutcina- 
ło , magnesia, sale di acetorella , sale amaro, sale 
ammoniaco., sale digestivo, sale essenziale di tartaro, 
Sale mirabile, sale policreste di segnette , sale di suc- 
cino , saponi, soda fosforata, spirito di salé acido, 
spirito di sale ammoniaco, spirito di vitriolo , tartaro 
calibeato, tartaro emetico, < tartaro solubile , tartaro 
Zartarizzato, tartaro witriolato , terra pesante salita , 
vitriolo dj zinco , vitriolo di marte, e di rame. 
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Della nomenclatura Chimico-Farmaceutica antica 
c moderna , adottata dai signori MORVEAU , 
LAVOISIER , BERTHOLET ,€ Fourcror. 


NOMI VECCHI | .NOMI NUOVI 
pese distillato. ¢ Acido acetosò, 


Acetum vini distillatum. % Acidum aceiosum o 
Aceto dolcificato 4 | eS s 
Acetum dulcificatum , N. 
Liquore anodino vege- 
tabile. 
Aceto di litargirio. 
Acetum lithargirit, N. E- 
' gtrátto di saturno. ` 
Acido di aceto . 
Acidum. acett , V. Aceto, 


Acido di ‘borate. Acido boracico.. 

Acidum boracis , Acidum boracicum . 

Acido di cetro cristalliz- - Acido citrico cristallizzas 
Zato e to . 

Acidum citri cristallisatum. y Acidum citricunt cristalli» 
satum è 


Acido essenziale di tartaro. © 
Acidum tartari essentiale , 
V, Sal essenziale. di tar- 


taro, 
Acido di fosforo, Acido fosforico . 
Adicum phosphori . $ Acidum phosphoricum , 
Acido di galla. ` Acido gallico. 
Acidum gallae . i Acidum gallae + 


Acido di nitro, 


Acidum nitri, V., Spirito 
di nitro. 3 7 
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‘Acido di nitro odia" 
Acidum nitri dulcis , V. 
Spirito di nitro dolce . 
Acido. di sal marino. i 
Acidum salis marini, N, 
Spirito di sale acido, 
Acido di solfo volatile. 


Acidum; sulphuris vojatiits, e" 
V. Spirito di solfo per d ; 
campana. af 
Acido di succino. ; 3 
Acidum succint, V, Sal di ` f 
succino . . ~ OTH" oe a 
Acido di. tartaro empireue | . Sse A 
matico . o &itoaloh i 
Acidum tartari empireus may rusos. 
maticum , V. Spirito di - ©. $:0t5id 
tartaro . 
Acido di zucchero. UT 4 
Acidum sacchari, V. Sale . HA 
di acetosella. e 


Acido di vitriolo. | 
Acidum vitrioli , V. Spirie . A ` l 
to di vitriolo . p A, 
Acido di vitriolo vinoso , TE 
Acidum vitrioli. vinosum , è giù a È 
- Liquore anodino mi- 
nerale ws Veved 18303 at 
‘Acqua am moniaca wilted Idrosolfuro Sopra . 
ta, 
Aqua ammoniaca sulphura- Hydrosulfuretum ammonia 
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ta. cale . 

Acqua benedetta di Ru-CTartrito di potassa anti- 
lend. aA moniato col vino. | | 

Aqua benedicta Rulandi ,' Tartris , potassae stibatus 
seu vinum antimonti . vino confectus . 

Acqua di calce viva. Acqua di calce, 

Aqua calcis viva? , Aqua calcis . 


DIOR minerale . 
lira minerale , V, Soda 


pura. Alca- 
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pou volatile fluore del hes ; 

, avio. a AN. 

‘Aleali volatile fluor, ` Sag RAT Say 
Alcali volatile secco .- Carbonato ammoniacale ; 
Alcali volatile siccum , Carbonas ammoniacae . 
Aicoole . D 
Alcohol . Idem, 

Allume. Solfato di. allumine. > 
Alumen . (Sur s aluminosus . 
Antimonio crudo ; Solfuro di antimonio , 
Antimonium crudum. . \Sulfuretum. sttbii . 


-Ossido di antimonio bian- 
co col nitro , lavato. » 
Ossidum antimonit , nitro 


Antimonio diaforetico . 
Antimonium diaphoreticum 


ablutum . 4 confectum , ablutum, 
Anti monio diaforetico non diio ; 
lavato. Ln , non lavato, 
Jdem , non ablutum . 
Arcano duplicato . : , 
Alcanum duplicatum, Vi. Mj 
Tartaro vitriolato . 
Arcano di tartaro . 
Arcanum tartart, N. Ter 
ra fogliata di tartaro. 
Argento nitrato. Nitrato di argento ; " 
Argentum nitratum . Nitras argenti. "AN 
Argento vivo, + 
Argentum vivum , V, Mers ^ aa È 
curio vivo, | 
A 
B 
Borace calcinato 3 Borato di soda calcinato ; 
Borax ustus. Borax sodae calcinatus . 
Borace veneto, "Borato di soda. 
Borax veneus, Borax sodae. 
Muriato di antimonio su 
Butiro di antimonio; blimato . 
Butyrum antimonii , Murias antimonii sublima» 


Á, Lis. 
Troms, i L 
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C 


ssido di antimonio cals 


* * + È 3 O 
Calce di antimonio col caree.soltotato di Hoff» 


solfo. 
M sles dus mann. 
cum sul- did se 
ge aie ELT Oxidum stibit calcareo-sul- 


furatum Hofmann. 
Calci metalliche. , Dr metallici. —— 
Calces metallicae . \ Oxtdi metallici. 
Calce muriatica , 0 salita./Muriatò di calce, 
Calx muriatà , sew salita.\ Murtas metallici . 
Calce viva, ! 
Calx viva, N. Acqua di. 

calce è 
Calomelano . 
Calomelanus , V. Mercurio 


dolce ° E 
» Ossido di piombo. bianco 
Cerussa bianca. per l'acido acetoso. 
Cerussa alba. Oxidum piumbi album per 
acidum acetosum. 
Ossido di mercurio solfo« 
Cinabro . I rato rosso. 

Cinnaberis e Oxidum mercurit. sulfura= 
| r tum rubrum. i 
Cremore di tartaro « Tartrito acidulo di potassas 
Cremor tartari. Tartris acidulus potassae . 
Cremore di tartaro solu» #Tartrito acidulo di potassa 
bile col borace, unito al borace. 
Cremor  tartars  solubilis) Tartris acidulus potassae 

cum borace. boraci unitus. — 


“Tartrito di potassa e di 
ammoniaca . 

Tartris potassa et ammo 
miacae + 






Cremor di tartaro volatile. 
Cremor tartarg volatilts . 


Creta preparata , Carbonato calcare. 
Creta Ege i Carbonas calcareus p 
Cristalli di tartaro ; 


Crystalli tartari , V, Cres 
mor di tartaro » 
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Croco di antimonio 
Crocus antimonu. 


Cupro ammoniacale. 
Cuprum ammoniacale + 


E 


Erugine . 

JErugo è ; 
Estratto di saturno è 
Extractum saturnt. 


Etiope antimoniale . 
FEthiops antimontale è 


$ = . . » 
Etiope minerale. 
Athiops mineralis è 


F 


Fegato di antimonio , 
Hepar antimony è 


Fegato di solfo. 
Hepar sulphuris. 
Ferro. © 

Ferrum , V. Marte, 
Ferro salito, 
Ferrum salitum + 


Fiori di benzoe , 
Flores benzoes , 


^ Am 
NOMI NUOVI | 


Ossido di antimonio sole 
forato semievitreo. 

Oxidum antimonit sulfura- 
tum semi-vitreum. 

Solfato di rame ammo- 


| niacale. 
(Sulfas cupri ammoniacalis. 
M La — 


des di rame acefoso . 
A Oxidum cupri acetosum . 
Acetito di piombo allun- 
gato nell’ acqua. 
Acetis plumbi aqua dilutus. 
Ossido di mercurio e di an- 
timonio solforato negro. 
Oxidum mercurit , et ánti- 
. monii sulfuratum nigrum. 
Ossido di mercurio solío- 
. rato negro. 
j Oxidum mercurii sulfuratum 
nigrum è 


Ossido di antimonio sol» 
forato . | 
Oxidum antimoni sulfura- 
C tum. 
Solfuro di potassa. 
(Sulfaretum potassae » 


Muriato di ferro. 
\ Murias ferri. 

Acido benzoieo sublimato. 
$ Acidum benzoicum subli- 


matum . 
L 2 
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> H ; 
Fiori di sale ammoniaco ; 
semplici. 
Flores salis ammoniact Sim- 
plices , V. Sal ammo-, 
niaco. 
Fiori di sale ammoniaco/Muriato di ferro aimmo~ 
marziali. \ niacale sublimato. © — 
Flores salis ammoniaci mar-( Murias ferri. ammoniacalis 
tiales . $ sublimatus . 
Fiori di solfo . Solfo sublimato . 
Flores sulphuris . Sulphur sublimatum . 
Fiori di verde rame, Acetato di rame, 
Flores viridis aeris . qeu cupri. 
Fiori di zinco , Ossido di zinco sublimato ; 
Flores zinci . Oxidum zinci sublimatum , 
Poslore o s | Fosforo. 
Phosphorus Cla | 
r = 
Taragirio . Mercurio ; zi 
Hydrargirum ; | Mercurius o 
K 
Ossido di antimonio solfo: 
Kermes minerale ; rato rosso. 
Kermes minerale . Oxidum antimonit sulfuras 
; ( tum rubrum + 
L 
‘Solfo sublimato , sciolto Q 
Y aste di solfo. precipitato . 
Lac sulphuris o eure sublimatum , solus 
tum et praecipitatum . 


Etere solforico marziale 
Liquore anodino marzialeX — alcoolizzato . 
Liquor anodinus martialis . * sulfuricum martias 
tum alcoholis . 
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1 
Liquor anodino minerale 
di Hoffmann. | 
Liquor anodynus mineralts 
Hoffmanni . | 


Liquore anodino vegetabile 
Liquor anodinus vegetabilis. 


Æther sulfuricum alcohos 


Pais solforico alcoolizzato; 
l i satum + 


Æther aceticum alcoholisa= 
tum . 

Succinato di ammoniaca 
empireumatico , 

Succinas ammoniacae empys i 
reumaticks . 

Liquore di terra fogliatay Acetito di potassa steso 
di tartaro. nell acqua. 

Liquor terrae foliatae NE potassae aqua dilua 


fei acetico alcoolizzato ; 


Liquore di corno di cervo 
succinato è 
Liquor c. c. succinatus + 


Lari è CUS e 
| i Ossido di piombo semi-vi= 
Litargirio. ( treo. 
Lithargyrium ; Oxidum | plumbi  semi-vi« 
( ireum , 
M 


^ i Ossido di bismuto bianca 

Magistero di bismuto . con l acido nitrico. _ 

Magisterium bismuthi. | fOxidum bismuthi album act= 
i ( do nitrico confectum . 


id d pe m Carbonato di magnesia ; 
5 aie > SEH SAUS > Carbonds inaghesiae . 
amari. 


Magnesia. 


Magnesia S 


Magnesia calcinata . 
Magnesia calcinata , cent 


usta, 
Marte ; Ferro. 
Mars . Ferrum . 
Mercurio acetato , Aceto di mercurio, 
Mercurio acetatus , Acetis hydrargirit. 


Ossido di mercurio cinereo 
Mercurio cinéfeo. — ( fatto con l'acido nitrico. 
Mercurio cintrus Blakij, fOxidum mercurii cinereum 
acido nitrico confectum è 

L 3 


* 
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Mercurio dolce. Muriato di mercurio fol x 
Mercurius dulcis. \Murtas mercurii dulcis, 
Mercurio fosforico, — Fosfato di mercurio, 


Mercurius phosphoratus , .Phosphas. mercuru., ` 
Nitrato di mercurio cri- 


Mercurio nitroso , stallizzato . 
Mercurius nitrosus , Nitrus mercurii cristallisa- 
e tus. 
Mercurio precipitato waer Muriato di mercurio am- 
CO. j moniacale . 
Mercurius frankais al-f Murias mercurii ammonia~ 
n bus . calts . 


Mercurio precipitato safe y Ossido di mercurio rosso, 
be. per |’ acido nitrico . 

Mercurius praecipitatus ra. Oxidum mercurii rubrum , 
ber. acido nitrico confectum . ; 

; Ossido di mercurio negro 
con l'acido nitrico, e 


Mercurio solubile di Han- precipitato con l'a ha 


nemann., 


; p | aca. ET 

Mercurius solubilis Hakne- \Oxidum antimonii nigrum 
ee ; E acido nitrico confectum, 

* T" x ammoniaca pic pi tati 
P ss TI 

Mercurio sublimato cor- \Muriato di mercurio cor- 
picis gl siva T 

Mercurius sublimatus cor-) Murias mercurii corrosivus ,- 
rOSIDUS , 

Mercurio tartarizzato . Tartaro di mercurio, 

Mercurius tartarisatus è XN d artris mercurit. 

Mercurio vivo. Mercurio . 

Mercurius VIVUS è Mercurius, seu hydrargirum, 

Minio. | Ossido di piombo rosso . 

Minium + Oxidum plumbi rubrum, 

N 

Nafta di aceto. Etere acetico. 

Nophta aceti . JEther acetum, 

afta di nitro. / Etere nitrico. 


Sophia, MITI a JEther nitricum. 
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Nafta di vitriolo. (s solforico . 
Naphta vitriolt. JEther sulfuricum. 


Nihilo bianco. P 
Nihilum album, WV. Fiori 


di zinco + e 
Nitrato di potassa di an< 

Nitro antimoniato. — — timonio diaforetico . 
Nitrum antimonitatuni s Nitris ofassae ex antimo- 


nio diaphoretico . 


4 
È i ato di potas o ni. 
Nitro crudo , Nitr ai la 


NAM crudum d Nitras potassae ; 
Nitro cubico. Nitrato di soda. 
Nitrum cubicum è Nitras spdae . 


6 


Oi; distillati, 6 eterei ; 6 
volatili. j 

Olea distillata , sew aéthe: dem. 
red , volatilita s 

Ol; empireumatici. 


Olea empireumatica + Idem , 
O); spremuti . Ol; fissi. 
Olea expressa . Oléa fixa, 
Olio ĉi tartaro per deli- Potassa mescolata di car- 
|» quic, | bonato di potassa in 
Oleum tartari per deliquinm.S deliquescenza + 
i Acido solforico concentra» 
Olio di vitriolo. tO. 
Olium vitrioli. ( Acidum sulphuricum concen- 
| tratum + 
Ossido di arsenico solfo= 
Orpi mento. rato giallo . 
Aurspigmentam è 'Oxidum arsenici sulfuratum 
luteum. 
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P 
Panacea mercuriale . " , 
Panacea mercurialis , Ve y 

Mercurio dolce .. 

‘Pietra caustica, Potassa fusa, 
Lapis causticus , Potassa fusa. & 
Pietra infernale, Nitrato di argento fuso, 
Lapis infernalis . Nitras argenti fusus. 

S 
Sale di acetosella; Ossalico acidulo di potassa. 
Sal acetosellae , Oxalas acidulus potassae ; 


Sal alcali vegetabile cri- 
stallizzato , 

Sal alcali vegetabile cri- 
stallisatum , N. Sal di s 
tartaro cristallizzato . hi 

Sale alcali depurato, ` 

Sal alcali depuratum , V. 

Sal di tartaro, 


i 


Sale amaro. » {Solfato di magnesia , 
Sal amarum . Sulfas magnesiae , 

Sale ammoniaco , > (Muriato di ammoniaca, 
Sal ammoniacum « jv aD ammoniacae , 


Sale catartico . | 
Sal catarticum , N. Sale 
Amaro. -— 
Catbonato com eccesso di 
Bata AE VAGUE Garbo Fee ee eee Tenia, 
it we c Re 3 cristallizzato, 
Sal n E205 rectificatum . ar onas CUM CXCESSU am- 


pi moniacae empyreumaticae 
; crystalltsatus. 
Sale disgestivo , .. Muriato di potassa. 
Sal digestivum . (paries potassae, 


Sale di Epsom. . 
Sal epsamense, V. Sale 
amaro, l 
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Sale essenziale di tartar0./ Acido tartaroso. | 
Sal essentialis . Acidum tartarosum s Tp 
‘Sale fisso lissivioso . ‘Potassa « ; ; 
Sal fixum lixiviosum s Potassa .. 
Sali lissiviosi. Sali alcalini ; bo 
Ai les lixiviales , Sales alcalini è 
e di marte, l 


Sal martis , V, Ferro salito. | EM 
Sale mirabile di Glaubero./Solfato di soda 3 
Sal mirabile Glauberi . Sulfas sodae . 
Sale policreste diGlasserio. peso di potassa; 
Sal polychrestum Glaseri \ Sulfas potassae . 
Sale policreste di segnette,/Tartrito di soda. 
Sal polychrestum segnette.\ Tartris sodae , 
Sale sedativo di Ombergio./Acido boracico . 
Sal sedativum Hombergit A Acidum boracicum 3 
Sale sedlizense. 
Sal sedlizense , V. Sale 


amaro , 
Sale di succino + Acido succinico > 
Sal succini. Acidum. succinicum î 
"Carbonato di potassa nori 
Sale di tattaro . | saturatÓO, ^. cs 
Sal tartart. Carbonas potassae non sax 
; turatus . t 


Sale ditartaro cristallizzato./ Carbonato di potassa- 

Sal tartarı crystallisatum fr potassae a 

Sale volatile ammonijaco , 

Sal volatile ammoniact , bos 
V. Alcah volatile secco, 

Soon EFA TOF 
dpones acidt. 

Sapone acido, di acido sol- é Me 
forico e di olio di ulivo, Sapone di acido solforico; 

Sapo acidus, ex acido sul- AT acido sulfurici . 


ae 


furico or "oleo olivarum 
Sdpone di Alicante. 


Sapo alicantinus, seu hispa- 
NICUS, 


Sapone di soda, 
Sapo sodae , 
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Saponi metallici. 
Sapones metallici. 
Selenite di tartaro ; 
Selenites tartarg, 
Soda fosforata . 
Soda phosphorata s 
Soda pura. 

Soda depurata . 
Solfo . 

Sulphur è 


Solfo dorato di antimo 


nio, 


NEL è 


Spirito di corno di cervo 


non rettificato , 


Spiritus cs Co non rettifi 


€atus o 


* 
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jn x 

Tartrito di calce; 
.Tartris calcis vel calcatrys, 
Fosfato di soda. 
Phosphas soda. 
Carbonato di soda . 

\ Carbonas sodae . 


y dem. 
(Ci di antimonio sof- 


forato in arancio li« 
quido . 


tum , aurantiacum lie 


quidum . 


Sulphur auratum e tem neni sulfura 


^ Carbonato con eccesso 
bp di ammoniaca empi- 

reumatica , liquido . 
moniacae empyreumati- 
cae liquidus . 


Omen cum excessu ame 


| mae rectificatus , V, Spi= 
rito di: sale am moniaco 


acquoso, 


Spirito di Minde rero + 


Spiritus Minderer i . 


Spirito di nitro acido, 
Spiritus nitri acidus. 


Spirito di nitro dolce + 


Spiritus nitri dulcis + 


Spirito di sale acido , 


Spiritus salis acidus. 


Acetitó di ammoniaca ; 
Acetis ammoniacae . i 
Acido nitrico diluito nell’ 
{ acqua. — 
Acidum nitricum dilutum , 
Alcoole nitrico . 
Alcohol nitricum . 

Acido moriato diluito nell’ 
acqua , 
Acidum muriatum dilu= 

tum. 
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Spirito di sale ammonia- 


co acquoso, preparato? ammoniaca diluita nell 
colla calce viva. MM acqua 


Spiritus Salis ammoniaci( { oe 
} mmoniaca “ua a 
aguosus cum calce viva ag diluta « 


paratus , j i i k 
Spirito di sale ammonia-/Alcoole di ammoniaca dis 
co vinoso . . luito nell’ acqua. 
Spiritus salis. ammoniaci( Alcohol ammoniacae aqua 
VINOSUS « dilutum . 
Spirito di sale dolce. Alcoole muriatico . 
Spiritus salis dulcis « Alcohol muriaticum + 
Spirito di solfo per cam-Y d 
pana. Jacido solforoso . 


Spirttus sulphuris per — T sulfurosum o 
panam d 

Spirito di tartaro. (e piro-tartaroso , 
Spiritus tartari © Acidum pyro-tartarosum è 
Spirito di vino canforató / Alcoole di canfora . 
Spiritus vini camphoratus.\ Alcohol camphoratum . 
Spirito di vino rettificato. Alcoole non concentrato ¢ 
Spiritus vini rectificatus .\ Alcohol non concentratum q 


Spirito di vino rettifica» ) l 
tissimo + _/Alcoole « 
Spiritus vini D Ris. nte " r4 
mus. i i - 
Acido solforico diluito nell” 
Spirito di vitriolo e ( acqua. 
Spiritus vitrioli. Acidum | sulfuricum aqua 
dilutum . 
Succo di cetro , Acido citrico . " 
Succus citri. Acidum citricum dilutum o 
di 
Tartrito di potassa fer- 
Tartaro cahibeato , rugginoso . 
Tartarus chalybeatus , Tartris potassae ferrugi= 


NOSUS 4 


eats 
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Tartaro crudo, 1 
Tartarus crudus ; 
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tarus o 
artrito di potassa anti- 
-moniato . 
Tartris potassae stibiatuss 


Tartaro emetico 3 
artarus emeticus 


Tartaro solubile . MET 
Tartarus — solubilis 5 M 
Cremore di tartaro vos 

latile . | 
Tartaro tartarizzato ; 
Tartarus tartarisatus ; Grannis potassae. 
{Tartaro vitriolato , ‘leg di potassa ; 
Tartarus vitriolatus, \Sulfas potassae . 
Terra fogliata di tartaro ./Acetito di potassa ; 
Terra foliata tartari , Dion potassae . 


Tartrito di potassá 3 


mn cristallizzata , Acetito di soda. 
---- crystallisata. Acetis sodae , 
Terra pesante salita ; Muriato di barita . 


Terra ponderosa salita. \ Murias baritàe. 
Tinturaacre di antimonio./ Alcoole di potassa è 
Linctura antimonii acris “Alcohol potassae s 
Aintura di antimonio di 

Jacopo, e tintura di 

anti monio di Hermsted, 
Tinctura antimonii Jacobi, 

et tinctura  antimoniz 

Hermstaedit, V. Solfo 


dorato di antimonio lijs 


quido . à 
Tintura marziale ; dein ferrugsinoso ; 
Tinctura martialis , Alcohol ferrugineum . 
Ossido di mereurio gialla 
Torpeto minerale . _ con l' acido solforico à 
 Turpetum minerale, Oxidum mercurii luteum acis 
do sulfurico confectum s 
Tuzia preparata , Ossido di zinco impuro , 


Tutia praeparata , \Oaidum zinci impurum + 


^ 


ni A 
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Yy " s 
i È * x A 
Verde rame. . a 
Viride aeris , V. Erugin * 
Ossido di antimonio sols 
Vetro di antimonio, forato vitreo. 
Pitrum antjmonit. ` Oxidum stib; sulferatum 
vitreum n 
Vino di antimonio : 
Vinum antimonit, V. Ace . 
qua benedetta. di Ru- 
land. 
Vitriolo bianco. Solfato di zinco ; 
Vitriolum album. Sulfas zinci . 
Vitriolo di rame , Ca di rame, 
Vitriolum cupri . Sulfas cupri . 
Vitriolo di marte, Solfato di ferro ; 
Vitriolum martis + \Sulfas ferri. 
Z 
LI 
Zinco. A 
Zincum. ym x 


Zucchero di saturno, Acetito di piombo ; 
Saccharum saturnt , qus plumbi , 


FINE 


e A, & M. D. Salvator Ronchi per legat ; rv Ims 


weripris referat. Ne poli die XXX. Mensis Julii | 


7803. | 


i * “ae a... M. 

as * i 

A Enunciata opera non contiene cosa che 

offender possa la Regalia, o il buon costume. 

Sono perciò d’avvilo, che possa permetteríene 
Ja stampa. Napoli 23 Agosto 1803. 


+ 


Umiliss, e Fedeliss. Vassallo 
Salvatore Maria Ronchi , 


Vifa relatione Reg. Reviforis D, Salvatoris Ma- 
rice Ronchi de commissione Rev, Regii Cappellani 


Majoris etc. 
joris etc d 


| Die 24. menf, Augufti 1803. Neap, 


Regalis Camera S. Clarae providet, decernit , 
ntque mandat, guod imprimatur cum inserta forma 
praesentis supplicis libelli y ac approbationis dicti 
Regii Revisoris. Verum non publicetur nisi per 
ipsum Revisorem facta iterum reyisione affirmetur 
quod concordat servata forma Regalium Ordinum ,. 
i. etiam in publicatione servetur Regia Pragma- 


tica. Hoc suum etc. 
MASCARO. CIANCIULLI. 


sed Md o MP Pafcale : 


JI. Marchio de JORIO P. S. R. C., & cateri 
Spe, Aularum Pref. p temp. fubleript. impediti, 


s F. A. Cap. Me d 
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